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Il voto d#l 10 Giugno ho 
conformato là condanna pò* 
polare contro la politica di 
miseria • di guorra dotta D.C. 
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SCHIACCIANTE DOCUMENTAZIONE DELUAWERSIONE POPOLARE ALLA P0LITIGADEt18 APRILE 

ha perduto 
>i: 

nelle votazioni svoltesi in due teni d'Italia 
Dai dati ufficiali risulta che nelle votazioni del 10 giugno la D. C. ha perduto 946196 voti sul 18 
Le sinistre hanno superato la Democrazia cristiana conquistando il 38,5 dei voti e 345 sèggi 

SEPPELURE 
IL MORTO! 
Se i dirigenti della Democra­

zia cristiana speravano davvero 
che la votazione - del 10 giugno 
facesse da prova di appello e ser­
visse a cancellare le paurose per­
dite di voti incassate il 2? mag­
gio e il 3 giugno, essi 6tanno og­
gi scontando un'amara e cocente 
delusione. Diamo atto loro che 
essi hanno compiuto • in questa 
ultima settimana uno sforzo im-

Itonente e disperato per arrestare 
a frana: l'intervento dei Comi­

tati civici ha raggiunto forme ri­
pugnanti di pressione, la radio ha 
«tracciato impudicamente --' quel 
velo sia pure tenuissimo di ipc~ 
etisia che ancora si. sforzava di 
serbare nei suoi servigi al par-
rito democristiano; i brogli, il 
mercato dei certificati elettorali 
sono stati raddoppiati e ad essi 
si è aggiunta nelle ultime ore la 
provocazione aperta, per cui sem­
brava che i propagandisti del 
partito . dpminante attendessero 
ormai spasmodicamente solo - i l 
fatto di sangue sul quale gettarsi 
a speculare. Ma non è bastato! 

Dai dati ; forniti ieri sera dal 
ministero degli Interni risulta che 
nelle elezioni provinciali la Demo­
crazia cristiana ha perduto il 10 
giugno 946.996 elettori: un milione 
di voti che viene ad aggiungersi al 
milione e mezzo di suffragi perduti 
dai democristiani nelle consulta­
zioni elettorali del 2? maggio e 
del 5 giugno! Un crollo così mas^ 
diccio non ha precedenti; ed è 
da presumere che tale cifra sia 
ancora al di «otto della realtà, 
•e si guarda al numero impres­
sionante di schede invalidate e 
se si considera che le cifre attri­
buite dal ministero degli Interni 
ai diversi partiti certamente han­
no già subito una adeguata mani­
polazione al Viminale, a favore 
del partito dominante. 

Del resto la disfatta democri­
stiana trova conferma se si pas­
sa a consultare i dati locali e qua­
lunque sia la provincia presa in 
esame. Zone considerate riserva 
di caccia dei gerarchi democri­
stiani, come Brindisi, Lecce, Viter­
bo, Latina» Chieti, si sono ribel­
late allo strapotere democristiar 
no; nelle sole elezioni comunali 
dei 30 capoluoghi la D.C. ha per­
duto 200 mila voti, con una uni­
formità nella ritirata che non su­
bisce una sola eccezione. Né essa 
può trovare alibi nelle percen­
tuali di votanti che sono state 
Altissime ovunque; e tale è stata 
la condanna popolare che stavol­
ta nemmeno la legge fraudolenta 
le è valsa ad arraffare certe am­
ministrazioni. > 

Moltissimi sono stati i comuni 
Mantenuti alle classi lavoratrici; 
altri ne sono stati .conquistati, do­
ve mai la bandiera del popolo si­
nora aveva sventolato. Nelle ele­
doni provinciali 345 seggi sono 
stati guadagnati dalle sinistre al 
primo balzo contro 339 presi dalla 
Democrazia cristiana. I e ladri di 
seggi » stavolta sono riusciti solo 
in parte nella loro truffa agli elet­
tori: è un nuovo disinganno per 
De Gasperi, un altro aspetto del 
grande successo raggiunto dome­
nica dallo schieramento popolare. 

Ma ' la rotazione di domenica 
non è stata solo nna chiara, ac­
centuata conferma degli orienta­
menti emersi il 27 maggio e il 3 
giugno; essa ha dato indicazioni 
assai interessanti in due direzioni. 
Dopo la Sicilia, il 10 giugno han­
no parlato tre province del Mez­
zogiorno. Erano state scelte con 
particolare attenzione dal mini­
stra Sceiba • la stampa gover­
nativa aveva anaanciato che do­
vevano servire da sonda: eviden­
temente si sperava in un regresso 
popolate a Taranto, perseguitata 
e bersagliata con tenace tracotaa-
aa nella sna amministrazione, e 
si vantava tri dae fendi cleri­
cali di Brindisi e di Lecca, dove 

: mai • le forze avaazate avevano 
vinto. Taranto ha bocciato Scri­
ba e fl suo prefetto: Brindisi ha 
dato una smagliante vittoria al 
blocco popolare; Lecce ha tolto 
settemila voti alla Democrazia 
cristiana e ne ha dati 1589 in 
ara alle sinistre, Il 

IL PAUROSO CROLLO D. C. NELLE TRE TORNATE ELETTORALI 
Dai dati del Ministero degli Interni sul complesso 

dei voti per le elezioni provinciali risulta che nelle 
30 province dove si è votato domenica 10, 

LE SINISTRE HANNO AVUTO IL 38,5 °/o DEI VOTI 

LA D.C. HA AVUTO IL 35,9°/o DEI VOTI 

Voti Percent. 

Sinistre 
D. C. 
P. S. L. I. 
PS (SIIS) 
P. S. u . 
P. R. I. 
P. L. I. 
Indip. Centro 
Monarchici 
M. S. L 
Indip. Destra 
Altri 

2.530.153 
2.351.018 

124.325 
346.607 
66.483 

150.620 
256.165 
85.604 

105.083 
280.731 
108.034 
158.158 

38,5 
35,9 

1,9 
5,3 
1,0 
2,3 
3,9 
1,3 
1,6 
4,3 
1,6 
2,4 

Seggi 

345 
339 

5 
36 
3 

16 
20 
19 
10 
23 
18 
15 

La D. C. in queste 30 province aveva il 18 aprile 
3.298.014 voti. Quindi nelle elezioni di domenica 10 

LA D. C. HA PERSO 946.996 VOTI 
PASSANDO DAL 45,7°/© AL 35,8% 

' Nelle elezioni provinciali del 27 maggio, la D. C. 
aveva perduto 1.153.148 voti; nelle elezioni siciliane 
del 3 giugno* la D. C." aveva perduto 397.624 voti. 
Quindi, nelle tre tornate elettorali, per un complesso 
di elettori pari a circa due terzi di tutto l'elettorato 
italiano, rispetto al 18 aprile 1948, 

LA D. C. HA PERSO 2.497.768 VOTI 
PASSANDO DAL 48,4% AL 37,8% 

Il regresso d. e. è in realtà ancora maggiore: in­
fatti nelle elezioni provinciali, in numerosi collegi» 
hanno confluito sui candidati d. e. i voti liberali, re­
pubblicani e socialdemocratici. 

Nelle stesse tre tornate elettorali, rispetto al 18 
aprile, •' , 

LE SINISTRE HANNO GUADAGNATO 88.342 VOTI 

v*****? 

Oltre mezzo milione di schede invalidate 
sui 7 milioni di elettori che hanno votato? 

1118 aprile, per Vintero corpo elettorale, si ebbe la stessa cifra di schede nulle 
Trucco di Sceiba per nascondere il numero dei comuni conquistati dalle sinistre 

I dati forniti Ieri sera dal Mi­
nistero degli Interni, relativi 
ai ' risultati complessivi delle 
elezioni provinciali di dome­
nica scorsa, pongono una eerie 
di gravi questioni. L'insieme dei 
voti attribuiti alle varie liste r i ­
sultati pari a 6562.981. Ora, da 
altri dati forniti dallo stesso Mi­
nistero degli Interni, appare che 
gli elettori che si sono recati a 
votare domenica • lunedi sono 
stati 7.122.013. La differenza tra 
votanti a voti validi ammonte­
rebbe dunque alla impressionante 
cifra di 559.032 schede. Si avreb­
bero cioè circa cinquecentoses-
san temila schede non valide, pari 
a quasi il dieci per cento dei v o ­
ti validi! , • • . - . - • 

vuole fatti e non parole; il Mez­
zogiorno, il grande truffato del 
18 aprile, respinge gli ingannatori 
e anticipa dalla Sicilia e dalle 
Paglie la grande protesta, che 
verrà dalle elezioni di autunno. 

L'altra indicazione riguarda le 
zone che sono roocaforti dello 
schieramento popolare, la Tosca­
na avanzata, l'Emilia rossa. Le 
cassandre governative avevano 
profetizzato una ritirata popolare 
in queste regioni e fidavano evi­
dentemente nel peso delle perse­
cuzioni, degli arresti, della vio­
lenza antipopolare eretta a si­
stema per quattro anni. Han­
no sbagliato profezia: a Livorno, 
Arezzo, Grosseto, Siena, Modena, 
Parma, andiamo avanti rispetto 
alle brillantissime posizioni man­
tenute il 18 aprile! A Firenze e 
a Torino accresciamo di diverse 
migliaia i nostri voti, mentre la 
Democrazia cristiana ne perde, 
nelle due città, più di ottantatre­
mila; e solo la sciagurata scissione 
socialdemocratica ha potuto con­
segnare quei -gloriosi comuni al­
le forze della reazione. Da Li­
vorno a Brindisi quindi la indi­
cazione è una sola: scacco alla 
Democrazia cristiana dove essa 
aveva impiantato i : suoi feudi, 
scacco alla Democrazia cristiana 
dove già essa era minoranza. 

E* vaso che diaanri a questi 
fatti De Gasperi pretenda di « ti­
rar dritto» e che Te Osservatore 
Romano», dopo l'insuccesso, di­
chiari inutile il paragone col 18 
aprile. Rifiatandosi a questo con­
fronto, «mi stessi confessano che 
9 18 aprile non esiste pia: ma 
i morti Tanno seppelliti, perchè 
non ammorbino l'aria. Lo aaaao 
chiesto domeaka altre 30 provin­
ce dTtalia: e s c a * ormai la gran­
de 

Per valutare appieno l'enormità 
di tale cifra, basti dire che nelle 
elezioni generali del 18 aprile 
1948, SU un totale di 26.855.741 
votanti, si ebbe una cifra di sche­
de nulle pressoché uguale: esatta­
mente 591.283. Nella sola ultima 
tornata elettorale, poco più di un 
quarto del corpo elettorale italia­
no avrebbe deposto nelle urne 
schede non valide in ugual nu­
mero a quante ne depose l'intiero 
sto «caso», in apparenza stra-
elettorato il 18 aprile. 

Come può essersi verificato que-
ordinario? A che cosa è dovuto 
questo massiccio annullamento di 
schede? Fino a che punto hanno 
giocato sul fenomeno la volontà 
di certi elettori di non esprimere 
alcun voto immettendo nell'urna 
scheda bianca, oppure l'interven­
to di certi scrutatori? Non si è 
forse in presenza di uno dei più 
colossali brogli clericali e gover­
nativi? A chi doveva andare que­
sto mezzo milione e più di sche­
de invalidate? Sarebbe davvero 
interessante conoscere l'esatta di­
stribuzione delle schede invalida­
te e i motivi dell'invalidazione. 

Uno dei sistemi adottati dal 
Ministero degli Interni per na­
scondere all'opinione pubblica i 
successi delle sinistre, è quello 
di fornire i dati sui Comuni con­
quistati dai vari partiti attribuen­
do a « liste locali » o « gruppi lo ­
cali» le amministrazioni conqui­
state da liste che non recano il 
contrassegno di partito. Come è 
noto, il « Popolo » ha recentemen­
te pubblicato che nelle elezioni re­
gionali del 27 maggio le sinistre 
avevano perduto 807 Comuni, pas­
sando da 1200 a 393. In realtà le 
sinistre hanno ottenuto in quella 
tornata elettorale 813 Comuni. 

Ieri Sceiba ha ripetuto 11 pie­
toso trucco, annunciando che le 
sinistre avrebbero ottenuto la 
maggioranza in 263 Comuni su 
687. contro 298 Comuni conqui-

Venerdì si riunisce 
la Direzione del PCI 

La DtresloM del Partito 
Comanista Italiano è convo­
cata in Kos— nel!» sede del 
Comitato Centrale venerdì 15 

• d i a 

stari dalla D.C, mentre 126 Co­
muni sono stati attribuiti a « l i ­
ste localf». I dati più completi 
proveranno che di questi ultimi 
126 Comuni la maggior parte de­
ve essere attribuita al partiti di 
sinistra, cosi come è avvenuto il 
27 maggio. Basti ricordare che 
nelle elezioni di domenica scorsa 
non soltanto le sinistra hanno 
mantenuto quasi ovunque le am­
ministrazioni che già possedeva­
no, ma hanno strappato numero­
se municipalità alla D.C. e ad a l ­
tri gruppi, come è avvenuto, ad 
esempio, nel Leccese. 

Duecento comuni toscani 
amministrati dai partili popolari 

Dichiarazioni del compagno Vittorio Bordini 

FIRENZE, 12. — TI compagno 
Vittorio Santini, segretario re­
gionale del P.CJ. per la Toscana 
ha fatto oggi la seguente dichia­
razione: 

Neil* coamvrfaclaae «1 domeaf-
> io Tssraaa 1 partito deme-

1 «mi parenti hanno 
altrore al eentro del­

la loro provocane» elettorale 
rasrtteeanmrimso pia sfrenato e 
pia Bestiale. C a t a n i e contro I 
mlcliori Basata] éeì BOBOM, men­
asene a dMfsmarlinl sono state 
le loro armi preferito. 

La volgarità del propatamUsti 
sa « m e n t o il lin-

pah ose ras che si 

sv#vf# ##vXfO«/f 

fo> forz* di sii 
f * « y w l i 13 i di 

Alessandria 
Arezzo 
Brindisi 

La Spazia 
Livorno 

Pistoia 
Raggio Emilia 

- — * , _ 

Taranto 

Itati erri­
ci ed alenai a — t a l dell'appara­
to statale hanno acito a favore 
del blocco governativo nel modo 
pra sfacciato, molte volte anche 
nell'eserchrio delle loro funzio­
ni; nmjgrado ciò le forte di Sini­
stra hanno migliorato ovanqae le 
loro posiiioni e la Democrazia 
Cristiana ovanqae ha perdato 
veti. 

Livorno, 8Ieaa, Grosseto, Fi­
stola ed Arma sono state rieen-
aabtatc Sette aanainistrasionl 
provinciali sa nove sono state 
eoaaaJsmte da iisawafaU e socia­
listi. 

B a u sa aranti sono sfati cesa. 
piati anche nelle sone pia debo­
li eoaae m Lnecaesfla e nel Cana­
rino, particolarmente in qeesta 
altana località; a Carrara, rocca­
forte del repubblicanesimo pac-
eiardiaao abfauao conaaistato 4 
consiglieri provinciali sa 5, a 
Massa 2 sa 4. Circa 2*0 comuni 
saranno aamamistrsti dai parti­
ti del popolo. Pisa perdata eoa 
U t voti di scarto e eoa mffle 
nostre schede la cotttestacteae, è 
muralmente vinta da noi. 

A Firenze 1 democristiani han. 
ao perdato St . t t t voti l e sinistre 
ne hanno sjsmeagnate t ralla (al 
partito t sasaahu ne ha aevaJ-
stati 17.69s dal 1246 la poi). 

Oneste eledoni hanno dlms 
strato che le masse sonatori del-

Scompìglio nelle me gouernatiue 
per la grande avanzata popolare 

. H -.., .. . 
Torino e Firenze consegnate alla reazione dalla scissione social­
democratica - Clamorose dimissioni dei dirigenti d. e. a Milano 

1 •£--.-.'.'•: v-=. •-. 

VMt'tJ ,i- ! *» • l ' v i ^ ' ' %#ì£&,"vVÉ&&&!*&'i£v 'ìi&i, %; VÀL'-iAt. \\ "^ks'M~Ìr^-'t"S> \m 

locale al nostro Partito e al 
«Ho socialista. Dì onesto 
catiflaceisl I iraxloaarl 
• 1 loro «api naitonali e e 

Scdha deve oa-
- - - - _ e leggimi s «v 

y, 

Malgrado la persistente, scan­
dalosa lentezza dei servizi infor­
mativi del Viminale, le notizie 
sui risultati elettorali nelle 30 prò 
vince ove si è votato domenica 
si sono susseguite durante tutta 
la giornata con una relativa re­
golarità. Mano a mano che que­
sti risultati si accumulano sui ta­
voli delle redazioni le proporzioni 
ni della sconfitta elettorale de­
mocristiana diventano ' più im-
pressiontnti e meglio si delinea 
il volto di questa giornata eletto? 
rale che, come le due che l'ave­
vano preceduta, ha segnato un 
generale collasso per le forze go­
vernative. 

Né va dimenticato che, mal­
grado la legge dell'apparenta­
mento, le sinistre hanno mante­
nuto centinaia di comuni, altre 
decine ne hanno conquistato, e 
son rimaste invincibili in alcune 
delle maggiori città d'Italia. Tut­
to le tonnellate d'inchiostrò che 
saranno adoperate : dai giornali 
governativi non serviranno d'al­
tra parte a nascondere la realtà 
dei risultati elettorali di Firen­
ze, dove grande è etato il balzo 
in avanti delle sinistre e dove 
solo la legge truffa e i brogli han­
no reso possibile una vittoria 
reazionaria per 6 mila voti, o di 
Torino. 

A Torino i risultati elettorali 
dicono infatti •• quanto segue: le 
sinistre hanno guadagno circa 6 
mila voti rispetto al 18 aprile 
(nonostante la scissione romitia-
na); la D.C. ha perso circa 55 
mila voti; il blocco dei partiti 

!
governativi ha perso circa 47 mi-
a voti. La D.C è dunque riuscita 

a conquistare i l Comune soltanto 
grazie ad intimidazioni adopera­
te su larghissima scala e con i 
più potenti o scandalosi mezzi 
(RAI, stampa gialla, Comitati Ci­
vici, clero, autorità governative, 
brogli); grazie alla legge truffal­
dina, senza la quale, come docu­
mentano le cifre, sarebbe stato 
possibile ricostituire su basi raf­
forzate la stessa Giunta uscente; 
e sopratutto grazie alla scissione 
socialdemocratica. Saragat infat­
ti, facendo riversare voti sociali­
sti a favore dei clericali, ha con­
segnato il Comune nelle mani 
della D.C L'unità delle forze la­
voratrici, spezzata dai dirigenti 
socialdemocratici, avrebbe man­
tenuto il Comune nelle mani del 
popolo, delle stesse forze popo­
lari che lo hanno amministrato 
negli anni passati. L'esempio di 
Torino e di Firenze è in tal senso 
prezioso, o sarà di sprone a tut­
ti 1 lavoratori perchè sia rico­
stituita la unità delle forze po­
polari contro i nemici giurati del 
lavoro. ' 

Il significato di queste elezioni 
è, dunque, chiarissimo, e di con­
seguenza non poteva non avere 
ripercussioni immediate a Roma 
riaccendendo, in seno ai partiti 
della maggioranza, quei dissidi 
profondi che l'annuncio delle ele­
zioni era valso appena a sopire. 

Ieri l'altro De Gasperi ha ri­
volto ai dirigenti del suo partito 
un caldo appello alla ' compren­
sione e alla concordia: ma già 
ieri uno dei più qualificati di­
rigenti della destra democristiana, 
l'oiu Petrone, : drammaticamente 
ha chiesto, in una dichiarazione 
fatta a un'agenzìa di stampa, la 
convocazione del Congresso del 
partito, mentre, l'on. Rapelli, 
membro del comitato direttivo del 
gruppo d. e , si è dichiarato con­
trario alla proposta di De Gasperi 
secondo cui l'esame della situa­
zione dovrebbe essere fatto pri­
ma dal Consiglio Nazionale e poi 
dal gruppo parlamentare deDa 
D. C. 

Ma al di là di questi primi sin­
tomi di contrasto e di viva agi­
tazione, si avvertono chiaramen­
te la preoccupazione e lo sban­
damento profondi che il giudizio 
del corpo elettorale ha determi­
nato nel Partito democristiano. 
Ed in proposito è indicativa una 
dichiarazione resa ieri da De Ga­
speri alla stampa. Attaccando le 
destre — che para la sua politi­
ca ha rafforzato — Do Gasperi 
ha affermato che € chi si accani­
sca contro la D.C metto la peri 
colo • a Nazione a la 
zia » a che la D.C 

istituibile e nazionale»: dichiara­
zione, come si vede, preoccupata 
di conservare alla D.C. quel mo­
nopolio politico in funzione an­
ticomunista che il corpo elettora­
le ha già distrutto. 
- N o n meno agitati dei demo­

cristiani appaiono i social demo­
cratici, che ieri han tenuto una 
riunione dì esecutivo in prepara­

mmo. Proprio oggi i l senatore l i ­
berale Lucifero ha presentato 
una interrogazione « per conosce­
re quali provvedimenti sono sta­
ti presi a carico dei responsabili 
del giornale Radio per la ten­
denziosa comunicazione data del 
ritiro della lista del blocco dello 
forze nazionali a Teramo; fatto 
che, tra-l'altro, costituisce reato». 

LA D.C. PERDE 200 MILA VOTI 
NEI VENTINOVI CAPOLUOGHI 

Nella e lez ioni c o m u n a l i dal c a p o l u o g h i di p r o ­
v i n c i a al s o n o verif icati l s e g u e n t i progress i de l la 
forza di s in i s tra a la seguont l perdita d a parto d e l ­
la D e m o c r a z i a Crist iana, noi confront i del 1S aprl lai 

Sin I« tre D. C 
ALESSANDRIA 
AREZZO 
A S T I . 
BELLUNO 
B R I N D I S I 
C H I E T I 
CUNEO 
F IRENZE 
GROSSETO -
L'AQUILA 
LA SPEZ IA 
L A T I N A 
LECCE -
L IVORNO 

; LUCCA 
M A S S A 
MODENA 
P A R M A •>.•••-
P IACENZA 
PESCARA 
P I S T O I A t -

... PISA 
REGGIO EMILIA 
SIENA 
TARANTO 
TERAMO 
TORINO 

.UDINE 
VITERBO 

• • ' • . • • v ! 

+ 1 • — 
' - • ' . ' + 

: - + 
'.:•+: 

."'•.: + 
: + • ••- + 
,'" — -

• — 

+ 
• + + • 
• • + : 

. • • •? •« • -
• + 
-. + ' 

• _ 

-. + -• + • 

+ • 
• • ; • - ' - + : 

+ • f . 

• +• — -

r-"'" 46:-.-•:..; 
1.633 
1.222 
1.014 
- » 7 5 - ' . 
1.381 

• : ; 1 6 9 ••./•-•'• 
«.284 . •• 
1.139 

143 
2.786 

' »99 •••:.-•• 
1.441 y-

: 3.472 
; 2.703 

2 .97»: 
1.371 
2.236 

440 
3.294 

793 
1 
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Rispett. mi 18 ssrEf, me 29 cmpmlm^hi, ìm D.C. km 
periati oftre 200.990 patì. _ Le «assire hmm 

faWagmsfo 49.000 soli 

Le sinistre inoltre hanno superato 
là D . O. in 20 capoluoghi sa .29 

Leggete in westa pagina l dati analitici delle eiezioni 
nei 30 capoluoghi dove si è votato domenica scorsa. 

zkme di quella che terrà oggi la 
Direzione. Qui la polemica è 
giunta a tale livello da far pensa­
re' più ad una rissa che ad un 
dibattito fra componenti il mede­
simo partito. Ièri, il direttore 
della « Giustizia » Vacirca, sciolta 
la riserva fatta prima del 10 giu­
gno, ha risposto a Saragat, e alla 
accusa da lui lanciata alla destra 
social-democratica, quando definì 
i suoi componenti « agenti siculo-
americani ». • _ 

Saragat viene accusato di 
«complessi narciseschi e duceschi» 
e di «irresponsabilità e bassezza*. 

Se agitate sono le acque al 
vertice dei partiti governativi, 
sempre più tesi divengono ì rap­
porti tra la D.C. e i parenti per 
quanto riguarda la ripartizione 
delle cariche nelle amministra-
zionL A Milano, i contrasti per 
la nomina del Sindaco registrano 
un crescendo drammatico e ieri 
si è verificato un fatto clamo­
roso: l'ufficio stampa della D.C 
ha emesso un secco comunicato 
per annunciare le avvenute di ­
missioni del Segretario della s e ­
zione democristiana di Milano e 
di alcuni componenti della Dire­
ziono cittadina. 

In questa situazione — domi­
nata dal responso elettorale e 
dalle conseguenxe che da esso 
derivano — , annunciata la riu­
nione del Consiglio dei Ministri. 
che sarà lanata ocgL In questa 
riunione a probabile che u f o -

^ 9 m ^ r 

verno concoidi anche la 
da seguire di fronte alle 
dei brogli edelm Intimi 
d.c. che vengono ite da osmi 

o del te-

Un grave tolto 
« Mam fltarta 

' Un gravissimo lutto 
nostro caro. compagno Mario 
cala, membro del Candtatò 
trale del P.CJ-, 0. Sjttsle ha 
to la sventala di saldare m 
pria madre. Signora LaJgJa 
vedova Aliesta. Colta da m 
bo miaaribile la siano! 
si è spenta all'otè di Ti 
oro i v i di famedi 
cosdata dalle core 
gli e dei paranti. 
re viri* e di 
la sna morto lascia «Ivo fl 
pianto in tata colora 
modo di 

Al 

a 

merose tes 
di cordoglio 6 
telegramma del 
ti: « A nome Diraftaasfaltio 
sonale ti invio vive 
e l'espressione della 

»m e fraterna 
tuo dolore. Pannìre 

Anche molti 
del partito nel 

Alleata 
itti i Uà di 

popolar* o di 
del P.CL per la 
visto la 
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a casa 
la campagna elettorale d. e. 

i-K' 

L'inutile conferenza stampa ;' su uno stradone che . fu imperiale 
I problemi delle borgate risolti con due cavalcavia e quattro case ? 

f;': H campane/to delia porta di un 
•. appartamento di via della Barchetta 
'ha. ieri mattina squillato •- parecchie 
i volte: era quello della caia dell'in-
1 geoiter Rehecchini, premuto con ri-
.spetto e reverenza dagli indici della 

.. mano deatra - del capi-cronisti dei 
principali quotidiani romani. •• -

Quando il campanello ha squilla­
to per la prima volta, dall'interno 

{ti è udita una voce femminile che 
diceva a tono alto: « Salvatooore. vai 
od aprire »; alla mente, del capi-oro-

> ni*ti è venuta. improvvisamente la 
} scenetta • della • famiglia •* Pahzlrini, 
S tanto nota agli ascoltatori di « Ra-
j tfio Campidoglio ». ma uria volta var-
% cata la, soglia, trovandosi '- in una 
'•• stanza addobbata seriamente con un 

tavolo e una dozzina di sedie, ogni 
j; voglia di pensare a cose allegre è 
;• passata. *'••:. ~ • ; • . . • 
V " Del resto anche la cera deiVinge-
\ gner Salvatore Rcbecchint • non • era 
; da suscitare allegria: il povero Sin-
vdaco, salvo una breve interruzione. 
'. si trova immobilizzato in casa dal 

;. tempo del concorso ippico, quando, 
per assolvere a uno dei suoi tanti 

•' doveri di rappresentanza, dovette as-
o pàtere a una gara, buscandosi uria 
> noiosa sciatica alla gamba destra, 
£. L'ine. Rebecchini non prevedeva 
•?. ohe • la sua • indisposizione durasse 
^tanto;, per cui già da tempo aveva 
• deciso di convocare i giornalisti cit-
0 tadinl per illustrar loro te e opere del 
f regime ». Ma la sciatica non passò e 
2 la conferenza stampa fu più volte 
, * /issata e rinviata, ieri, infine, il dado 
t- è stato tratto e, profittando della 
% cortesia della sua signora, Rebecchi-
"-•; ni ha aperto le porte di casa sua ai 
K rappresentanti della stampa per,dare 

inizio da casa sua alla campagna 
'^elettorale della democrazia cristiana. 
>..-•'• Le conferenze che il nostro Sindo­
ni) co ha tenuto alla stampa nel corso 
;-• dei quattro anni della sua amminl-
0 etrazionè possono contarsi • sulla 
• : punta delle dita di una mano sola: 
x. quella di ieri è stata la pia impor-
"/.tante e forse — malgrado la gradita 
'; presenca di ottimi sandwyches e ape-
V'itivi — la più solenne. Si trattava. 
(•infatti, di annunciare la spesa ef-
b fettunta o da effettuare di una se-
' rie di. miliardi per opere pubbliche 

' ò per cose ritenute tali. > «• ..-->-.••.: 
•s'- Abbiamo • così appreso ' con viva 
ir maraviglia che la Giunta ha finora 
•^ speso S miliardi e mezzo e che ha 
fi in corso lavori per oltre due mutar-
i'vtfr (case), per oltre due miliardi 

(strade) e oltre seicento milioni firn-
'I pianti idraulici;. Bebecchini ha an-
y che annunciato che saranno ben pre-
v tto .messe in cantiere opere per al­

tri quattro miliardi. " •• ;* 
Fra le opere principali, il Sindaco 

s ha richiamato ' l'attenzione stilla ex 
"•> via Imperiale, oggi via Cristoforo Co­
li lombo, che con un rettifilo canoitin-
{ gè' la Passeggiata archeologica all'È. 
? 42. entro la prima decade. di luglio 
ìi Ut via Colombo sarà aperta al tran-
li sito anche nel tratto compreso tra 
f le ilura Auretiane. ovvero la Pas-
: saggiata Archeologica m il cavalcavia 
j ferroetario.' '"• * =- " ; " T ' ;••"•"" " • • 

•perciò gli abitanti di TOT Maran-
cia, delta zona Sette Chiese < della 

'Garbatelta Alta saranno collegati con 
'. una comunicazione diretta con la 
•\ passeggiata Archeologica e i Fori Im-
\ periati. La via Colombo arriverà fin 
- tfentro la xona delt'E 42, quando «ara 
iwtato costruito anche il secondo ca-
£ valcavia, che sarà largo 50 metri e 
* che scavalcherà la via delle Tre Fon* 
•tane. •••_?....•.-, •• - , . , - . . , - . . . - • - . . . . 

La via Colombo ha una larghezza 
'di 20 metri e «ulta quale si affacce-
iranno gli edifici deintiCtS nati dat­
i l a trasformazione degli alberghi di 
A massa, f previsto il 'prolungamene 
Ito del tratto già costruito da Castel 
•c- rasano ad Acilia. intanto quando 
"aera stato costruito il secondo cavai-

'?? cavia, buona parte del traffico direi 
•%ta alia via del Mare potrà evitare 

1 l'porta San Paolo e la via ostiense, e 
% raggiungere l'autostrada Soma-Ostia 
f attraverso la via colombo. « 
*';Ì . / lavori editisi in corso o di inizio 
£.• riguardano particolarmente le bar-
Ì gate di Tor Marancia e Oarbatella 

con retativi edijtct scolastici. 
Questo ra tenuto ad annunciare 

j> | | Sindaco, dopo ruttata delle donne 
f di Tor Marancia. fatta in consiglio 
•{ comunale l'altra sera. 
-"•- Un . «Mtobws, momentaneamente 

fuorviato dal suo normale eervizio 
celere, ha infine trasportato i giorna-

2 listi nelle tona « imperiale ». 
Z~- • Cosi, con una gita for de porta. 
Uè finita la prima conferenza eletto-
V* tale delfina. Mtebecchini. ; . 
k • Dopo di che, aiutati dall'aperitivo, 
f'méttiamo affrontato la consueta pò-

etasdutta. consueta per noi, che ab-
tyiamo la fortuna di lavorare, ma tor-

j£: nando Mammmfsta «pn a pensiero mi-
'~~ le sa^ìMlte ama «tslfete, ci siamo 

9tttt't4tmc9tu una ietta dinanzi agli 
""'' sM oOottOcoHét-miseria e di 

abbandono che a offrono le borgate, 
covi di fame e di disoccupazione. B 
T- c\ scusi l'ing. Rebecchini, al qua­
le • inviamo • per l'occasione i •• nostri 
auguri di pronta guarigione — non 
ci sembra che m quattro anni di 
governo capitolino abbia fatto qual­
cosa per eliminare o per avviare la 
eliminazione di questi covi, elimi­
nando le caute che II fanno esistere. 
E non sarà certo con un raccordo 
stradate in aperta campagna e con 
qualche casa che l'ing. Rebecchini 
può ntenere di aver assolto a tutti 
t • gravi compiti che gli si presenta­
vano quattro anni fa e che. purtrop­
po per chi ci è capitato sotto, se non 
sono rimasti tali e quali sono au­
mentati. , «•• : / • > . ' 

La Giunta nega la casa 
ai sinistrali di Donna Olimpia 

' - . . - i . , , ^ ^ - . . t - .- ~ . 

I rappresentanti di 27 famiglie ri­
maste senza casa dopo il tragico crol­
lo della scuola di Donna Olimpia, si' 
sono recati in Campidoglio per chie­
dere agli uffici competenti l'assegna­
zione degli alloggi promessi. 
. Come si ricorderà, subito dopo il 

.- •'•• : - ^ A - :• •• \'-Vt ••.'.• 
disastro. 11 Sindaco promise ' l'accer­
tamento delle responsabilità, median­
te una speciale commissione, creata 
dalla Giunta, e l'irnmedlata sistema­
zione di tutte le famiglie ricoverate 
nella scuola: A tutt'oggi. però, le due 
promesse di Rcbecchlnl - sono rima­
ste lettera morta. Nulla si e saputo 
dell'Inchiesta effettuata dalla com­
missione e ben poco è stato fatto 
per le famiglie sinistrate 

Dopo lunghe inaitsente, infatti, la 
Giunta ha sistemato solo una trenti­
na di famiglie sinistrate negli stabili 
costruiti a' Tuscol.tno. Ad altre tren­
tacinque ha promesso un alloggio a 
Tormaranclo, a venticinque Io ha 
fatto promettere - dall'Istituto delle 
Case Popolari ed a ventisette Infine, 
ha lasciato capire che l'unica solu­
zione possibile è il ricovero nel cen­
tro per sinistrati € San Michele ». »-

A tale proposta, naturalmente, que­
ste ultime hanno reagito vivacemen­
te, ma la Giunta e stata Irremovibi­
le. Dinanzi a tale inconcepibile de­
terminazione c'è veramente da chie­
dersi secondo quali princlpll l'ing. 
Rebecchlnl abbia operato la discri­
minazione tra le vario famiglie. Ma è 
mai possibile : che la Giunta, per 
quanto inetta, non sia l a grado di 
tornire l'alloggio ad un centinaio di 
nuclei familiari colpiti da una ca­
tastrofe che ha commosos tutta 
Italia? .,,. . 

MANfilA ÀNCHR PER IL MARITO 
Vita", ". 

GLI SCIOPERI DEI TRANVIERI CONTINUANO>•'•• 

Il B. d. P. *fl'ATA<: 
per risòlvere la vertenza 

. , • > ' . ' • ' • ' v : ' ' ' >••• • r. • / • 

Un o. d. ir. di Cianca al Con sibilo Comunale 
l i comunicato del l 'Amministrazione dell 'Atee 

Quitto gT»loea signora, eh* Qui vrdeio RAAIM ad uUs tarda rlcxameute . 
imbandita. * la mobili» del più famoso dtglunator« del mondo (vivente), cloA 

; de! fachiro Bitrmah, che da un mese e qunlche settimana sta «offrendo le ' 
PMie dell'Inferno chiuso In una bara di vetro. In compagnia di alcuni ' pitoni . 
e d! uua ventina di vlpe-fettc del Pirenei, dal denti aguzzi e velenosissimi. Le, 
slnora Burmuh i m i e ammira 11 nwirlto, ma, In quanto a. digiuni, non ha -
nessuna Intenzione di emularlo. • Mentre 11 fachiro, ridotto ormai magro, ' 
sparuto e pallido da far pietà, continua a resistere e a lottare per battere 
Il record mondiale del digiuno, la giovane moglie, sia pure con U viso tuf­
fino di meVanooula, pranza e cena con ogni ben di Dio, dimostrando di ap- .-• 
prrceare auai la cucina romana e 1 vini del Castelli. Mangia anche per marito 

QUASI ULTIMATI I PREPARATIVI 

Carri e barzellette 
per la festa di S. Giovanni 

Le manlfeetailOnl termineranno 
:5 eon Celeilone di une «Mise» •. 

•A-

S 

, La preparazione della festa di 
« San Giovanni » è ormai giunta 
quasi al termine. Com'è noto nume­
rose saranno quest'anno le attrazioni 
che contribuiranno a dare alla po­
polarissima feste un carattere ecce­
zionale. Oltre alla esibizione ; del 
Gruppi folkloristicl in costume, alle 
Bande militari, dell'ATAC e al com-

fdesso a plettro del ferrovieri, nvra 
uogo una sfilata di carri e di qua­

dri tipici romani, con la figurazione 
delle maschere caratteristiche . dei 
tempi passati. 

Hanno contribuito. ' all'allestimento 
di questo corteo, i CRAL dell'ATAC. 
del Comune, della Grazia e Giusti­
zia, della RAI, dell'INA, detl'Italca-
ble, del CRAL «Strega», della Cen­
trale del Latte, dell'ACEA. della Ter­
ni. della Romana Elettricità, del Co­
mune di Palombara Sabina, ed al­
cune note ditte -di pubblicità-

Ieri sera, intanto, si è riunita la 
Commissione per il Concorso delle 
canzoni di San Giovanni, commissio­
ne composta da notissimi artisti fra 
i quali il maestro Carabella e il 
maestro Segurlnl. Le opere presen­
tate, oltre 60, sono state passate ad 
un primo esame, e nel giorni pros­
simi. si procederà alla scelta defini­
tiva e • alla • proclamazione • dei v in­
citori. ••> • ••- . s 

Nel quadro delle manifestazioni co­
no stati anche inseriti lo spettacolo 
della barzelletta che avrà luogo v e ­
nerdì 22 e una aerata danzante, nel 
corso della quale sarà proclamate 
«Miss San Giovanni 1951». per le 
sera di domenica 24. 

TUTTA E.A •• *f OBI IMO „ f*TA INIUCwANDO 

Quol'è II nome de! tedesco ucciso 
a revolverate e rapinolo sull'Appio? 
; L'enigma del ' due l iarry Braum - Tracce di sangue e di 
lotta nella "1400 •• nera .- Contrabbando o neo-nazismo ì 

Un tenebroso mistero sta mettendo 
da qualche giorno in serio imbaraz­
zo 1 funzionari della polizia romana. 
Si tratta della tragica morte di uh 
tedesco che da molto tempo, secondo 
quanto - è stato possibile accertare 
fino a questo momento, abitava in 
un albergo di Roma. Il fatto si è ve ­
rificato domenica scorsa sulla via 
Appla all'altezza di San Temmaro. 
nei pressi di Aversa. Il tedesco fu 
trovato gravemente ferito al volante 
della sua auto (une «1400» nera) 
dal rag. Vladimiro Adonto soprag­
giunto tn macchina da Roma, n ra­
gioniere soccorreva per primo li fe­
rito e lo trasportava all'ospedale di 
Capua, nella speranze che si fosse 
ancore In tempo per salvarlo. Pur­
troppo. però, ancora poche ore gli 
restavano da vivere. Dopo aver di­
chiarato di chiamarsi Harry Braum. 
il ferito chiedeva di essére battez­
zato e comunicato e quindi spirava. 

Le Indagini accertarono che il te­
desco era stato fermato da un pas­
sante. che gli aveva chiesto un pas­
saggio fino ad Aversa. Ad un certo 
mnto. però, li passante aveva estrat­
to una pistola, sparando tre colpi 
contro il tedesco e derubandolo poi 
di 100 mila lire. Tracce di sangue 
sono state trovate non solo sul po­
sto di guida, ma anche sul sedili 

PER UN INCONTRO DEI CINQUE GRANDI 

Diciottomila firme raccolte 
fra i cittadini di Civitavecchia 

~ > , ' . - • " ' «••»»—a..«-«s«««»««««j-—•««««—««««««« • '" 

Il voto _ di Marino '- Ades ione di attori 

FULMINATO D4 IMPROVVISA PARALISI 

Civitavecchia, uno dei porti Ita­
liani che più degli altri he cono­
sciuto 1 tenibili effetti ' del bom­
bardamenti e tappeto, va esprimen­
do il suo parere sul teme delle pe­
ce con le sottoscrizione quasi ple­
biscitarie dell'Appello di Berlino per 
un Incontro fre I Cinque Grandi. 
A poca distanza del * lancio delle 
petizione, sono etate raccolte 18.000 
firme, mentre la sottoscrizione pro-
sefrue con enorme slancio fre gli 
abitanti delle martoriata cittadella. 

Tra 1 Qrmatari non mancano uffi­
ciali della Marina, della Finanza e 
dell'Bserc'to. nonché parroci e me­
dici. e anche nel locale liceo l pro­
fessori hanno risposto all'Appello 
nella proporzione di 16 s u 20. 

Il 5 e. m. il Consiglio Comunale 
di Marino ha votato un o.,d.g. per 
un Patto di Pace fra 1 cinque Gran­
di. Hanno apposto la loro Anna 11 
«Indaco Lucarelli Umberto e l'As­
sessore «,'nchlusl Alfredo, ambedue 
dei P8.8.I.I.S. n coneifdlo comuna­
le ha inoltre deliberato di - conse­
gnare ai giovani che compiono 11 

autista romano 
suo tassì 

esentò tori po-
vmberto Mari­
ta Massaeloccoti 

pubblici 
a stimata da 

_ categorie. Verso 
Marknuccl al trovava 

t, tn eo~ 
di elien-

B vecchio enti-
ad sTTverttre i n cer-

poi 

eerabenierl « 
ODO al 

•aH 
al «ttrafera «erse l'o-

a a n e t o decine 
l'mfTfiss centrale del 

0 povero vecchio et aa-

a w e n u t o decesso de) vecchio etiti 
sta. ghermito dalla morte al suo po­
sto di lavoro. 

l e . anno ' di età u n estratto della 
cost i tuzione perchè s ia conceduta . 
rispettata, e fatta rispettare. - -

A Tuscoiano a tutt'oggi sono aia­
te raggiunte le 8500 firme. Hanno 
firmato l'attore Ugo Tognazzi. le 
attrici otovanna Pala e Maria ora-
zia Francia, che in questi giorni 
s tanno girando un film nel quar­
tiere. inoltre ha firmato 11 noto pu­
gile Alessandro D'Ottavio. Si sono 
dimostrati - particolarmente attivi 1 
Comitati di Via Rimlnl. delie Case 
dei Tramvlerl. i giovani partigiani 
della pace, e gli autisti pubblici. 
Sono state realizzate 30 riunioni. 

posteriori della ' « 1400 ». Segni evi­
denti di una colluttazione, alla quale 
però 11 tedesco non ha nemmeno ac­
cennato, sono state < pure osservate 
dalla polizia a bordo della macchina. 
- Ma questa non sarebbe ancora una 

ragione sufilciente per considerare 
sconcertante ed enigmatico il fatto 
di sangue di cui ci occupiamo. Non 
si può pretendere Infatti che un uo­
mo In procinto di morire, con tre 
proiettili calibro 0 nel corpo, faccia 
una ricostruzione precisa del terri­
bile avvenimento di cui è stato pro­
tagonista e vittima. Assai più mi­
sterioso è 11 fatto che a un funzio­
nario di polizia che lo ha Interro­
gato pochi istanti prima della morte, 
U tedesco • abbia dichiarato di abi­
tare a Roma all'albergo Austria. Per­
chè a Roma, un albergo con questo 
nome non esiste. Esiste invece l'al­
bero Bassler. uno del piti eleganti 
della nostra > città, nel quale, singo­
larissima coincidenza, vive un te­
desco che si chiama Harry Braum. 
Costui è stato già rintracciato dalla 
polizia, ma, dqpo aver guardato a 
lungo una fotografia dell'ucciso ha 
dichiarato di non averlo mai visto. 

• Come spiegare ^ tutte queste stra­
nezze? Si tratta semplicemente di 
una omonimia, o il - tedesco ucciso 
sull'Appia ha dato le generalità del 
suo connazionale abitante all'albergo 
Hassler con uno scopo recondito? 
Quali sono le vere generalità del­
l'ucciso? E tn quali circostanza egli 
* stato ucciso? 

Si tratta effettivamente di un de ­
litto a scopo di rapina, commesso da 
banditi di strada, oppure la morte 
dello sventurato è stata causata da 
motivi del tutto diversi? Questi so ­
no gli Interrogativi ai quali le Inda­
gini ora in corso dovrebbero dare 
una risposta. Ricerche sono state 
iniziate • nell'ambiente del tedeschi 
e degli ' austriaci residenti a Roma. 
ambiente cosi ricco di beghe politi­
che. di sordi rancori, di traffici clan­
destini più o meno leciti. Da qual­
che parte, infatti, è stato avanzato 
il sospetto che il sedicente Braum 
sta rimasto vittima di una vendetta 
da parte di una gang di contrabban­
dieri. o di una cricca di neo-nazisti. 

- ^erW^vJ V W B e ^ s V ^ ^ P e W Wew Wv>4v%V^nfW 

Ieri eeniiiUgls a quasi ventiquat-
tr*ore dalla morte, e stato Identifi­
cato il giovane nuotatore annegato 
nella piscina del foro Italico, in se­
guito a improvviso malore. 

L'tdantsncasioao è state effettuata 
da un cucino, recatosi alla camera 
mortuaria deU'oepedale 8. Spirito. 
dopo aver letto la notizia sul gior­
nali. n morto è il diciassettenne Na­
ta!» Alexandria, calabrese, abitante 
tn via Flaminia «$2 presso una fa­
miglia «V parenti. 

Osile mrtlcetiont fottute dal ce> 
* stato pseamlls accertare fct 
detta selecwra. U giovane ai « 

• miet i» svffto dopo aver 
w e Bevuto abbondantemente. 

H rilevamento al Blocco 
vteirUwofte prof, ffficihri 

E' giunta Ieri «Ila P r u d e n z a del 
Gruppo Consiliare del Blocco del 
Popolo la seguente lettera inviata 
dall'Unione Viticoltori " •-—-

• Il Comitato direttivo. dell'Unione 
Vltlcultorl della Provincia, riunito­
si *• Rome, ha preso atto con tOddi-
stazione della unanime approvazio­
ne del Consiglio Comunale dell'or­
dine de* giorno sulla « irrisi vini­
cola ». - . - . . . . - . 

Il C O . a nome dei VlticuitoTl del­
la Provincia ringrazia e plaude al­
l'azione svolta dal co2.<!g!!e7l del 
B.dJ». ed In modo partico!aTe dagli 
on. Lizzsdrl. Natoli e Turchi per 1» 
loro sensibilità, ampiamente dimo­
strata con la presentazione della 
mozione culla cr'si del vino e le 
loro successiva -azione, a.» probVrr' 
della viticoltura, problemi oh* inte­
ressano diecine di mle l iaU di pìc­
coli e medi produttori sericoli ael . 
la no«tra Prov inc ia 

l\ CU. nel ringraziare unrhe tnt«« 
gli altri con»!g*ier! per n contri­
buto alT approvazione dell* Ornine 
del Giorno, fa predente la necessit i 
rbe i voti contenntl !n esso veng«n> 
quanta prima tradotti In delibera­
zioni e dare quindi un valido con­
tributo aTla soluzione fe l la f r a v 
crisi v in ico le In atto ». , 

• ;"vini l i* te Mfc*e 
per la <c finitele » 

Circa la questione sviluppatasi al-
lltaltele. tn seguito al licenziamento 
di SO operai e per cut Ieri Vofflcrna 
è rimasta presidiata dai lavoratori 
la Camera del Lavoro Informa che 
si sono iniziate trattative per una 
composizione pacifica della vertenza 

L'organizzazione sindacale ha na­
turalmente rigettato la proposta del 
8» ncenttamentl ptupwnondo tn eoa 
vece la riduzione dell'orarlo di la­
voro da 41 i M ore settimanali, fa­
cendo nel contempo consumale al 
lavoratoti 1 turni delle ferie. 

~ " • g è 

Si fa predire Tante 
per svaligiare mi negozio ; 

~ B 18 scorso 11 negozio di stoffe di 
piazza s . Claudio 58-A. di proprietà 
della signora Clara Bianchi, fu sva­
ligiato da ignoti ladri, i quali, pe­
netrati per mezzo di chiavi false, si 
Impadronirono di stoffe per un va­
lore complessivo di circa due mi­
lioni. Alcuni testimoni oculari af­
fermarono di aver visto i ladri al­
lontanarsi a bordo di una automobile 
straniera targata Roma 142075. n 
proprietario della macchina, signor 
Joseph Wenlger. abitante in piazza 
Albania 36. interrogato da un fun­
zionario della Squadra < Mobile, di­
chiarò di aver ceduto in prestito per 
qualche giorno la macchina ad un 
certo Umberto Russo, che era stato 
saltuariamente ' alle sue dipendenze 
tn qualità di autista e di meccanico. 
Il Russo, già colpito da ordine di 
cattura per espatrio clandestino. * 
stato arrestato dalla questura di Fer­

rara in seguito a richiesta della que­
stura di Roma. Egli ha confessato, 
restituendo parte della refurtiva. 

Falsa domestica ruba 
un prezioso anello (Toro 

Un ' prezioso anello - d'oro ' è stato 
rubato dalla ventunenne Caterina 
Santclla alla signora A.M.. abitante 
in via dell'Università n. 11. La San-
tella, nata a Tornlmparte (l'Aquila), 
si era presentata alla A.M. nel mag­
gio scorso sotto il falso nome di Eva 
Santelena. chièdendo di essere- as­
sunta come domestica. Una settima­
na dopo. In gióvane donna scompa­
riva portando con sé l'anello. Rin­
tracciata e arrestata dagli agenti del 
commissariato Viminale, la falsa do­
mestica si è mantenuta sulla nega­
tive. ma è stata riconosciuta dalla 
derubata e dal portiere del palazzo. 
Successivamente la polizia ba accer­
tato che la SanteUa.era già sfata 
denunciata per furto aggravato e per 
false generalità dalla questura di Mi­
lano. che l'aveva rimandata al suo 
paese di origine con foglio di via 
obbligatorio. L'anello non è ' stato 
ritrovato. .- t *' t •• 

Esattamente, come prestabilito, 
alle 22,30 circa di ieri sera le ultime 
vetture nelle linee tramviarie han­
no fatto il loro ingresso nei depo­
siti e il servizio diurno dell'ATAC 
e della STEFER hanno cessato com­
pletamente di funzionare. Solo alle 
24. le vetture delle linee notturne 
sono entrate in circolazione, pa­
zientemente attese alle fermate dai 
numerosi cittadini desiderosi di 
rincasare dopo la passeggiata se­
rale o il cinematografo. 

Nell'intervallo - non una vettura 
ha circolato, e rare 6ono «tate an­
che - le traballanti camionette pri­
vate. sempre coel pronte ad appro­
fittare dell'occasione. • 

Per oggi l'azione di protesta dei 
ferrotramvieri sarà limitata alla 
sola sospensione dei servizi interni 
dell'ATAC, della STEFER. della 
Roma-Nord, delle Calabro-Lucane è 
dolle Sud-Est che cesseranno di 
funzionare due or« prima dell'ora­
rio normale. t- •• v • : : ' •• - * 

Per domani, invece, come abbia­
mo già pubblicato, è prevista la 
sospensione dei servizi urbani del­
l'ATAC e della STEFER analoga­
mente a quanto verrà effettuato in 
tutte le città italiane dai dipendenti 
de] pubblici servizi di trasporto. 

In questa situazione, quanto mai 
opportuna è stata l'iniziativa Dresa 
l'altra sera dal compagno Claudio 
Cianca, in sede di Consiglio Comu­
nale. Il compagno Cianca, infatti. 
giustamente preoccupato dagli svi 
luppi dell'agitazione e dalle gravi 
consesupiTe chP ne sarebbero • de 
rivate alla cittadinanza, già cosi 
duramente provata, ha presentato 
al Consiglio il seguente ordine del 
giorno perchè sia discusso nella 
prossima seduta consigliare. 

« Il Consiglio Comunale di Roma. 
rilevato come il • prolungamento 
dell'agitazione dei lavoratori Auto-
ferrotramvierj rechi notevoli di­
sagi alla cittadinanza, invita le 
Aziende e le Società gerenti i pub­
blici servizi di trasporto a voler 
ricercare, mediante opportuni col­
loqui con le . organizzazioni dei 
lavoratori, i mezzi atti a comporre, 
con la sollecitudine richiesta dal 
caso, la vertenza in corso. 

« fi Consiglio Comunale sollecita 
Ministeri interessati a voler in­

terporre i loro buoni uffici presso 
le Aziende e le Società affinchè da 
queste venga compiuto il massimo 
sforzo allo scopo di accogliere, nel­
la maggior misura possibile. le 
richieste dei lavoratori nutoferro-
tramvieri. facendo cosi venir meno 
i presupposti dell'agitazione che 
tanto disagio reca ai cittadini. — 
F.to: Claudio Cianca; " !••••»'•"'' 

L'iniziativa dei compagno Cianca 

zione e concretare le proposte, in 
sede competente, che possano por­
tare alla soluzione della vertenza ». 

Come si vede lo spiraglio per 
una ripresa delle trattative è ormai 
aperto. • Speriamo che attraverso 
esso passi la buona volontà e la 
comprensione degli industriali dei 
trasporti e sopratutto un concreto 
equanime intervento conciliativo 
del Ministro Marazza, in modo di 
arrivare alla sollecita definizione 
dell'ormai lunga vertenza. v -vr 

P I C C O L A 
CRONACA 

Il g i e r s s •>•'• «'•'• ••• ;.' '• ì•"• 
— Ojji aiwl»il 13 ' |i»gw (iH-201); *• 
lavorio, H «ol« si l«f« *l!e 4.33 t inaisi*. 
tilt, 30.11. -v • 
— IdUttiss tanoiuiies; (Usuit i Uri: MM 
miwiì 31, feamht 38: Mtl mwti 1; stetti 
mselri 12. • («orai** 16. . Mllriawii ti*»er;t-
ti 50. 
— lo lUt t i s i p t t t m l a f i c * — T«Bp«r«toT» s i -
s i a » a u r i n o iì i«À: 14-26.6. Si prewfc 
oielo poto ZIII»1OM e t«np«rttur» f tu ioetr i» . 

Vuioilt • ascsltasil* 
— Tittri « H Hrr'mte • »Hs Art: • il fc«-
rvtto t MQtgH • aH'Eliseo. 
— Cista»: « Glwlii;» è h t u > tll'Alb»: • Dio 
hs bisogno dtflft «nodsi • t i Dell* Yiftori« e 
Ps!eatnnt; < Mintolo a Mi lino » s i Dita* « 
H s m s o : « rinkj Is M?ri fciitf* > s i tn-
Mate. -•* , , • ' - . • - ; . • • . - . -
Amari»)»* e dibattiti -
— Ctstrt. iti Tttlrt - ftitlart; Il Njittt « 
tutore Alfred* Zeasaro rttsers »11« 19 torri 
t! teatro dei portelegraioniei in t. S. Mi­
rato l'»naoac:itA ooaforem «al test: • Met­
ri itV.'tlUyi* t. 

Cinedo» FcrrsTieri 
— Dtmui tilt 19. io ri» Bar! 20: « F«li-
Tll <to! dùegco tniraitò t del Eia t pcpoi-
ri. Strici)» prestati Ir* gli altri: Sô no 
d5 Ntul» » di ZKSIS t TyrioTt « « Ninna. 
Sana* • di H. Irrlova. Sia CMMIOTIOCSÌ. Se­
guir! sa dibattito «a i li Giuba* « i fio­
rarti ». 
Mostra • •• 
— Osa outtra ittogrtllca «UU'IITÌOM Sovie­
tici sarà uai:p:iti questa. *era alle 20.30 
per !r>:i:*t!va «ella c«!la!a t G*ratn6 • delia 
«orione- (Mocna cei locali di T:I Tenaeel-
li Ufi. . • 
Corto attutenti I.N.C.A. 
— Otnul arri lutto la taccata linear d*l 
eorso eoo una conferesti tenuta dal Segretario 
cullimi* dell'A.P.I. Sabato la leiione sari 
tecatt et! prot. A. Ossida:* su • Psicologia 
«>il':n5j.niit e l'igier.e ». 

Ssurrhsta'.a •-
— Ut «rtlojio Zenit 'da polso eoa o.cttr.no 
laminato è s a t o « s t i r i l o l'altro ieri in Pia. 
aa leccata, nel tratto fra il negalo di Bi­
cordi e il bar Castellino, di!l''ta[Kég,aw de'.-
rUrSeA* Giuseppe Calabrese. Cbi lo a r e » ri­
trovato è pregato di portarlo o di tékfcctre 

^^^s>»a^te»a<a^»^><asasasasaj»s«aaa*«»aa<aj 
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ANNUNZI SANITARI 

ROM 

ha avuto una immediata favorevole ^ :* °« lr* ^'"ZK'nSft?}?*'' S : ''*'''* 
ripercussione - anche in seno , alla J* ua " r o rMr,3fl h f M , * U ' . . 
Commissione Amminietratrice del-jSor.sar»t* Pssolars .•< « .• :. ; 
l'ATAC la quale, nel corso di una > — Il ctneiiM I n » Dtratetaii mpocMbil« 
riunione tenuta ieri. « ha deciso di j defcli . Anici di S. Saba, eoa itoylié « dw 
rivolgere invito alla Federazione '-»*- * «• •»« *»«•» ^ peitom:tì>. r. 
Nazionale delle Aziende Municipa­
lizzate di Trasporto di indire d'ur­
genza una riunione delle Commis­
sioni Amminìstratrìci delle varie 
Aziende • associate allo scopo . di 
esaminare collegialmente la situa-

IN VIA A N T O N I O DEGLI EFFETTI 14 

Colpisce un coinquilino 
con un terrò da suro rovente 

ti litigio , provocato do motivi : di coabitaziono 

Ieri verso le 16, in un apparta­
mento di Via Antonio degli Etletti, 
n. 14, scoppiava un violento alterco 
tra la proprietaria dell'apparta­
mento stesso. Virginia Benigni, e 
un suo inquilino, tale Giuseppe 
Guttlllà. di 29 anni, impiegato. 

I due si trovavano nella cucina. 
dove la sigla ira stava stirando. Ad 
un certo punto, quando ormai le 
parole che man mano erano di­
venute sempre più aspre ed erano 
scambievolmente. • pronunciate ••• in 
tono sempre più acceso — non so­
no più •• bastate alla : irascibile si­
gnora per esprimere tutta la sua 
indignazione, questa, presa da un 
accesso d'ira, ha scagliato con vee­
menza il ferro da stiro rovente, che 
aveva tra le mani, contro il . mal­
capitato inquilino. * - • 
% Alcuni vicini, ' richiamati dalle 
grida del poveretto, hanno provve­
duto ad accompagnarlo all'ospedale 
di S- Giovanni, dove è stato medi­
cato e giudicato guarìbile in otto 

giorni. TI Guttillà ha dichiarato che 
la lite si è accesa In seguito a con­
trasti di coabitazione. 

E' UN MILITE DELLA " X M A S . 

L'avvelenalo di P. Re di Roma 
coinvolta nell'altare Toscano? 

Il commissariato Appio sta svol­
gendo indagini «ui tentato suicidio 
dell'invalido Giacomo Crescenti, tro­
vato privo di sensi in ólazza Re di 
Roma l'altro ieri «era dal «ig. Ame­
deo Di Mario, e trasportato a bordi-. 
di una Topolino al pronto soccorso 
dell'ospedale S. Giovanni. E Cre­
scenti. come abbiamo scritto ieri. 
è stato ricoverato la osservazione 
Per avvelenamento da' barbiturici. 
In otta tasca della sua giacca sono 
•tate trovate due isttere. una diretta 
al Procuratore della Repubblica, l'ai. 
tra al Questore: 

n Crescenti, efee e stata dichiarato 
fuori pericolo, essendo ormai mi ­
gliorate le s u e coadizioni, e persona 
assai nota nell'ambiente del « n o ­
stalgie!» romani. E» - eombiittentf 
delle ruerre fasciste di Ablssmla » 
ài Spagna, decerato • di medaglia 
d'argento, mutuato e invalido, ex-. 
milite della • X Mas • repubblichina 
membro della sedicente associazione 
degli «Adit i dTtal'a». il Crescenti 
p s ò essere s g i s s t s ragione consi-
i t r s t o ano deg l i . esponenti del 
• neo * « del • fa * fascismo romano. 

Nulla di o t te ia ie s i sa eneora atres 
0 e e a t s n o t e della «ne lettere sert i-

awelpnarai . Secondo qualche indi-
«erezione trapelata, egli * avrebbe 
-piegato la sua decisione con ra­
gioni di carattere finanziario: affari 
andai: in fumo, difficolta lnsormon-
rabili, debiti che non poteva pagare. 
Alla polizia è risultato Inoltre chr 
!1 Crescenti era in etretta relaziona 
con la nota medaglia d'oro Toscano. 
recentemente arrestato dalla Que­
stura perchè responsabile di una 
<erle di truffe. Sulla natura dei rap­
porti tra il Crescenti e 11 Toscano 
•tono ora in corso degli accertamen­
ti, non essendo ancora chiaro s e !• 
«ulclda nja del tutto estraneo alla 
attività del Toscano. . ; •>: 

COMVOCAIIONK A.N.P.IM.A. 
- Dosasi, ali» » J» salai «est * * t 

Sr.jt)* Bmet* » . IH siaas. rrtsitee «ri 
Cu allarjti» Mia •*». Oileaas FtaarMt. 
fanieo^r* Istita al caateci isasla, tarli. N 
Ura, Lsreaterb. Wtekri. slWrta Paca, fa­
te* ta. flfwrti, TaBMtsai. Teastisai. Xltta. 

AH'a.4.f.r prrf*Ttr.tm *n'aat. ass .eri 
91 «*rrnt» atete. 

C O N S U L T I TRIBUTARÌE 
Te» | ecsarluri elcta èri Biseco M 

sHt sw « . » e] Itela kie» ftgsU assi «flt • 

Il ferito d. Rana 
AcMarato fuori periate 

* C - - • > . - ? . '•• - - • % - * . " «an^sasaa* : - *-••.- -'*--' --* • * "A 

Elvezio Catena, il giovane che. c o ­
me i nostri lettori sanno: fu ferito 
giorni òr sono in piazza Sonnino 
dall'agente comunale Salvatore Fer­
rara. è stato ieri dichiarato fuori pe­
ricolo dal sanitari dell'ospedale San 
Camillo. Il fratello Armando e la fa­
miglia ci hanno pregato di esprimere 
pubblicamente la loro più viva com­
mossa gratitudine verso U prof. Gio­
vanni Picardi, il quale, con la sua 
ben nota perizia e con le assidue e 
amorevoli cure, ha strappato alla 
morte il loro caro congiunto. H rin­
graziamento va esteso anche al bravi 
medici e infermieri del reparto Lan­
cisi dell'ospedale. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
CaOCE tOHU: 1 <«a?. & CD. Si*i- '• 

«ti Con t. * ceK«I« «9?i ore £«*«• n Trt. 
ISUCniTOai: I <-*s* •& Coatt. ì et*. 

recie eJ : ntéix'i c-W- *He 4i.'-.t*«««e i» 
TràKxwyn*. 

S1LÌT: I co»? e>; CD. ? s<l. *{«i «Ile 
i:tr.ve+V* t treaa ;3 ?ti. 

s B T O f l l I O T l l I T i r J I : Cocas «. ia*. ITAC 
e»a?. 4e! CDS e de,' O w . i'\stx. *Ci* (*s-
»« Vavit tTtO ijwoaa; aiir ic.c:x • Tt4. 
Oif. E#t:»si ( V s » M;ie» • /Ve* I r a . 

COSI. »jr*TST3TMZWTE: I **z^. M e «Ha 
t? ji-i«", f FMÌ. 

SOITIZM) D'OMISE: l v w Ks-z. à Set 
tc.-e V: 5. «'<>. *1i *' * *^ I'-3^ •! T*i. 

CO». SBADII DE1U FEO.: i t i m Kt 

IKP0.1S riTBOKATI DI MOT. ieì!« Vi t 
ce+icV »t. *MB«-. «r» <re>tia t t,«eau il 
Ff^em-ose. 

lurcn ausi s u » » : *»tj; MÌW n-

•'-• RIUNIONI SINDACALI 
' PBUGtAITO E CaTU 0 I. • «KfTM 
rrA i*< Oo"t'#«al: «wreA alla 1« rScaieas 
«n»r-l:2ati» mti Vteaii ètV.x tei* «tC.t'.t. 

a O I : «jfi tì!« 17.90 a«fea*:«s «M kte-
ratcri «al «*asl«a* 154-TatetlaM artsst la 
Oca. Cai?'.. , 

i n a i : Affi «He 1S.S* mm. tmm h ••*• 
ta«ez:«c< CaTai:etf«r:. itsvt f*«. • 

EDIM- ^iTMi tl!e 13 réfe»» * feit 
te! CD. - rwnNtMKV <>!!• Smntn. . 

CONVOCAZIONE A.N.rVI. ' 
Starr, K armai unirmi *&mi\ 

•rt^r» a l V 1* !J rtt Satana. 
nsrtmm: t\nw.i*. aatnot! • saM 

ioirai-: alle So ia ra ftafalla et la* l i 

rCDERAZIONK QIOVANlLt 
VSSf UDnXTST. f i Ut. * ; Ttforu.'*** 

Ho^a-t! «re 1*. ^ ;, „• 

RARTIOIANI RACE 
•sei aat 11 riaaiea* HeSteU • lat t i* « 

trota tfifoooopaio da 8 mesi. Si ritolce al 
lettori per atera mia «eenpuicae toaftiasi. 
(Mtefts is tcfreteria di redukae. 

— tori ittle tU'ttftaait Hamaiiiil. è <«*-
ACID H wmpaipio. Pietra Gatti, «otiata rcV-
bKee. Nell'anauMitre eie i tanerali STratioo 
Imgo eeA a4I« 17 paftesda dall'««p(4ale. ia. 
ramo ai firn:!i»ri -la orodogiiajMt pi& tite 
ael acetn giornale. - • - • 

_̂  LA RADIO™ 
KETE AZZURRA j — Giornali 

radio: 7. 8, 13, 14, » . 33 ,» . — 
Ore 7.1J: Buongiorno.. — *M: 
Canzoni — 11,30: Or eh. Donadio 
— 12: Valzer — 13 30: Mut. ri eh. 
— 1BV55: Prev. tempo — 18: Orcb. 
Fregna — 18^5: Musica di Cial-
koweky — 18^5: Oreh. Giannini 
— 19^«: Mus. rlch- — » . - » : Sport 
— 20,33: n convegno del cinque 
— 21,18: Canta Reno — 213) : Le 
avventura di Sherlock Holmes — 
22,10: A. Semprlni s i plano — 
22.33 : Orch. Ferrari — 23.30: 
Compi. Saitto. 
" RETE J ROSSA — ; Ors 13J0-: 
« Quando spunta la luna a Mare-
chiaro » — 13.90: Tanghi — 14: 
Orci). Angelini — 143): Duo P o -
meranx-Brandi — 16,93: Previs . 
tempo — 17: P o m . mus . — 18,30: 
Orch. Donadio — 18.30: «Torta 
come la m o r t e * d t 'G. De Man-
passant — 1853: Voci d'America 
— 19.38: Mus. rlch. — 20,20: Sport 
— 20.58: Angelini e 9 s trumenti 
— 2130: « I Quattro Rasseghi 9, 
di E . Wolf Terrari. 

TERZO PROGRAMMA — Ore 
21.15: ' Piccole volpi » • tre atti 
di L. Helmann. •• 

DOTTOR ] 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

' EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - PiaBhe • Idrocele 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via ( « l a d iRienzo , 152 
Tei. 34-301 • Ore 8-20 - Kest. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seqnard ». Spe­

dalizzato esclusivamente per diagno­
si e cura di qualunque forma d'Im­
potenza e di tutte le disfunzioni ed 
anomalia sessuali d'ambo 1 sessi con 
I mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ore 9-13. 18-19: festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
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VENEREE - fMPOTERZA 

ESUMINO S1U010 
•KUuTZin) 

CMORROIOI • OINECOLOCIA 
XamaUMRTO.éljLFISttt àftUtgeJ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico speoUllzzato < per 
la diagnosi a >a cara delle soie dl-
sfanslunl sessuali cur» radicale ra - . 

pi da, metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g*ova-
nili, cure speciali rapide p i e - c o s t 
natrlmoniali . cura modernissima per 
U ringtovamento. Grande Ufficiale 
Dr. CARLETT1 - PIAZZA ESQUIL1-
NO 12 (Presso Stazione) . Ore 9-13. 
16-18 • Festivi 9-12 Sale separate. 
Non si curano veneree. I) dr Car-
letti non dà consulti e non cura in 
altri Istituti Per Informazioni Gra­
te l l e scrivere. Massima rlsr»rvat»rta. 

STR0M 
DOTTOR ;.. . 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
.' Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie . 
. Cura indolore e senza operazione ' 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza de) Popoloi -

Telar 81-929 - Ore 8-21 . Festivi 8-12 

v^FELIX 

M0\ 
MÙHA DONNA 

Dimmi: perchè mi guardi 
con tanta insistenza? 

Forse ti piace il mio vestito 
estivo? Se è cosi, te l'ho già det­
to tante volte, recati subito dal 
SARTO DI MODA: via NomenU-
na n. 31-33 (vicino Porta Pia) 
dove troverai bellissime giacche 
sijort. pantaloni di qualsiasi tipo 
e confezioni pronte e su misura; 
una ricca scelta di stoffe di pura 
lana in tropica] e gabardine. Spe­
cialisti in tailleur. A prezzi bassi 
come il passato. - -

VENDITE ANCHE RATEALI 

N. B. — Cojisijrh'amo i nostri 
letforf a lare i loro acquisti pres­
so la nord Ditta il SARTO DJ 
MODA. 
^e>aaaaa^>ss^^> < a^^^a > s^^a > asaaaaaaaja < , 

PICCOLI PUBBLICITÀ' 
SOC. PER U niBBLICITA' 

H IR ITALIA (5JJ.) V 

A4A*£t 

- Domani al Cinema 

ARISTON - SPLENDORE 

coantsn«u • ti 
s. alTlstUI Csaai 

aiutai laaaft 

Ili seca aK età lesti lerxV.H 
• Micntft*. Tia r*ntaa«0MS «I (777.U6) 

Drammatiea letta n«4 ara 

Cinodromo RondneRa 
Questa sera alle ore 20,30 Riu­

nione corse Levrieri a ' parziale 
beneficio C. R. I 
mtmm0+0»0*m*m»BMWm*mm*mF)0i0*mt 

Modo vwrwew Colf» ""' * •rmnv mota +mc\* .am 
• Isa € . * • * * * * « • • * • 
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ssafslrisat-aiaLaMsJ __j^*^amM^ai3ÈSkmk^M^^jL^C±^^-L^l^^^ ' ' _̂ • • :fc ̂  <J*C..ì^I^.*^JWaSìZX±jn+ '^è/lr -jt.a% •& . , ; • v--> >t fi. jaW • ̂ ' . . * >%a.>^V '•T-.' ^ M l ì 1 - ."-> ^ - ' * > . . , 



vX. 

Pag; 3— «niNnA'» 

MASSIMO BONftMPEllI 

Bit 

• >;'•• M'è accaduto una volta, parec­
chi anni fa, in un paese straniero, 
discorrendo con un ' vetturino "dì 
piazza, di •'•' scoprire ; che sapeva 
il latino; qualche volta, in Italia, 
di trovare discreta conoscenza di 
utoria e di letterature moderne in 
operai di macchine delle ferrovie; 
e qualche altro caso simile: per 
ognuno dei quali • assodavo che 
«on si trattava di borghesi im­
poveriti ma di popolani autentici. 
' Ma perchè sono casi, e me ne 
•ricordo con commozione? Dovreb­
be essere costume corrente. La 
cultura media deve poter essere 
messa alla portata d'ogni adole­
scente, come d'ogni nato il letto 
o il cibo. Voglio che colui col 
quale in : treno discorrevo e un 
mostrava di aver letto VOdissea 
o i Riflessi condizionati di Pavlov, 
e aveva una ragionata cognizione 
dei tristi portati della controri­
forma nel mondo latino, eccetera. 
possa alla fine presentarmisi co­
me un vignaiuolo o uu falegname 
e io non averne maraviglia. Vo­
glio che colui, che da gusto o da 
congiunture e opportunità della 

.v i ta è.stato messo a fare il bar­
caiolo o i l fabbro, fino ai dteiotto 
anni abbia potuto, senza trovarsi 

. in condizioni particolarmente for­
tunate, seguire gli stessi studi che 
oggi sono - immeritato privilegio 
classista del signorino che la for­
tuna paterna destina alle pro­
fessioni liberali, o forse all'ozio. 
- Quello della cultura è un in­
giusto, dannoso e vergognoso pri­

v i l e g i o di classe. . .̂ , 

Viltà - pudore 
Credo che avvenga a ognuno, 

arrivato a un punto della sua vita 
(punto imprecisato, imprecisabile, 
diversissimo a seconda dei tempe­
ramenti) provare improvvisamen­
te la necessità di definire co ­
se, idee, costumi, espressioni, leg­
gi, di cui egli si è servito sempre 

. senza domandarsene la natura. 
Un fidanzato aveva ucciso la 

fidanzata e se stesso, in un ascen­
sore, di fronte "all'uscio dell'allog­
gio di lei, dove ella viveva con 
la madre vedova. 

In una camera di quell'alloggio 
io avevo dimorato fino a poco 
tempo prima per qualche mese. 
.Ti andavo quasi solamente a dor­
mire, perciò m'ero incontrato ra­
ramente con i miei ospitanti: cioè 
la vedova, .una.buona e tranquil­
la signora/ e la figliola, una fan­
ciulla dai capelli d'oro pallido, 
gracile e mite. Credo che lavorasse 
in qualche ufficio. _* . •••.• , 

• Dopo la tragedia, era umana­
mente naturale e mondanamente 
necessario ch'io andassi a fare le 
mie condoglianze alla madre. 

Qualche cosa dentro me lo im­
pedì. Non so bene che cosa; ma 
forse la mia astensione non era 
irragionevole. In quei . giorni chi 
s a quante persone si recarono dal­
la sventurata, dietro spinte.diver­
se, mossi da sincerità di differenti 
nature; ma nell'insieme. la stessa 
continuità e frequenza di quelle 
•visite costituiva qualche cosa che. 
nonostante la congiuntura orri­
bilmente rara, immaginiamo na­
scere più dalla parte della con­
venienza mondana che non dalla 
umanità. Ero certo che la madre 
desiderava soprattutto il silenzio: 

- a me in . una situazione siffat­
ta qualunque presenza riuscirebbe 
una intollerabile offesa; vorrei mi 
lasciassero tanto solo da ' poter 
credere che nel mondo intero non 
esiste più una sola persona che 
mi conosca e sa ch'io esisto e che 
cosa mi è toccato, convincermi 
che il mondo intero s'è risolto in 
nn infinito vuoto nel quale s to 
per essere assorbito. 

Giorni e settimane passarono, 
I t e s i anche. Allora. • perchè 
m'apprestavo a lasciare • Ro­
ma, . mi '- dissi: ; e Ora : sì r- pos­
so andare. Chi è morto, dopo 
qualche tempo, sempre e fatal­
mente nella mente dei rimasti vie­
ne ad acquistare una sua nuova 
naturalezza che lo vuole piuttosto 
nel mondo dì là che in quello di 
noi vivi. Allora il dolore del super-

• etite può trovare nna sua forma 

• • > • . / • . • r-V 
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L'ULTIMO LIBRO DKALBERTOi MORAVIA 
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Il conformista mal 
di CARLO MUSCETTA 

~A 
UMILINO -1- La staticità della pace organizsata dalla gioventù demo­
cratica di Germania è giunta sulla Alexahdcrpiatz, al termine di una 
manifestazione svoltasi nel quadro del plebiscito antiriarmo, che ha 
visto tredici milioni di cittadini tedeschi pronunciarsi contro la poli­
tica di guerra degli imperialisti e dei loro servi di Bonn. Il plebisci­
to si va ancora largamente sviluppando nella Germania occidentale 

Sarà meno difficile spiegare il ti­
tolo: di questo nuovo romanzo ' di 
Moravia (17 Conformista, ed. Bom­
piani, pagg. 393, L. x.400) quando 
avremo fatto la conoscenza del pro­
tagonista e delle sue non comuni av­
venture. Senza esporre le quali ogni 
discorso rischia di apparire polemi­
co, mentre l'opera, almeno per la 
importanza dell'assunto, merita una 
critica serena e approfondita. 

Figlio di una erotòmane e di un 
pazzo, Marcello passa a Roma i pri­
mi anni di una agiata esistenza bor­
ghese, abbandonato alle « furiose vo­
glie » delle sue crudeltà infantili, in 
una solitudine senza amore. L'indif­
ferenza materna reprime un suo ten­
tativo di confessione, che è un sano 
impulso a chiarire 1 primi dubbi del­
la sua vita interiore. E cosi, avendo 
accoppato un gatto per puro caso, 
ma con . l'intenzione di colpire un 
compagno, egli si ritiene predestinato 
a una vita criminale. L'omicidio non 
tarderà. Attratto da Lino, un ex pre­
te che ha fiutato in luì morbidi lan­
guori, sul punto di subire i suoi ca­
pricci, ubbidisce all'improvvisa vo­
lontà di castigo che si fa luce in 
questo degenerato e gli spara ad­
dosso con una rivoltella che lo stes­
so Lino gli porge. Al secondo tempo 
ritroviamo Marcello ' adulto e (per 
esser rimasto impunito) ossesso dal 
bisogno i di normalizzarsi: sposerà 

Giulia, 

•r *»;?., 

non perchè la ami, ma perchè pensa 
che, solo diventando un > irreprensi­
bile padre con prole, cancellerà ogni 
eventuale resìduo di inversioni e de­
viazioni. Marcello detesta questa al­
trettanto voluminosa quanto superfi­
ciale ragazza « di buona famiglia », 
che d'altra parte è anch'essa un frut­
to bacato. E come abbia subito la 
turpe conquista di un maturo sedut­
tore, con la consueta passività e suc­
cessiva violenza di reazione dei per­
sonaggi moravìani, lo racconterà allo 
sposo la prima sera, in vagone letto. 
Ciò non sbigottisce il nostro calmo 
eroe, che'• trova'• giusto il prezzo 
da lui pagato per conquistarsi la nor­
malità .• sessuale. Qualcosa di molto 
più caro e più grave gli ha imposto 
la sua carriera di funzionario osse­
quiente con assoluta dedirione agli 
ordini dei superiori gerarchi ministe­
riali. Benché tutto gli repugni del 
regime fascista, egli ha accettato, sem­
pre per la voglia di « conformarsi », 
una missione segreta a Parigi. Dovrà 
indicare ad alcuni agenti della poli­
zia segreta un professore antifascista, 
piuttosto innocuo, ma destinato (non 
si sa bene perchè) alla soppressione 
Il che avverrà nel terzo tempo con 
molte e macchinose vicende, ma sen­
za gravi perturbamenti dì coscienza 
da parte del nostro volitivo perso­
naggio. Non per nulla egli aveva fat­
to la sua brava confessione prema­
trimoniale nella chiesa di S. Ignazio: 

una « popputa e . venrruta » 
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PASSATO E PRESENTE DEL CANCELLIERE DI BONN 

uer e 
si scambiavano cortesie 
Saldi legami con l'alta finanza - Devozione per Mussolini - L'apparenta­
mento col commissario americano Me Gloy - L'imminente arrivo a Roma 

-Nel dare il benvenuto al suo ca­
rissimo ospite Adenauer, vogliamo 
augurarci che l'on. De Gasperi non 
dimentichi domani di « levarsi tan­
to di cappello », secondo le sue buo­
ne abitudini. Sarebbe veramente 
sconveniente se non lo facesse que­
sta volta. Dopo tutto il Cancelliere 
di Bonn, anche se non è un auten­
tico rappresentante di quella « de­
mocrazia americana », che manda 
in visibilio il nostro Presidente del 
Consiglio, può vantare tuttavia ot­
timi titoli per pretendere , ad un 
trattamento di favore. Intanto egli 
è, per dirla con una parola di at­
tualità, . strettamente - apparentato 
con gli uomini più altolocati del 
Governo degli Stati Uniti.,E non 
si creda che questo sia un modo 
di dire metaforico o polemico. Nien­
te affatto. Adenauer e l'Alto Com­
missario americano in Germania, 
John McCloy, sono uniti non sol-
Tanto dalle direttive politiche in 
comune che ricevono do Washing­
ton, ma anche da un vincolo di­
retto di parentela giacché entrambi 
hanno sposato le figlie di due ric­
chi industriali della Renania, i fra­
telli Zinsser. Qualsiasi discrimina­
zione dunque sarebbe in questo caso 
ingiustificata oltre > che sgarbata. 
Visto che a Bonn si governa in 
famiglia, tanto vale che a Roma 
se ne tenga conto anche agli effetti 
protocollari. •-- '• ' 

Ma di questi suggerimenti l'on. 
De Gasperi non ha certamente bi­
sogno. Se per l'Alto Commissario 
McCloy il Cancelliere è un parente, 
per lui è addirittura un fratello. 
Fra t due capi della - democrazia 
cristiana in Germania e in Italia, 
i rapporti sono naturalmente quan­
to mai intimi. E come potrebbe es­
sere altrimenti? Amici di vecchia 
data, saldamente legati al Vaticano 
essi hanno tutte le buone ragior.i 
per sentir.»! accomunati dal destiuo. 
Le loro benemerenze politiche del 
resto non sono note soltanto in Va­
ticano. Dal lontano 1919. quando 
era Borgomastro del Kaiser a Co-
Ionia a oggi, che è Cancelliere degli 
Alleati a Bonn. Adenauer pud ran-
tarsl davvero di aver fatto una lun­
ga carriera. M<» nessuno può neparc 
che eoli sia stato sempre coerente. 

A Antico di Krupp 
Nelle varie fasi della sua vite, a 

glio ' 1944, Adenauer' si' trovò ad 
essere promosso antifascista non si 
sa bene per quali titoli. ••' •• ; ' 

La sua prima;; parola però do­
po la liberazione, è stata benin­
teso degna del suo passato: « L'oc­
cupazione della Germania — di­
chiarava il 13 luglio 1945 a un cor­
rispondente della TJnitcd Press,—» 
è assolutamente indispensabile per 
un lungo periodo ». E difaiti da 
allora' egli ha fatto tutto il possi­
bile per realizzare questo program­
ma politico, trasformando la Ger­
mania occidentale in quello che è 
oggi, cioè in un territorio a dispo­
sizione degli anglo-americani. 

*' Mettere ti' oro .V 
Ma di Adenauer quello che qui 

in Italia merita soprattutto di es­
sere ricordato è la grande ammi­
razione per Mussolini. Negli anni 
in cui gli antifascisti andavano in 
galera e coloro che vogliono darci 
lezioni di democrazia - non • si sa 
bene che cosa facessero, l'attuale. 
Cancelliere di Bonn, ' senza peli 
sulla lingua, esternava tutta la sua 
devota simpatia al dittatore fasci­
sta. Per chi avesse qualche dubbio, 
citiamo testualmente quanto scri­
veva la Hamburger Fremdenblatt 
Q'̂ I 12 febbraio 1929: « Mussolini ha 
ricevuto dal dottor Adenauer. Bor­
gomastro dt Cetonia, un telegram­
ma di saluti in cui è detto che iì 
nome di Mussolini verrà incisa a 
lettere d'oro nella ' storia della 
Chiesa cattolica ». •• '-
'Ma De Gasperi ha altro da fare 
in questo momento che rinvangare 
il passato. Il presente è molto più 
scottante. Il Cancelliere di Bonn 
indubbiamente è capitato nel no­
stro Paese in un brutto momento 
per il capo della democrazia cri­

stiana. I risultati delle tre ultime 
domeniche elettorali non sono fatti 
per mettere di buon umore l'on. De 
Gasperi. Non è da escludere però 
che il' Cancelliere Adenauer, ' il 
quale alcuni mesi or sona ha fatto 
un'analoga esperienza, subendo nel­
le uarfe consi/ltajioni elettorali te­
nutesi nell'Assia,.in Baviera ed in 
altre regioni, un pauroso crollo di 
voti, possa in qualche ' modo cer­
care di consolare , il tuo ; vecchio 
amico. Entrambi sanno con chi de­
fono prenderla per il fallimento 
della loro politica denunciato dalle 

grosse disfatte elettorali. Tanto in 
Germania quanto con maggior evi­
denza e portata in Italia, il popolo 
ha rotato contro la politica di riar­
mo e di preparazione atla utitrra 
di cui i partiti democristiani .si sono 
latti campioni e responsabili. 

Adenauer » De Gasperi avranno 
forte molto'da dirsi, ma poco da 
consolarsi. Il loro orizzonte non 
promette nulla di buono. Ed essi lo 
sanno, giacché sono legati ad uno 
stesso destino politico. Il Vaticano 
li ha fatti e Truman li ha appaiati 

RENATO MIELI 
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CINA — Bambini «spiti dell'asilo di Fé Szu Tin», istituito dal gover­
no popolare per I» municipalità dì Feehroo, sorrìdono saia vita. 

imbattendosi in un cosi gaglioffo ca-' 
suista, che si era alzato dall'inginoc­
chiatoio con la convinzione di esse­
re irrimediabilmente dannato. Unica 
speranza di salvezza la missione se­
greta : impostagli ; d i ' una ; più alta 
religione, l quella \ della . patria, che 
avrebbe finito per liberarlo dalla sua 
manìa di anormalità. Marcello si era 
persuaso di una rozza e tutta infan­
tile idea' dell'espiazione, per cui un 
delitto di "nato, eseguito collettiva­
mente, varrà a cancellare ogni sua 
colpa individuale. Il delitto si richia­
ma senza possibilità di frainteso alle 
circostanze in cui furono uccìsi i Ros­
selli, cugini del Moravia. Ma l'anti­
fascista del romanzo, Edmondo Qua­
dri, e un idiota della più bell'acqua: 
vero tipo del cospiratore come ama­
va ritrarli il padre Bresciani. Il Qua­
dri però interessa l'autore soprattutto 
[terchè ha una moglie lesbica, la qua-
e si innamora di Giulia, mentre Mar­

cello è attratto dal suo equivoco fa­
scino. • • ;••••' "-.; •: ' • " . . . ' • 

L'epilogo ci riporta a Roma al­
cuni anni dopo, *y luglio '43, crollo 
dei gerarchici paradisi familiari. Do­
po una passeggiata in città, la cut 
atmosfera badogliani • l'autore vede 
«obbiettivamente» dal punto di vista 
dì Marcello, i degni coniugi, tra schi­
fati ' e impauriti, '" riparano a Villa 
Borghese dove Giulia propone al ri 
limante marito dì dimenticare tutto, 
sull'erba. L'accoppiamento e . inter­
rotto da una fantomatica apparizio­
ne. Sotto le spoglie di guardia not­
turna, ricompare quel Lino che Mar­
cello credeva di avere ucciso. Dunque 
avevi fatto tutto quello che aveva 
fatto per riscattarsi da- un delitto 
immaginario? Il sugo di tutta l'as­
surda storia evapora a fumetto dalla 
bocca della guardia: < Tutti siamo 
stati innocenti, tutti perdiamo la no 
str-i innocenza-: è la normalità ». *Ma 
se il novello Adamo si smarrisce in 
confuse considerazioni sulle sue col­
pe, Eva nella sua beata incoscienza 
trova le parole per consolarlo. E glie­
le dirà in macchina, fuggendo da 
Roma in • Abruzzo con la figlioletta 
(una ragazzina che somiglia « sgra­
devolmente » alla nonna paterna e 
non promette molto di buono). « Per­
chè colpa tua (obbietta lei a Mar­
cello) non»è mai colpa di nessuno... 
tutti hanno nello stesso tempo torto 
e ragione *. Ma mentre Marcello so-
$;na almeno per la figlia un avvenire 
migliore, « la sanguinari.! pedanteria 
che fino a ieri aveva informato il suo 
destino », si compie. E la bella fa­
migliola moravìana muore : ammaz 
zata da un acreo, che le mitraglia 
addosso una furibonda vendetta cele­
ste, senza distinguer troppo fra inno­
cenze più o meno perdute, o da per­
dere. La famigliola conformista muo­
re con Io stesso stile con cui e vis­
suta. E' lo stile di Moravia: la gran­
dinante, rabbiosa, accecata • irruenza 
con la quale ha tirato giù questa sua 
teatrale e romanzesca narrazione. Vo­
leva darci una specie di « tragedia 
italiana », ma mancandogli il grande 
fiato di Dreiser, e una elementare 
chiarezza di principi politici e mo­
rali, ci ha > dato solo un documento 
(importantissimo, in verità, e racca­
pricciante) della sua tragedia di scrit­
tore, sulla quale' vorremmo poter di­
scorrere con quella altezza d< tono 
che egli stesso ha saputo raggiungere 
talvolta, anche in questa sua estrema 

involuzione. • >••-.-
C'è un fondo tragico in Moravia, 

è vero, ma in un senso molto limi­
tato e individuale. Penso alle pagine 
in cui ritrae Marcello sgomento di 
fronte all'atroce amplesso dei suoi 
maniaci genitori, o sorprende la ma­
dre, « nel suo squallido e irrimedia­
bile abbandono »• Proprio per questo 
è inesatto paragonarlo ai romanzieri 
libertini del '700. La loro lezione ha 
fruttato casomai al Sartre dell'/n-
fanzia di *n capo. Qui è studiato 
un argomento affine: un giovane in­
vertito che si inizia al fascismo fran­
cese. E* un « pamphlet » secondo la 
misura classica: dove l'immondezza 
è presa con i guanti della più rigo­
rosa letteratura: ma è un omosessuale 

• - ; • : • • . l \ , ' • / • • ' : • . • . -

vero, che diventa un vero fascista, 
responsabile e cosciente della prima 
e della seconda esperienza, a cui "giun­
ge attraverso un processo psicologico 
obbiettivamente - studiato in tutti ' i 
suoi passaggi. Qui invece sguazziamo 
in un imbroglio melmoso, e non c'è 
bisogno di arrivare alla fine per ac­
corgersi che ij conformista è mal con­
formato non solo dal punto di vista 

IL MAOOIO FIORENTINO 

successo 
di Rostroi 

•• Or**cont* lnt«r*M« Intorno alio V 
. manlfoaUtionl dogli artlatl «ovio» ' 
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morale e politico, ma da quello arti­
stico. Ce ne accorgiamo ad ogni pa-
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IiEFRB8€HEPAI«lllie l>l UN'ATTIVITÀ9 l*FA 

Diario di bordo dei pionieri senesi 
La festa di Poggibonti "- Una saia per i giochi- Giardinaggio e incontri di calcio 

mi giorni il colpo subito ti fa p«r 
prima co^fl insofferente e inimico 
di ojrni persona nmana. in quanto 
ojrni persona commette agli oc­
chi tuoi la colpa d'essere Ini r ivo 
v e n t r e il tno caro non è più. So­
lo più tardi si farà possibile la 
riconciliazione: allora potrà gio-
Tare là presenza estranea e il 
conforto». . " " ' • " " 

: In questa disposizione d'animo 
mi ' recai in quella via. arrivai 
• I la soglia della mia antica di ­
mora. Entrai in.; quell'ascensore. 
dal quale il sangue era sfato ac­
curatamente- lavato. Quando fui 
U davanti, sostai. Mi domandai: 
e In quale atto, in quale forma 
d'animo, di là da quel mnro, sì 
trora la sventurata madre in que-
ato momento? ». Non seppi rispon­
dermi. Sentii vuoto e niente altro. 
Aspettai ancora, non so che c o -
aa, non so per quanti secondi, o 
quanti minuti: possono ugualmen­
te essere stati pochi o moltissimi 
T u t t a un tratto avvertii un passo 
che scendeva dal piano di «opra. 
Quandesso stava per raggiunge­
re il mìo ripiano, silenziosamente 
voltai le spalle all'uscio che BOB 
avevo toccato, ridiscesi, m'allon­
tanai. Poche ore dopo partivo da 
Borea. .. 

Non ho mai saputo definire, t e 
fuc i l o aia. a u t o pmdort • viltà. 

bro un tempo del Consiglio di Am­
ministrazione della Deutsche Bank, 
poi di - svariate società quali la 
Rhelnische A.-G., la Ruhrgas A.-G-, 
io • Deutsche laifthansa A.-G, la 
RheiniJCh - Weslfalisches Hekirizi-
tatswerk A.-G. egli si è trovato per 
lunghi «inni a fianco dei pezzi gros­
si del capitale tedesco come Thys-
sen, Kirdorf, Sttnnes rf aueceasira-
mente Klòckner e Kmpp. Questo 
bosta a spieqare le sue evoluzioni 
politiche. Olfatti nel '14 quando ì 
magnati dello Ruhx andarono d'ac­
cordo con il Kaiser, Adenauer fa­
ceva altrettanto. Poi nel 1919 quan­
do gli tiessi industriali ruppero con 
il passalo e cercarono di metterm 
d'accordo con quelli francesi, Ade­
nauer divenne improvvisamente il 
campione del separatismo e tentò 
di promuovere la creatone di urna 
9Repubblica Renana indipendente* 
ootto ti protettorato francese. Segue 
poi il periodo in cui, dopo a!cuni 
anni di incertezza, i baroni tede­
schi del carbone e dell'acciaio pen­
sano che sia meglio affidare il po­
tere a «n uomo forte come Hitler; 
ed allora ecco Adenauer fare il pot-
•ibfle per «pianare la ria al nazi­
smo fu Germania, alvtarido in qva-
titft di Presidente del Consiglio di 
Stato della Pracsia, Gorrmg a fttsei-
rttoarla. Cortesia per cortesia, lo 
stesto Goerfng Io ricambiai» pochi 
anni dopo, nel '42, mettendo a W-
cane vna certa faccenòm commer­
ciale poro chiara fa cai Adenavr 
oro coinvolta. Poi venne la spserra 

soltanto fa atowito al!'«Montato 
i cornavo Hitler 4*4 M *•> 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
SIENA, giuono. — Sul diario di 

bordo dej pionieri di Poggibonsi 
si legge: * Ho l'onore e il piacere 
vivissimo di visitare la sede dei 
pionieri di Poggìbonsi e dt leggere 
sut loro libro di bordo la storia 
breve ma intensa della loro attività. 
Bene, giovani amici pionieri? E 
auguri fraterni di sempre maggiori 
progressi in ogni campo ». 

E sotto, la firma: Umberto Terra­
cini. Anzi, il visitatore ha fatto 
seguire scherzosamente i! suo nome 
dalla qualifica di pioniere aspirante. 

Il diario dei pionieri di Poggi-
bonsi è un grosso registro, di quelli 
che si usano per la contabilita. I 
ragazzi vi tengono nota delle loro 
iniziative, vi scrivono !a loro storia. 
Il reparto gì è formato nel - feb­
braio de! 19S0. con 25 ragazzi che 
in poco tempo divennero 100 ed 
oggi cono, tra maschi e femmine. 
280. divisi in quattordici gruppi. 
Ma leggiamo nel diario: 

« Mancava la bandiera e la fa­
cemmo procurandoci i danari oc­
correnti con qualche rappresenta­
zione. Poi cominciammo «ubifo> a 
fare delle site, a cui partecipavano 
in media 100 ragaai. Non avevamo 
mezzi finanziari. - quindi ciascuno 
portara un giaco di «va proprietà, 
con il quale tutti si giocava: 

Di settimana in oettimana le ini­
ziative ai moltiplicano: «eco na­
scere. una dopo, l'altra, cinque 
squadre di calcio. Nell'estate del 
30 è realizzato il primo campeggio. 
Intanto, t Piccoli artisti continuano 
il loro lavoro.. Si metta In «rana 

soddisfazione di segnare rj] « dia­
rio di bordo * la cospicua cifra del­
l ' inceso: ventun mila lire. 

* L'anno ISSI — continua il diario 
— ha inizio con un felice evento. 
perchè noi pionieri nei mese ài 
gennaio organizziamo una grande 
festa del PIONIERE che dura per 
due oiomi intieri con it seguente 
programma: ' conferenza, inaugura­
zione della * sala dei. pionieri ». 
cinema e merenda. Alia festa par­
tecipano 500 ragazzi ». -

Bisogna rileggere la cifra: cin­
quecento ragazzi. In una «ola gior­
nata 50 di osai prendono la tesse-
rina del!'A.P.l. : 

La ' «ala dei pionieri » è una 
modesta stanza a terreno, che ha 
davanti un cortile di cemento. Nel­
la sala «i trovano un ping-pong e 
una decin« di giochi da tavolo, co­
struiti dai ragazzi: il «derby» per 
le •- coree dei cavallucci di legno; 
dame e giochi dell'oca, eccetera. 
La otanza è ornata con disegni e 
quadretti eseguiti dai ragazzi: le 
cornici sono opera del gruppo dei 
traffaristi. 

Sui grandi ' fogli del « diario » 
sono Incollate la fotografie che ri-
cordano urta visita a S. Gimignano, 
accanto all« fotografie prese rn 
una memorabile partita di calcio 
con I ragazzi di Staggia Senese. 
battuti, quella Tolta, par uno a 
zero. 

Le' attività ai moltiplicano: ogni 
ragazzo scaglia quella che preferi­
sca), d m ooddJata le m a esigenze 
ed l euoi entusiasmi. Ceca) nascere 
l'orto, l'allevamento del maialini 
d'India* ose* a*tls»jaiaeat. «oa rasa­

to dei pionieri, il laboratori degli 
aeromodellisti: si costituisce il 
gruppo dei pittori. la filodramma­
tica si arrichisce di nuovi elementi 
e può affrontare spettacoli più im­
pegnativi. I ragazzi aiutano il loro 
reparto con ogni mezzo: raceo'gono 
carta straccia e ferro vecchio, met­
tono le « cassette dei pionieri » alla 
cooperativa perchè gli avventori ci 
versino gli «piccioli dei reato. Cosi 
il programma per l'estate di que­
st'anno appare quanto mai ambi­
zioso. ma «ari certamente realiz­
zato: «i creerà un centro ricreativo. 
che si chiamerà * villaggio dei pio­
nieri » « avrà, probabilmente, per­
fino una piata per !e corse. 

Non bisogna pensare che Poggi-
bonsi rappresenti un caso isolato: 
tutt'altro. L'API, non è più un'aspi­
razione, ma una bella realtà, in 
mo'tissima Provincie d'Italia. Per 
non uscire dalla provincia di Slena. 
a . pochi chilometri da Pogginomi 
ecco Torrita. Quj i pionieri, oltre 
ad avere l'immancabile squadra di 
calcio, allevano animali da cortile. 
tortore, tartarughe, uccelli, lucer­
tole; hanno il gruppo dei costrutto­
ri che lavora a riprodurre in legno 
macchine agricole; hanno il gruppo 
dei traforisi!, del pittori: quarti 
ultimi ' si oono perfino costruiti 
quattro cavalietti, per andare - a 
disegnare e dipingere all'aperto. 

I ragazzi ai dedicano alle at­
tività pia impensate. Incuriositi 
dagli esperimenti di una scuola di 
agraria, hanno Innestato il pomo­
doro... ovile patate, ed ora aspet­
tano di vedere 1 rieultati del sin-

L'attività - maggiore dei pionieri 
senesi sì esplica naturalmente nel 
gioco, nelle gite e nelle feste. Ad 
Abbadia San Salvadore la festa dei 
ragazzi è stata annunciata da un 
banditore a cavallo di un comarel-
lo. preceduto da due tamburini: in 
occasione della festa «i è tenuta 
una mostra dei • lavori dei ragazzi 
e delle .bambine. • Giochi, gite e 
feste non sono riservati ai pionieri: 
vi partecipano tutti i ragazzi, com'è 
giusto. Non ci devono essere tra 
i ragazzi divisioni precoci, assurde 
ostilità. I ragazzi dell'oratorio gio­
cano volentieri con i pionieri, mal­
grado vengano invitati e sollecitati 
ad evitarne la compagnia., 

A Torrita 1 pionieri hanno addi­
rittura ceduto ai ragazzi dell'Azio­
ne Cattolica le loro magliette da 
calciatori: le magliette sono poi 
rimaste in famiglia, perchè gli 
ospiti, il giorno dopo, si «oro iscrit­
ti in massa al l 'APt 

A San Gimignano 1 ragazzi usano 
giocare tutti in un vasto piazzale 
Per evitare ogni attrito. 1 pionieri 
hanno proposto la costituzione di 
squadre miste, ciascuna composta 
di pionieri e di « aspiranti *: e ora 
giocano fraternamente, tornati ami­
ci e ragazzi, a dispetto di chi v o ­
leva farne dei piccoli nemici. 

Un «diario di bordo» completo 
del pionieri «enesl occuperebbe 
troppo spazio: questi pochi appunti 
vogliono solo dare un'idea della 
vivacità « varietà delle forme edu­
cative ed organtezatìve dall'A-lM. 
in quella provincia, che conta 
quasi 4.500 pionieri 

gina, grazie proprio agli interventi 
dell'autore che dà continuamente la 
carica al meccanismo del suo Mar­
cello e raggiunge, così effetti ancor 
più disturbanti ed extra- estetici. Ap­
pena usciamo dall'ambito della ses­
sualità, la. tragedia diventa astratta 
ed .impersuasiva, perchè intorno al 
gelido e programmatico eroe, gli altri 
personaggi, quando non sono degli 
anormali, affogano in una normalità 
corpulenta, ottusa, degna per l'autore 
solo d'irrisione e sarcasmo. Cosi as­
sorta quando si china a lambire pia­
ghe e purulenze incurabili, Moravia 
diviene triviale e sommano, proprio 
quando, con lo stomaco in gola, aspi­
reremmo almeno a un po' d'aria fre­
sca. Ecco lo strano coro di pupazzi 
che Marcello, prima di morire, vede 
dall'alto della sua automobile: •'•v..;.\-

I* farce tiri rari contadini che si 
•corgerano appoggiati alle staccionate, o 
in meexo ai campi, la vanga al piede, 
non esprimevano che i ' soHii sentimenti 
di • stolida e pacifica attenzione per le 
co*e normali, consuete, OTTÌC della vita. 
lotta gente che pensava ni raccolti, al 
sole, alla pioggia, ai prezzi delle derrate 
o addirittura a nulla. f. 

Corriamo a cento all'ora sulle vie 
maestre del brescianesimo: verso la 
catastrofe, non verso una • purifica­
zione. Se Moravia ha reso consape­
vole > Marcello di aver cercato una 
« normalità purchessia » e di aver 
trovato una società che « è una for­
ma vuota dentro la quale tutto era 
anormale e gratuito», il lettore ha 
il diritto di chiedergli: dunque, per 
l'autore ' non esiste, oltre la norma 
zoologica della vita sessuale, qual­
cosa che si ' chiama amore? E oltre 
il falso conformismo che ha trovato 
Marcello, non • esistono • dei confor­
mismi autentici, validi sia sul piano 
morale e religioso, che su quello po­
litico-sociale? Ma a queste domande 
lo scrittore non può rispondere, al­
trimenti si sarebbe accorto che in un 
falso conformismo non può esserci 
materia e dignità di tragedia. A Mo­
ravia, studioso di Gramsci, et rispar­
miamo di ricordare quelle pagine di 
Letteratura e vita nazionale che trat­
tano appunto del conformismo: cioè 
di quella socialità la cui forza crea­
tiva, razionale, è tanto più facile da 
smarrire per le classi che tramonta­
no, quanto è difficile da conquistare 

: per le classi in ascesa. Moravia ha un 
concetto affatto negativo di quel che 
ama chiamare la < società italiana », 
ma che in effetti si riduce : a certi 
ambienti di media e piccola borghesia 
in putrefazione. Con - l'inclinazione 
polemica di Moravia, la sua « società < 
non può offrirgli che materia di sa 
tira. Concepire però questa società 
come una specie di ipocrita o oalor 
da mascherata che sfili davanti allo 
scrittore « coraggioso », sol '• perchè 
questi la flagelli con raffinato iadi 
smo, • può condurre alla più repu­
gnante' gratuità artistica •. e morale 
se lo scrittore non ha il coraggio di 
un punto di • vista superiore. Il di­
stacco tagliente, la crudele amarezza 
restano qualità secondane, se non 
scattano da una indignazione intera, 
coerente, adulta. In Moravia il pi­
glio dello scrittore appare spesso av­
ventato più che aggressivo, « forsen­
nato » (per usare : un_ vocabolo che 
gli è caro) più che difetto dalia sicu­
rezza che nasce solo dopo una chia 
rifìcante meditazione. Per questo la 
sua iconoclastia non dà l'impressione 
di una coscienza energica, ma di 
un'anima offesa da ' lontane - ferite 
indifferente alla scelta, paurosa della 
libertà, ignara della fede in qualche 
valore della vita per cut valga la 
pena di lottare. E' appunto per que 
sto che egli non sa neppur concepire 
che possano esistere personaggi posi 
tivi. Si ha l'impressione, che avendo 
provato altre volte una morbosa cu 
rìosirà a denunciare segreti e tremen 
dt crolli di valori morali, sia stato 
poi sollecitato solo da un perverso 
furore di sfregio, che non trova li­
mite, e abbia finito • per rivolgersi 
addirittura contro la propria arte. E* 
l'esasperato estremismo di una rivolta 
infantile: inutile chiedere a Moravia 
contro quale società e per quale so­
cietà combatta. La vocazione dì mo­
ralista che rivelò nei Sogni del pi 
grò avrebbe potuto portarlo agli 
splendidi risultati dì un Swift o di 
un Belli, purché egli sì fosse • reso 
conto che per passare dalla satira 
individuale a quella dì un ambiente, 
occorre porsi con serietà dinanzi a 
problemi molto più complessi: dove 
non basta la psicologia, occorre una 
salda concezione della vita. Oggi 
Moravia con un machiavellismo assai 
scoperto vuol mantenersi in bilico 
fra la pornografia e' una ; moralità 
che accontenti il Corriere della Se­
ra, tra il fascismo e un antifascismo 
superficiale tipo il suo vecchio libro 
t * mascherata, fra una tematica « re­
ligiosa » e le punte ' antigesuitiche. 
Francamente c'è da dubitare se resti 
ancor valido un giudizio favorevole 
sugli stessi Indifferenti, e più che mai 
rimpiangiamo quel/a confessione dav­
vero coraggiosa ed alta sul piano del­
l'arte che fu Inverno di malato. 

La critica è stata unanimemente 
severa sul Conformista: anche t cri­
tici — rispettabìlissimi — 'di quei 
rotocalchi longanesiani che'hanno sul 
conformismo come * male del seco­
l o * le stesse idee approssimative on­
de questa romanzesca tragedia aborti 
Vogliamo dunque concludere che-Mo­
ravia sìa giunto all'epilogo e, come 
il ssa Marcelle, vira ormai soft» il 
rooco degli aerei «mertcaai e di atee-
caaiazata divinità? E' troppo presto 
per' dirlo. Noi vogliamo avere ancora 
Macia, nel • sao forassimo «mraera-
mcfiro di serktere e arile powbOirà 
di a n aaa - * - • - ^ ~ 

: DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE V j 
%••' -•r-X:"£W! '::-'•-'"s. FIRENZE."" 12. ,:;'&^,l 

Nel pomeriggio di ieri alla Sala. = :--
Bianca di Palazzo Pitti, davanti ad '••>>.-::h. 
un pubblico folto ed . appassiona- : ; ; '-; :}. 
to. presenti le personalità cultu- : '. ' 3 ' 
rali ' più ' eminenti di Firenze, i l :̂ ; •'/ 
violoncellista Matislav ' Roslropo- -.-;')' 
vlch — il secondo degli artisti so- ;"; 
vìtMcì che 6i presentano al Mag- '-: - ;•• 
gio Musicale — ha tenuto l'annun- • V: 
zlato concerto, ottenendo un vivo •<?' 
e caloroso successo. ! "< ',. 

Fin dal primo brano del suo pto- .̂  hv':.'. 
gramma, la « Suite in do minore i f'*•:' • 
d| Bach, Rostropovich ha avvinto • 
j?li ascoltatori con la grande inten- !.'••.','... 
sita della sua interpretazione, r i - ; "'V% 
velandosl come un musicista assai .; -: 
sensibile e preparato. ' •; '-; • • ' . . , : - n 

Dopo il profondo e severo bra- . , : rjP 
no bachiano. Rostropovich — eoa- ;

; : ; ,'3 
diuvato al pianofòrte. da Naum ••' ; .; 
Walter, accompagnatore di « grande ]ys '-'/ 
esperienza — ci ha trasportati nel - 4 / f 
clima < delle 'effusioni romantiche >, ' . : • 
più • pure » ed * autentiche cor. • la •-' . ' : 
«Sonata In mi minore» di Brahms, •/ ;

: 
che è quasi la pietra di paragone '•••V-'-
dei violoncellisti, dandocene una • 
edizione esemplare. - ' :-/'-. >:.-<•.;';.;;.',;••• 

Nella seconda parte del concer-!."'*'•'-v-.' 
to. Il giovanissimo artista — Ro­
stropovich ha • appena > 24 - anni — /'/; 
ha presentato un'opera nuovy per •"->-•'.';; 
il pubblico italiano: la « Seconda .,.;;'[* 
sonata per violoncello e piamt-vr- " >• ' ' 
te» di Mlaskovsky. uno s'ei più q : Vr; 
noti tra i compositori sovietici, re-:•../..v.fi 
centemente scomparso. Opera chia- A'\ :v 
ra e - assai comunicativa, questa '..'.:• 
sonata di Mlaskovsky, della quale ;•'? •;':"= 
ricordiamo soprattutto il finale per >7;;/ 
Il «ito tono vivo e dottimistico. h a : . . , - -
riscosso particolari consensi, -r ^ 'V, ; r . ; 

In un «Vocalizzo» di Raduna- >> "? 
minof e s ne l i mirabile . « Adagio » >."''.','.' -
della -• Cenerentola ; di.'. Prokofìeff, ;",. 
intramezzati dalle danze estrose 0 iv- >. • 
popolari dell'opera II Principe Igor ._- k 
di Borodin. Rostropovich ha con---'; ,;,; 
vinto assai per la piena cantabi-. '•/.'•i 
tità del suo ' fraseggio. Con una }•''.';•'•& 
«Umoresca» di Rostropovich s t e s - ; r ;--,*' 
so. spiritosa e scintillante, e con '̂ v;;/.;?. 
alcuni - pezzi concessi fupri prò- ,'''i> rj 
gramma in seguito agli - insistenti "tr;,;' 
applausi del pubblico, ha kvuto "> 
termine ' questo • secondo concerto -:.\-v'', 
de! complesso degli > artisti sovie- • • ' ; . -
Mei a Firenze. ' *i '- •• -7 

L'entusiasmo del pubblico, spon-V r i 
taneo >. e caloroso. • nonché l'atten- '<-.:y';:^-
zione e l'interesse con i quali ven-v>.- ,; 
gono seguite queste manlfestazlo- v^T '\L 
ni. si possono considerare ; già Un -."** }y-
da ora come la garanzia più si- 'H^s 
cura ed autentica del crescente - ,' 
successo che esse incontreranno in v^; c 

questa settimana, r Grande i e l'at- '•'.'V: .-.;• 
tesa per il concerto di domani dei- • ".^ 
la violinista Barinova «• più grande v :>\ ; 
ancora quella per la serata annun- ••;,' V> 
ciata per giovedì al Teatro Comu- ; . >>' 
naie: in programma la. celebre Ga- ? '""' 
Una Ulanova e Juri Kondratov. 1 ; 
danzatori sovietici di grande clas- ' \ 
f?e. solisti al Teatro Bolscioi di •.'".: 
Mosca- •'••-,•'.• '••.'• ••'•'•." 

••/* •"'s MARIO ZAFKKD . 

-x>:. 
LE PRIME A ROMA 

'' K>.-•'', 

Tira ria, non c'è jmpa... 
Durante gli anni del fascismo, ia 

Italia, i gruppi di intellettuali che 
si occupavano di cinema guardava­
no con speranza ai registi francesi, 
che ; sembravano ' impostare allora 
una serie di problemi di forma « 
di contenuto che avrebbero potuto 
segnare, > con l'apertura verso - il 
realismo, la via nuova del cinema. J 
In Italia gli analoghi esempi di tra •;• 
simile cinema sono stati quelli che l 
hanno permesso lo slancio rivolu- ; ' 
zionario di questo dopoguerra, r il 
neorealismo ed i suoi capolavori. ' 
Ma in Francia non è stato cosi: , 
messi al bivio tra il fare un passo V 
avanti ed una piroetta su se stessi < 
1 registi francesi sembrano, per lo :: 

più, avere scelto la seconda via. La ' 
hanno scelta, la via della involu- " 
zione, i registi emigrati, dai Renoir .-
e Duvivier che han varcato l'Atlan­
tico ai Clair che eon venuti in Ita- '••', 
Lia. La hanno scelta, la stessa via 
gli altri, quelli rimasti in terra 41 
Francia, che avevano su di sé l'one­
rosa responsabilità del cinema s a - • 
z i o n a l e . ••--• ?••-••-•>•-• • — . , - .- ; 

Abbiamo assistito cosi a una du­
plice serie di film: da un lato un 
cinema ' di « problemi - . - Ma che 
problemi, in < verità! Problemi da :. 
aristocratici culturali, da innamora­
ti della forma, da narcisisti del 
cinema: l'esistenzialismo la ha fat- ~ 
ta da padrone, e nessuno, quasi, 
ne * stato immune. Altri, ritenen­
do addirittura onerosa questa stra­
da ne hanno scelta una ben più 
singolare; un filone -< nuovo » da 
sfruttare, una garanzia di sicuro 
successo: : hanno attinto a pier.o 
mani alla pochade di fine ottocento» . 
trasferendo rn immagini cinemato­
grafiche le più note farse della 
epoca, senza voler per ejoeeto far­
ne, naturalmente, n i dotùmassta di 
storia, né satira di coatusae. a? SL 
caso, per fare ali esempi più re ­
centi. di Occupati di Amelia, o d i 
t m marito per mia madre. Osati è 'i~-
il turno di Tira rie, non fi papa. •" ?/-

Il film, è tratto, appunto, da un» ; ^> 
ben riota >.no«*aaa. Lea danese eie ' r ì \-
chez'Mestfsa, SI tratta d i « a Café- .-
Cftaafanr parigino tm pochino li» V 
bero» pieno di graiàose cexutooottì-.,-,. __ 
ste é. tollerine di cea-esp. Una d i 
esse -dieae «atta pàssere per l a aaa- ^ ^ 
glie dì un noto professionista, ni--, ,. 
potè d i r m i .«alante generale, Ol 3 ^ - V 
qui la serie dagli esjureocl 
risaputi, puntellati da mi 
per certi versi -apritesi, ; * » f ^ 
tradizionale lieto, fina i a caa^.fatto> 
viene messo a ' peataVceii" molto 
strizzatine d'occhio e altrettante 
scappatoie della «morale». Ma 
nella scollacciatura di certe situa­
zioni a tre, o a quattro, o a cxnejpe, 
sta una delle principali attrattiva 
della vecchie pochade. Non c/era 
ragione di eliminare ejueata attrat­
tiva nella riduzione cinimiaeaTefl--
ca. e il regista non l o ha tatto. 
Purtroppo, pero, egli non • ombra 
aver Tantos to pienamente i suol 
scopi, che erano, evidentemente,. 
quelli di divertile -3 pubblico. Ar­
lette Poirier, la raaaxxa, fa del suo 
meglio per .parere: indemoniata a 
dinamica, ma è Imndieafpata, ne l ­
la . versione : italiana, da « * é e i » 
piaggio non eceeesrvameBte «etfcjo** ™ . , 
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G L I A V V E N I M E N T I S P A R T I V I 
• • t i * " * > . -

DOPO GLI "ASSI. CI SONO ANCHE LORO... 

te-
BRAVI E NO 

.?2ó 
Animosi o impacciali. buoni o inadiocri. in­
dipendenti o gregari; souu lutti da' ricordare -

> > . ' : • • ; • • . . . . " - . , . . - . , . . i : . 

Iv v - Riprendo il discorso sul « G i r o - . 
•yT II tema è ancora questo: « Gli al-
££ tri, bravi e no ». Vuoto il sacco, 
> dentro il quale la « melée » è fu-
, rioea, e Sii uomini vogliono uscire 
r^'a prendere aria, •..-- • ' v. ••» 

'••{;•• •; Ecco gli uomini: come figure di 
•x uno *»print».' Coi fiori della vit-
; - toria, Magni ha già tagliato il tra-
v.:;- guardo; poi Van Sleenbergen, poi 
:;' Kubler, poi Coppi, poi Astrua, poi 

•• Koblet, poi Bobet, poi <• Padovan 
^ Ora arriva Vincenzo Rossello, che 

r; - conferma la sua solidità. Mi si tira 
a m b i t o in là, Vincenzo, perchè alla 

^ : t u o mota c'è... Bartali. Una corsa 
V5» cosi ' cosi, t quella : del « vecchio ». 
'Vi;} Che è sempre nel cuore della gen-
• ;, te, i l più amato ora che non è più 
, v I*« invincibile ». Dopo • Bartali ar-
Q rivano uomini duri, . ma • un po' 
•J^ grigi per la corsa: Fornara, bravo 
. ;. in montagna ma tardo sul piano; 
/; : Elio Brasola, arruffone ma deciso 
;V, ' nella lotta al color ' bianco ' con 
i~ -• Padovan; ' Bresci, che ha trovato 
;;>per Strada tante disgrazie a fare 
v f d a freno alla sua corsa, anche trop-
*< pò costretto a dare aiuto a Bobei. 
%.'' Poi, >. c'è - Pasquini, un « vecchio » 
•;,•- come Bartali, quasi bravo come 
<v-' Bartali, ma che si vede meno, 
- ' . 'perchè il suo mestiere di gregario 

Io costringe a stare sempre die-
j ' t r o a Kubler. • -•-,::. •-• ,• 
i r 0 l Figure del wGiro». Hanno una 
*,:' parte modesta, - si fanno ; soltanto 
k::':. vedere: Pontisso, regolare e svel-
V! " lo; Maggini, ''• che ; cerca la fuga 

J buona con insistenza e piazza la 
Y{'' ruota sul traguardo di Bologna; 
£ Zampini, che perde la maglia blan-
h '.ca nella trappola del «cambio del-
V ', ta ruota» e poi ai rassegna, ma è 
• s e m p r e pronto a dare una mano a 

H:; Magni; Salimbeni, che perde tem-
' , pò diètro un capitano che non ar-
• '. riva, a poi non più la forza di 
:.' tirarsi su; Rossi, che trova la sua 
:Y'. buona giornata nella strada di Fi-

=.'". renze, ma De Santi lo ferma allo 
?'-.' ».sprint». E Martini che naufraga 
|:v. nella ' tempesta, da Milano a Tò-
'•-. -rino, perchè il freddo gli paralizza 
*/;r" le mani e non riesce a levare la 
tY' gomma dal cerchione, è — come 
o ì': Zampini, come Bobet — una vitti-
^ ma .del «cambio della ruota». Poi 
£?--l'Alfredaccio stringe i denti e se 
:'.v la batte, ma il solco del distacco 
£f; è già fondò >. ,-• ... •••.' • - -^ . ••:•.; • ••>.;;; 

"c:- Da Monaco a Giaccherò..» 
\'••>•• "H «Giro» ha portato tanti uo-
•':• mini al traguardo, e il sacco — 
v£3 perciò '• — è ' ancora - pesante. Si 
S v u o t a con fatica, • il ritornèllo 
%j che lo aiuta non cambia: « Gli 
^1 nitri, bravi « no». Moresco al è 
:-.'? visto. qualche volta, ma io credo 
%tj che- fi ragazzo sia troppo timido 
,:•'": • preferisca l'aria v i z i a t a del 
;X gruppo, anziché quella libera della 
-i fuga (è giovane, Moresco, ha un 

-/•' buon passo, resiste, ma se continua 
Y'-: a camminare col gruppo, non po­

trà mai far strada); Vittorio Ros-
:y<--. sello, con una azione spavalda, ha 
r strappato il più bel flore sul Pas-
ŝ v so di Gostalunga (è un ragazzo, 
&i Vittorio, i che ha del . coraggio); 
:•:=; Pezzi, un po' è «tato pestato dalla 
U% iella, ma a Genova c'è arrivato 
f~'- In tandem con Falzoni e, per un 
- p e l o , non ha preso la «maglia» 
?;; (e la «maglia» sarebbe stata un 
l'garofano da mettere all'occhiello 

f della corsa di Pezzi); Giudici, ha 
--'vinto a Perugia (un'bel premio, 

i •? per una corsa buona nel compie» 
£% so); Pasotti, è stato bravo in mon-
~'{'̂ ' tagna, e sul piano, ed è stato an 
^ | e h a Iellato: è caduto u n mucchio 
«!J di volte, • anche a Trieste, - in pi 
V.v*i rt*, quando era in volata e forse 
;V; avrebbe piazzato la ruota davanti 

'.'-'''.' * quella di Bevilacqua. Il quale 
ti ha fatto fare bella figura alla sua 
.' magli* di campione d'Italia: l'ha 
'.azzeccata ad Alassio e a Milano, 
; V-ed un mucchio di volte è arrivato 
i ^ U 11, nelle volate, bruciato poi da 
%.niot« più fortunate o più sicure. 
, Ma non è uomo da corsa a tappe, 

.^..Bevilacqua: già al sapeva. 
|f^.~GlI altri, bravi e no: Fondelli, 
. "t sempre col gruppo; Pedroni, que-

. ̂  sta volta sbiadito; Milano, sempre 
.ì eoa Coppi; Barducci, duro e — 

•;.'• ^e l momenti di libert* — vivace; 
. Carrea, come Milano; Barozzi, co-
j stretto a fare fi facchino; Menon, 

Ci; cfa« fa a colpo a Roma e fugge 
V sneora ma non ha più ; fortuna; 
.'-"-.. Cippa* come Milano e Carrea; 
; v ~u Olmi, troppo nuovo; Franchi, sem-
%,. pra con Magni, che gli dà libertà 
^ - in Abruzzo (fuga che arriva, ma 
fez non Vince); Zaropieri, maltrattato 
Ridal la ièlla; Sabatini, arzillo; Pet-
'Xi'.- tinati, aenza parte; Bartolozzi, agi-
fc le • interessante; Roma, arrampi-

U l 

4 ,̂. 
* i ^ ' * , 
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te, come Milano, Carrea e Crippa; 
Logli, ombra di Magni; Baroni, 
troppo sacrificato; Minardi, prota­
gonista a Pescara; Drei, sufficiente; 
Grorso, tardo; Saltini, prometten­
te; Giaccherò, «squadra» di Van 
Steenbergen... - . . . A . ;. 

... e da Zappon a Pinarello 
•' Ed ' ancora': Zappon, " sempre nei 
guai con le gomme; Casola, fulmi­
nante a Napoli e sui traguardi per 
la strada; CJolli, giovane e qual­
che volta bravo (ma ha del grilli 
nella testa); Serse Coppi, come 
Milano, Carrea, Crippa, Conte, le­
gato al carro di Fausto; Biagioni, 
che riesce a fare il colpo a Rimi­
ni; Frosmi, maglia bianca ' senza 
aiuto e poi in giornata di grazia 
(e di fortuna; a Trieste; Scudel­
la ro, né carne né pesce; Rivola, 
vivo ma un po' pesante; corrieri, 
rassegnato (poi, toglie la bandiera 
dalle mani di Bartali e la pianta 
sul traguardo di • Fòggfa. Giovan­
nino 11 ribelle!): Keteleee, cane da 
caccit di Coppi; Dordoni, giovane 
impaziente, con la testa nelle nu 
•'ole; Leoni, uomo del giorno : a 
Brescia; Lambertini e Gestri, a 
mezzo • servizio da '' Bartali; De 
Santi, uomo che fugge sempre e 
_ finalmente! arriva a Firenze: 
Annibale Brasola, comparsa; • Fa­
zio, a tuttf servizio da Bobet; Cro­
c i -Tort i , cane da guardia di Ku­
bler; Falzoni, di gamba lesta ma 
di fiato corto; Marinelli, zero; Bof, 
scadente; • Metzger, -insufficiente; 
Bizz'i, solo bravo nel dar le gom­
me a Koblet; Pinarello . maglia 
nera... • -v-;.. .,-. • •:;•••-::.•'"' •.••-••'•'••'•• ..-••:•• 
'Bravi e no, sono arrivati: è già 

qualche cosa. Perchè tanti sono ri­
masti per strada. E rion è stato 
un «Giro» . .duro.. , di quelli che 
tagliano le gambe < e le rovinano. 
Nori > è stato duro ' perchè, - troppo 
spesso, la corsa se l'è presa co­
moda. Colpa un po' della tsrada, 
che ammucchia la fatica più dura 
sul finire, dove gli uomini, perciò, 
cercano di arrivarci in buone con­
dizioni. Colpa delle strade, un po'. 
Ma colpa anche degli uomini, che 
(se * possono) stanno sulle ruote, 
in • attesa- La fatica non piace, e 
poi vi sano troppe corse da fare: 
nelle gambe, davvero, ci vorreb­
be un motore. Ma è un altro di­
scorso questo. Quelli che sono ri­
masti per strada, che non ce l'han­
no fatta (o che non ce l'hanno vo ­
luta fare, come Schotte, Impania, 
Kint, Hendryckx, Depredhomme) ; 
il * Giro », per loro, è troppo 
grande: Bini, Fanti, Dupont, Gian-
nelli, >. Zanazzl, > Isotti, Fachleirner, 
Muller, Seghezzi, Bertocchl, Bar-
biero, Albani, Petrucci (che ha 
aspettato la crisi di Soldani per 
ammainare-bandiera). Non ce la 
hanno fatta, non ce l'hanno voluta 
fare: oppure, è la iella che l i ha 
fermati: Ponsin, rovinato da una 
caduta; Bonini, con un ginocchio 
spaccato in mezzo come una mela; 
Spotti e Scbaer, carichi di forun­
coli come grappoli d'uva nelle vi­
gne nella • stagione della vendem­
mia... Bravi anche loro. 

ATTILIO CAMORIANO 
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Questa foto presa durante la Boltano-St. Morite, sol Passo del Forno, ripropone no quesito interes­
sante e attuale. E cioè: è sempre quello d'una volta FAUSTO COPPI? Alcuni dicono ebe è questione 
di tempo, altri che il suo male è di natura psicologica, altri «uieora che U « campionissimo » non sarà 
più lai, perchè le cadute hanno lasciato il segno ani suo fisico. La foto mostra Infatti nn Coppi dal 
l'espressione inquieta, ritto ani pedali, mentre Bobet, Fornara e Koblet non sembrano faticare molte 

. D O P O IL 2-1 DI TORINO 

Fortissime 
agli atlèti dell'Inter 
MILANO, 12. — H presidente deli. 

l'Inter Museronl • ha Ieri comuni­
cato al giocatori neroazzurrl.la de­
cisione presa dalla società In seguito 
alla sconfitta di Torino di decurtare 
del SO*/, lo stipendio del mesa di 
giugno ?. tutti 1 titolari di Torino. 
Aggirandosi l'onorario del neroax» 
zurrl attorno alle 80 mila lire men­
sili 1 giocatori subiranno una detra­
zione di circa 40 mila lire. 

Riconosciuti all'URSS 
tre primati mondiali 
MOSCA, 12 — (Toss) Il Comi-

tata Sovietico per la cultura fi­
sica e lo-sport, dipendente dal 
Consiglio dei Ministri, ha ricevuto 
comunicazione dalla federazione 
internazionale di sollevamento 
Pesi dell'omologazione di tre pri­
mati mondiali dei campioni so­
vietici. 
' I tre primati omologati tono i 
seguènti: 

Categoria pesi gallo: strappo a 
due braccia, 105,5 kg., sollevati da 
Nikolai Sansonov di Sverdlovsk. 
- Categoria medio-massimi: strap­

po di 133 kg., sollevati da Arkadi 
Vorobiev di Sverdlovsk. , 

Categoria pesi medi: strappo 
dì 128,5 k*\, sollevati dà Yuri 
Duganov di Leningrado. .•. 

BUI AMIMI M FRONTI HTMOTTE A NEI YOII 

ancora non tie-
,t Vitali, legato; Con-

Joe Louis (37 anni) 
affronta Lee Savold (35) 
• I l canpioae briunólco è tkato di Tincere per k.o. 

ANCHE IN SERIB "B„ CI SARA' LOSPAREQQIO? 

Duello serratissimo 
zia e 

La Salernitana m il ? enenia mona ormai fuori 
pericolo - Le sconfitte nel Sttd delle due capoligta 

• Come è stato precedentemente an­
nunciato, Il bombardiere nero Joe 
Loub, Incontrerà questa sera al Polo 
Grouns di New York, il campione del 
mondo (per la Boxlng European As-
«oclation) del pesi massimi Lee Sa­
vold. L'incontro si svolgerà sulla di­
stanza di quindici riprese, e permet­
terà al vincitore di misurarsi In futuro 
con il campione Ezzard Charles. 

Con l'Incontro di questa sera, st riaf­
faccia per 11 ebroum bomber» la «pe* 
ranzella» di ritrovarsi a tu per tu, 
con io «sparviero di Cincinnati» Ez­
zard Charles. Louis gode. Infatti. I 
favori del pronostico che lo danno 
favorito per 13 contro cinque sul 
33enne Savold. Louis per questo In­
contro percepirà fi 35 per cento del­
l'Incasso. mentre Lee Savold il 25. 
Grande è l'attesa per vedere all'opera 
l'estroso Savold. che da oltre tre anni. 
non compare sul- ring* delia « babele 
pugilistica», _ 

1 due avversari sono In ottfane con­
dizioni fisiche per aver svolto una 
minuziosa preparazione: Louis conta 

di presentarsi all'Incontro ad un 
non superiore al 100 chili. Lee Savold 
dal canto suo Interrogato da alcuni 
giornalisti ha dichiarato: «Le lunghe 
patue non mi hanno danneggiato, fio 
Ditto Louis nei tuoi ultimi incontri 
e mi sento sicuro di batterlo: so di 
poter penetrare nella *ua guardia e 
spero di metterlo K.O.*. Battaglia 
grossa in vista dunque quella di que­
sta notte al «Polo Ground* ». 

U mairi W A i i « Spr 
MILANO, 12. — Sono Partiti da 

Milano diretti a Ssa 1 piloti dal­
l'Atta Romeo Fanglo e Sanasi, che 
prenderanno parte domenica ella 
seconda prova del campionato mon­
diale. Nino Farina, che sarà pare 
si volante di un'Alfa Borato', par­
tirà domani. Al Gran Premio del 
Belgio «ara presente la Ferrari con 
tre macchine al cai volante saranno 
Ascari, VilloresI e Serafini. - . -

--•:--<f(^ £• ; — : — 
Cè ancora qualcosa da dire sul 

campionato di serie B. E il discorso 
è quello che va • avanti ormai da 
diverse settimane, da quando cioè lo 
Spezia, dato dai più spacciato e de­
stinato a ricoprire il triste ruolo 
delta quinta vittima del torneo, ha 
sfoderato la battuta felice che gli 
ha permesso di rientrare in carreo-
giata con tutti gli onori' .* 
• Domenica, però, non è andata trop­

po bene per la squadra ligure. Dato 
come scontato il risultato del suo 
incontro casalingo contro la Reg­
giana (e la vittoria è venuta senza 
veli) lo Spezia attendeva forse con 
maggiore ansia l'esito della partita di 
Messina.- nella quale era impegnato 
il • Treviso, avversario diretto dello 
Spezia nella lotta.per la salvezza. Ha 
il Treviso è riuscito ad impattare 
contro una squadra che da troppe 
settimane ormai • appare tutt'altro 
che. temibile sul proprio terreno, ed 
il punto conquistato nella prima 
delle due' trasferte consecutive met­
te nell'imbarazzo lo Spezia. 

Come conseguenza dei risultati di 
domenica scorsa la compagine ligure 
rosicchia un punto al Treviso, ridu­
cendo it distacco ad una sola lun­
ghezza. Treviso punti 39, Spezia pun­
ti 35: ecco . le • quote attuali delle 
squadre impegnate in «no lotta che 
forse si concluderà soltanto tra due 
domeniche, ma che potrebbe anche 
continuare oltre •- se, chiudendo • a 
pari punti il campionato. Spezia e 
Treviso- dovessero ricorrere ad uno 
spareggio, che quest'anno sembra an­
dare .di moda, 

Tra gli altri risultati che interes­
sano. sia pure relativamente, la zona 
bassa della classifica, va rilevato 
quello di Ancona, che ha segnato la 
vittoria del Venezia e quello vitto­
rioso ottenuto in casa dalla Saler­
nitana, la quale aveva come avver­
saria niente meno che la Spai. In 
tal modo sia il Venezia, che (ancor 
più) la Salernitana possono ormai 
considerarsi fuori, anche se non in 
base alle possibilità aritmetiche, del 
pericolo di retrocessione. ••-•... 

Gii altri incontri non hanno of­
ferto sorprese di rilievo, perchè U 
pareggio conquistato a ritorno dal 
Modena rientra nel quadro delle 
possibili affermazioni delta squadre 
ospiti. Abbiamo già detto della scon­
fitta della Spai, ma a questa bisogna 
aggiùngere la secca batosta subita 
dal Legnano, una batosta che non 
meraviglia molto perchè ormai la 
compagine legnanese ci ha abituati 
alle poco felici imprese etteror 

A Seregno la matrìcola retroce-
denda ha inflitto un'ennesima umi­
liazione al Vicenza, questa rotta tut­
tavia contenuto nei limiti dell'uno 
a zero. A verona la squadra di casa 
ha battuto, con punteggio classico. 
la Cremonese ed altrettanto ha fatto 
Il ranfulla con un Siracusa ridotto 

alla larva della beltà squadra che 
ammirammo per lunghi periodi del 
torneo, il Brescia infine è tornato 
alle nette vittorie casalinghe, e la 
impresa questa volta è risultata piut­
tosto facile contro una Bari triste 
e rassegnata. - • • 

RENATO TENDITOI 

La « media-primato » 
SPAL. —2; LEGNANO, —5; MO­

DENA e LIVORNO. —13; SIRACUSA, 
VICENZA e PISA, —17; BRESCIA. 
VERONA, FANFULLA. CATANIA, 
REGGIANA e VENEZIA, —18; SA­
LERNITANA e MESSINA. —19; TRE­
VISO. —21; SPEZIA, —22; BARI, —28: 
CREMONESE, -^-29; SEREGNO, —90; 
ANCONITANA, — » . 

Vittoria di Yan Steertergen 
neH'omnium di Zurigo 

ZURIGO. Et. — I più noti corri­
dori ciclisti reduci dal Giro d'Italia 
hanno partecipato questa sera a Zu. 
rigo al Velodromo di Oerlikon ad 
un omnium che he, dato i l aefuvnte 
risultato: 

1) Van ftteeseerffen punti •; 3) 
Coppi Fausto, p. 12; 3) Bobet, p . 13; 
4) Koblet, p. 14; 8) Sohaer. p. 10-

Vita dell'UISP 
- Atlatloa l«fls«vr* 

Domenica allo Stadio delle Terme 
è stata giornata di vittorie per la 
«Salarlo Maliosi», che ha visto t 
propri atleti imporsi in campo ma­
schile e femminile. _ , 

Nella riunione maschile, l ragazzi 
della Mallozxl, confermando il pro­
nostico delia vigilia, hanno vinto le 
sei gare consolidando il loro primo 
posto nella classifica del IH Palio 
dei Quartieri. Ottime le prove della 
Fiori, di Lungaretta e Noroentano. 

Nella riunione femminile lotta ser­
rata tra Salario, Tiburtlno ed Esqui-
llno. La Mallozzi ha avuto la meglio 
in tre gare su cinque, mantenendo 
e consolidando il primo posta nella 
classifica della Rassegna Sportiva 
Femminile (fase regionale). Trion­
fale. Testacelo e San Saba, nel com­
plesso, hanno bene impressionato. , 

Ecco l risultati tecnici: 
Maschili.' m. 80 ostacoli: l) Apo­

stoli (Mallozzi); 3) Valdarminl; 3) 
Fan toni; m. 200: 1) Glgllarelli (Mal­
lozzi). 2). Testo ri. 3) Braccloni; m. 
800: 1) Gloria (Mallozzi). 2) Speran­
d o . 3) Cerri, 4) Mendolia; Salto in 
alto; 1) Bonetti (Mallozzi), 3) Buo-
mico, 3) Rossi, 4) Ingraffia (Fiori); 
Getto. del peso: 1) Cordella (Mal­
lozzi), 2) Formica, 3) Ronconi. 4) 
Modigliani; Staffetta 4x100: 1) Mal­
lozzi Salario A, 2) Lungaretta, 3) 
Fiori. 4) Nomentano; Femminili, me­
tri .60: 1) GabrieUl (Esquilino). 2) 
Barbabella, 3) Angeletti E.. 4) Sal­
vador!; Metri 110: 1) Barbabella (TI-
burtino), 2) Gabrieli. 3) Dell'Aquila. 
4) Bonino: Getto del peso: 1) Pas-
salacqua (Mallozzi). 2) Angeletti R., 
3) Tavolacci, 4) De Zio (Mallozzi); 
Salto in lungo: 1) Dell'Aquila (Mal­
lozzi, 2) Leprai, 3) Marchetti, 4) Ma­
rio ttl: Staffetta 4x60: 1) Salarlo 
Mallozzi, a) San Saba. 

' • /Pal lavolo 
Pallavolo femminile — Domenica 

10 giugno al compo Preneste si so 
no disputate le partite del 1° girone 
del Campionato provinciale ferrimi 
nile di pallavolo, valevole per la 
Rassegna. 

La squadra di Valmelalna, una del 
le favorite, ha battuto la squadra di 
Mazzini meritando la vittoria. SI e 
constatato l'accordo perfetto tra le 
gluocatrlci, tra le quali meritano par 
«colare elogio la capitana Norma 
Straccioni. Marcella Innocenti a Ger­
mana Lotti. 

Nella partita sfuocata dal Mazzini 
è risultata la mancanza di accordo 
tra legiuocatrici, l'azione negativa di 
alcune, mentre si sono messe in ri 
salto .Giuliana D'Amelio e Manola 
Rossi. Del Nomentano le migliori so 
no apparse le Cittadonl. Marilena e 
A. Maria. 

Risultati: Valmelalna - Mazzini 2-0 
(15-6; 1S-S): Nomentano-Certosa 2-0 
(15*8: 16-14); Torplgnattara-Prenestl 
no H 2-1 (15-7; 9-15; 15-13). 

. " • , Ciclismo ' 
TI Cr. P. Gori e Coppa Bruni (chi­

lometri 140), gara per dilettanti va­
levole quale seconda prova per la 
classifica del Campionato U.I.S.P., -è 
stata molto interessante e tirata^ es­
sa ha visto una ennesima vittoria di 
Zandrl. che ha confermato la pro­
pria superiorità. Bene anch* Bonauw 
ti. Patino, Cullurà. Bonfiglio e Va­
lentin!. 

Classifica: 1) Zandrl (Flaminio); 2) 
Bonaiutl (Mattoni) a 1'; 3) Petino 
(Flaminio) a 2'; 4) Cullurà (Giorna­
lai); 5) Bonflglio (Gori): 6) Valenti-
ni (Amici Unito); 7) Conversi (Go­
ri) a 4*. ecc. 

La Coppa Livio Gianni, ' seconda 
prova del Campionato U.I.S.P. allie­
vi, su un percorso di km. 80 circa. 
ha dato vita ad una bella gara. Sol­
tanto un gruppetto di quattro è riu­
scito ad arrivare con 5' di vantaggio 
sugli immediati inseguitori. B. grup­
po dei'primi è stato battuto In vo­
lata da Salmuccl del Quartlcclolo, 

L'ordine di arrivo: 1) Salmuccl 
(Quartlcclolo); 2) Buzzettl (Quartlc­
clolo): 3) Di Giuseppe (Amici Uni­
to); 4) Gianni; 5) Andolfl a 8'; 6) 
Francuccl, ecc. 

"• Calcio : 

I respoasaain al tane le squadre 
Iscritte al Torneo estivo di calcio 
(amatori « allievi) sono pregati di 
intervenire alla riunione di domani 
alle ere 18»3t presse la «ede del-
1'B.ISJ. in VI» Sicilia. 

In discussione: fintelo del Tornea 
e la eompllassoae del calendario. 

E CINEMA 

lutti gli assi delia moto 

Già iscritte le squadre della "Guzzi» della. 
"Gilera„ della "Benelli,, e della "M.V. 

La tersa prova del massimo cam­
pionato motociclistico italiano che, 
come è noto, si svolgerà domenica 
prossima sul circuito delle Terme di 
CaracaUa : continua a ricevere le 
maggiori • più significative adesioni 
che fanno prevedere fin d'ora 11 
completo successo della manifesta­
zione. Infatti, oltre ali* iscrizioni 
degli squadroni della «Guzzi» e 
della «Gtlera» è pervenuta agli or­
ganizzatori quella della «Benelli» 
che affiderà la sua bialbero al cam­
pione del mondo Dario Arobrosinl, 
reduce dalla lusinghiera affermazio­
ne nel classico Tourlst Trophy Inglese. 
inglese. 

La partecipazione di Dario Ambro-
stni conferisce alla corsa delle 250 
c e un vivissimo interesse agonistico 
per 11 ripetersi del duello fra le case 
di Mandello e di.Pesaro per la su­
premazia in questa categoria. Nella 
massima cilindrata dopo l'iscrizione 
della «Guzzi» della «Gilera» è per­
venuta quella dello squadrone della 
«M. V.» le.cui macchine saranno af­
fidate a piloti di ben noto valore 

rt 

perizia te campo nazionale o in­
ternazionale, quali Bandirola vinci­
tore del recente circuito di Berga­
mo, Bertacchinl che ha vinto do­
menica acorsa 11 circuito di Varese 
e Artesiani. 

Terminata la prima fatica 
; fella Uetm«*w-L,egl 

MILANO, 12. — Quasi tutu 1 con­
correnti alla grande gara motoci­
clistica Liegi - Milano - Liegi hanno 
terminato la prima fatica giungen­
do regolarmente a Milano, di dove 
sono ripartiti par O ritorno a L i e d 

Graz - Sunderland 2-1 
VIENNA, 12- — La «quadra di cal­

cio britannica Sunderland, che sta 
compiendo nn giro In Austria, è «ta_ 
ta sconfitta oggi per 2-1 dalla squa­
dra del Graz. 

RIDUZIONI ENAL: Brancaccio. Ca­
pital, Clnestax,' Colonna, Inquilino, 
Fiammetta, " Nomentano. Olimpia, 
Planetario, Fllnlu», Quirinale, Beale, 
Sola' Umberto, Salone' Margherita, 
Rivoli, Quirinetto, Plaxa; Teatri: Ros­
sini, Pirandello. :..-v. 
vvvr;-'^:.»f»Tg»AT»i^!:..-

,-:':;v.'. = . 
ARTI: Ore 21: * U revisore » di Gogol 
ATENEO: Riposo. 
ELISEO: ore 21: C.ia E. De Filippo 
•• « Il berretto a sonagli » 

PUtANOCLLO: ore 21: «Ilaria» e 
« L'agguato » - •- w ' • v '• : • 

QUIRINO: Riposo.' 
ROSSINI: ore 21: Già C. Durante 

« Bernardina min fa la scema » 
SISTINA: ore 21: «Rascel» 
:-:•&•"•. :'-Y. VARIETÀ* ':v'-'-,.' ' 

Allumerà: Lascia cantare il onore 
e C.ia Arcobaleno Romano 

Altieri: l i fantasma e la signora 
Muir e Biv. 

Ambra-Jovinetll: Samba d'amore a 
Riv. 

Bernini: Cercate quell'uomo e Riv. 
La Fenice: L'arciere di fuoco e Riv. 
Mansonl: Gioco d'amore e C ia De 

Giorgi 
Principe: Cubate e Riv. 
Quattro Fontane: Pazzo d'amore « 

Riv. . . . 
Voltar no: Presi tra le fiamme e Riv. 
•«-•vìi- <.;'•• ARENE -...••• 
Apple: Stasera sciopero 
Arena del Fiori: Quel bandito sono 

jo •- ' ••••••'• 
Esedra: Tira via non c'à papa 
Fiume: Terra di giganti _ 
Jonlo: Jak 11 bucaniere 
Lucciola: Torna a Sorrento 
Montevsrde: U canto dell' uomo 

ombra 
Nuovo: La bisarca e Riv. 
Selene: Aline 
Taranto: Non slamo sposati e Riv. 
Felix: Barriera a settentrione 

CINEMA 
Aquila: Tu partirai con me 
Acquarlo: La fonte meravigliosa 
Adrlaclne: Alina . 
Adriano; Tempesta auU'aceano te­

diano-
Alba: Giiistiaia è latta 
Alcyone:. Presi tra le fiamma 
Ambasciatori: Il corsaro nero 
Apbllo:%Ij'arclere di fuoco 
Arcobaleno:. No aad eongs foe me 
Arenula: Corrida messicana 
Ariston: Canaglie di lusso 
Astorla: Danza Incompiuta 
Astra: Presi tra le fiamme 
Atlante: Marocco 
Attualità: Sogno di prigioniero 
Àugastns: La fortuna ai diverta 
Aurora: Amarti e la min dannaotoae 
Ausonia: Presi tra le fiamme 
Barberini: Questo e il mio uomo 
Bologna: Stasera sciopero 
Brancaccio: Stasera sciopera 
Capitol: Donna in fuga 
Capranlca: Anna Lucasta 
Càpranlchetta: Verso le eoste di 

Tripoli ' ' ' . . . . . 
Castello: Marocco' 
Centocelle: E* arrivato il cavaliere 
Centrale: Nel regno del terrore 
Cine-Star: Addio signora Mini ver 
Cloddo Tarzan e le schiave 
Cola di Rienzo: U principe e i l 

povero 
Colonna: Taxi di notte 
Colosseo: Segreto di Staio 
Corso: Donna in fuga 
Cristallo: La matadora 
Delle Maschere: Santa Lucia luntona 
Delle Vittorie: Stasera adopero 
Del Vascello: La portatrice di Pane 
Diana: Miracolo a Milano 
Dorla: Il caimano del Flave } 

Eden: Dietro la maschera 
Europa: Anna Lucasta 
Excelslor: La morte è discesa a 

Hiroshima . '• 
Farnese: Mlnuasolo 
Faro: Le spie 
Fiamma: Abbasso mio marito 
Fiammetta: Ma potarne 
Flaminio: La donna ombra 
Fogliano: Amo Luisa disperatamente 
Fontana: Anima e corpo 
Galleria: Canaglie di lusso 
Giallo Cesare: Piume al venta 
Golden: n principe e i l povero 
Imperlale: Tira via non e'è papà 
Iris: Spie di Napoleone 
Italia: Marocco 
Impero: Amore selvaggio 
Induno: Totò al Giro d'Italia 
Massimo* (Miracolo a Milano 
Mazzini: Solo contro n mondo 
Metropolitan: n romanzo di una -

donna 
Moderne: Tira via che c'à papà 
Modernissimo: Sala A: n. corsaro 

nero; Sala B: Santa Lucia lontana 
UoToatne: Sa un'isola con te -—^ 
Odeon: Jak fi bucaniere -
OdeacalcU: Carovane tolgane 
Olympia; Tarzan e la achiave " •' 
Orfeo: Vipere ..-..•-
Ottaviano: Purificazione 
Palasxo: n cielo è rosso -
Palestriaa: Stasera adopero 
Par Ioli: Carambola d'amore 
Planetarie: Vecchio squalo 
Piata: La seduttrice 
Preaeste: Pinky la negra bianem 
Quirinale: Piume al vento 
Qulrinetta: B padre della spesa 
Reale: B principe e i l povero 
Rex; Piume al vento 
Rialta: Musica «olle nuvole ' ' 
Riveli: Il podre della eposa 
•toma: I * traoda del serpente 
Rubine: Romanzo d'amore 
Salarlo: Duello senza onore 
Sala Umberto: -Per tutta la vita 
Saletta Moderne: Sogno di prigio­

niero 
Balene Margherita: Gioia «ella vita 
Sant'Ippolito: La tigre bianca 
Savoia: Stasera adopero 
Smeralde: La rosa di Woahinfltoa 
splendere: I bandoleros 
SUaram: Assalto al de lo 
Superelaema: La figlia del mendi­

cante • 
Saperga: Gente eosl 
Tirrene: Gabbia d'oro 
Trevi: Stasera sciopero 
Triaaea: Rosanna 
Trieste: Ti amavo aenza saperle 
Tascolo: California 
Venta» Aprile: Marocco 
Vernano: B. Cristo proibito 
Vinaria: I giovani ueddono 
Vittoria ClamPlae: Mascherata di 

lusso 

Àaao v m - N. » Magalo W l 

Rinàscita 
RASSEGNA DI POLITIOA • • 
DI C U L T U R A ITALIANA " 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

'/'.VV^:;GV.' CONTIENE: - V A ' 

PALMIRO TOGLIATTI: L'unità a 
il potere 

Quadrante dnternazl'onale ' • 
VBZIO CRISATUU.I: Da un re­

dime all'altro (Storia costitu­
zionale d'Italia) 

GIULIANO PAJETTA: -= Potente 
campagna italiana per un pat-

' to di pace 
GIUSEPPE DI VITTORIO: Super. 

sfruttamento a produttività del 
lavoro nell'Industria italiana 

RINA PICOLATO: n superefrut-
tarnento delle donne lavoratrici 

GIUSEPPE MONTALBANO: I co-
, munisti all'Assemblea regiona­

le siciliana 
FRANCESCO SPEZZANO: La ri-
. forma fondiaria e i falsi d d 

governo in Calabria 
LUCIO LOMBARDO RADICE: Sei 

impressioni di un viaggio nel-
l'U.R S S 

GIANFRANCO CORSINI: L'assas­
sinio di Willie Me Gee. 

SIBILILA ALERAMO: Umana ffen-
te (poesia) 

UBERO BIGIARETTI: Un altro 
destino (racconto) 

MARIO AUCATA: Note «1 Whit-
mart -̂  •• •'•••" .•••":.»' ; 

Civiltà eodallsta in ascesa, eeo-
. nomia americana la decadenza: 

PAOLO ROBOTTI. U compi­
mento del quarto Piano quln-

' ouennale - BRUZIO MANZOC-
CHI, L'economia americana nel 
dopoguerra 

ANTONIO BANFI: La eouola co­
me guida nella lotta per la 
pace 

ZARA ALGARDI: La delinquenza 
minorile e la guerra 

La'battaglia delle idee: ALBER­
TO MORAVIA. l i conformista 
(m. a.) _ FEREDICO DE RO­
BERTO. B Viceré. La messa di 
nozze. B > Rosario. La - Paura 

(Gaetano Trombatore) 
Primi risultati elettorali (Felice 

Platone) - n programma di lot-
. ta approvato a Torino - B po­

polo meridionale riunito a Bari 
(m. e.) - Dibattiti su Gramsci 
-L ibr i ricevuti - fatture » di­
segni* di: Picasso. Mirabella» 
Portinaro Plzzinato, Mucchi, 

vmMmmfwzwBMwmKm». noysep 

a BERLINO i 
dal 5 al 19 agosto ] 

Grahde Festival 
M 
G 

bndiale della 
i ove niù e 

degli Studenti 

per la -Face 

Quota di partecipazione L~25000 
comprensiva del viaggio da Ve­
nezia a Berlino e viceveree. vitto, ; 
alloggio, ingresso gratuito a tutte 

le manifestazioni. . 

B passaporto è individuale. — 
Le domande di partecipazione' e 
L 2000 di anticipo devono. es-
eere presentate entro K 20 giu­
gno ai comitati Provinciali per 
il Festival o direttamente al Co­
mitato Nazionale (Roma, Via 

. • Boncompagni 19). -

IHIIIIIIIHIIIIIItllHmilllHHHIIII!! 
EARL MARX 

I X C A r i T A L K 

IXIONI RITUSCITA 
via Kstfegae Oliare. « 
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S ? J E 1 F P E S T A 
SU t .LA CO 11 E A 
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a*̂ .--..--. ejt^MOMEHX M A R T I » 

posò la grande car> 
w-i ta topografica di Seul sul tavolo 
. 5 dal cokmnello, tentò di spiefarla, 

%3 ma per due volte la carta si rev-
•-•^TPlge su «e stessa. •--... 
/ p f Tenete «arma questa cartai 
T-h — «rio Miller rivolto al gergen-
%tt» • a Kir Sen —. Dunque — do-
£̂ -3 mandò al capitano — dove si 

trova questo maledetto tempiet­
to? f 

Il capitano cercò rapidamente 
Italia carta e indicò la posizione. 
^ - - Uhm! — foca Miller stor-

__. -aado le sue « m a i labbra—. E 
si&ebe cosa Cè qui? E cjui? E qui? 

— Sulla carta era sognata una 
eoo gli •bocchi di varie 

. . , _ . - ed I H todJcava l ponti 

C~-wSLSntmtìLntme*k al-, 

tio che macerie ora- — rispose 
il capitano soddisfatto. 

» Meglio cosi — teca l'ame­
ricano. 

— Capitano Kir Sen — disse 
Miller levando la testa e guar­
dando con aria inquisitoria il 
coreano — ma voi siete sicuro 
che i documenti siano stati na­
scosti proprio in questo maledet­
to tempio buddista? 

— La signora è tuttora ospite 
della mia vola, non avrebbe nes­
suno interesse a mentire — ripetè 
ancora una volta Kir Sen senza 
mostrane 11 minimo segno di im­
pazienza. — X non vedo altra 
ragiona parche Ù tempio sia 
sldìato da un 
- Il colonnello 

I poi mormorò: — Per ora non si 
può far niente... 

Vide il sergente che gli 'stava 
accanto con la sua aria annoiata 
e urlò: — Che cosa fate voi. qui? 
Andate via! . • 
— Devo riportare la carta? — 

domandò Isgrò impassibile. 
. — Lasciate qui e andate via! 

Quando rientrò nella stanza di 
Yananà, vide la ragazza che ave­
va udito le «urla e lo guardava 
con aria interrogativa. 

— E* un cane arrabbiato, oggi. 
Non gli capitare sotto, beila — 
disse il sergente andandosi a se­
dere al tavolo. 

Ma Yananà continuò a guar­
darlo: ormai tra i due dopo le 
discussioni della sera precèden­
te al ristorante francese si era 
venuta a creare una più aperta 
intimiti. Inoltre la mattina, 
quando Kim era venuto per e s ­
cere presentato al sergente 'Wil­
liams che, come aveva promes­
so, l'aveva subito assunto in qua­
lità di cameriere alla mensa del 
F.B.L, tra Kim e Isgrò l'incon­
tro era stato cordialissimo. Isgrò 
ti era subito sfogato a parlargli 
male della guerra. E gli aveva 
anche accennato alla storia di Ca­
rolina. • 

— X perchè è arrabbiato? — 
domandò Yananà cha era d i v e n ­
tata ardita. : 

— Che ne oe io? — desta il 
sergente darti sttsmente. — 

che gli abbiate rubato dei docu­
menti! 

— Noi gli abbiamo rubato dei 
documenti?! — esclamò Yananà 
fingendosi meravigliata e anche 

spaventata un poco. — Ma che 
cosa dici? Spiegati! 

— Tu non c/entri. Voi coreani, 
dico, si, insomma quelli del tuo 
Mister Si. 

Poi fece una smorfia di disgu­
sto: — L'ho sempre detto che non 
mi piacciono! Che amici fedeli 
che abbiamo! E noi siamo qui a 
farci uccidere per loro.- -

— Non ci capisco niente — r i ­
prese Yananà e come per com­
muoverlo si toccò il bràccio fa­
sciato. — Ti prego.» 

— Bella, non ho capito molto 
nemmeno io. Ma insomma la sto­
ria sta cosi. Gli uomini di Mi­
ster Si gli hanno rubato certi 
documenti e quella mummia del 
capitano pare abbia scoperto eh* 
li tengono nascosti nel tempiet­
to buddista d ieho ' i l carcere di 
Si Mun. E Miller, non «U posso 
dar torto, è come un cane arrab­
biato. 

— I documenti sono nel tempio 
buddista?! — domandò Yananà 
con voce rotta dall'emozione. 

— Che hai, bella? — domando 
il sergente guardandola. 

— Niente, il braccio.-. Ma se 1 
documenti sono nascosti nel tem­
pietto, perchè non li va a ri­
prendere il colonnello? 

— Ci sono già i soldati sudi­
sti di guardia. 

— Va bene, ma i documenti 
non sono del colonnèllo? --. 

— SL ma ti ho detto che nem­
meno io ho capito molto. Però 
quatta è la storia. 

~ Spariamo che non sa la 
samtarnv. — fece 

Yananà che ormai capi di dover­
la smettere con quella sequela 
di domande. Finse di riprendere 
a leggere il-giornale che aveva 
davanti. Ma non stava più nei 
suoi panni: Kim era giù alla 
mensa ed essa avrebbe voluto 
correre subito da lui." Come fa­
re? A quell'ora il bar non fun­
zionava ancora. Eppoi Kim non 
era addetto al bar. Guardò l'oro­
logio: erano le 11,30. Kir Sen si 
tratteneva eccezionalmente a lun­
go dal colonnello: chissà cosa sta­
vano architettando? E prima di 
mezzogiorno essa non - poteva 
scendere alla mensa. - . • 

Quando Kir Sen usci dal sa­
lone, avrebbe voluto riprendere 
il suo ambiguo interrogatorio 
sull'attentato al Capitol, ma in 
quel momento entrò la Field che, 
più svelta, si impadronì di Ya­
nanà. Dopo le sbornie malinco­
niche, aveva sempre, al mattino 
crisi di rimorso. Non ricordava 
mai quello che era avvenuto la 
sera e temeva sempre di aver 
fatto cose gravi. Ora ricordava 
vagamente di aver offeso molto 
Yananà al Capitol e chissà, for­
se anche il sergente. Si meravi-
8liò di. trovare la ragazza gen­

ite come sempre con lei e im­
precò contro i comunisti che ave­
vano certamente compiuto assi 
l'attenuto. r 

Kir Sen, dopo qualche debole 
tentatilo di intromettersi nella 
conversazione, andò via. Il ser­

gente venne chiamato da Miller 
e anch'egli andò quindi via, di­
cendo che doveva portare un di­
spaccio del colonnello a un co­
mando di divisione. 

— Ci vediamo alla mensa, bel­
la — disse a Yananà che guardò 
di nuovo l'orologio ed emise un 
sospiro di sollievo. Mancavano 
pochi minuti a mezzogiorno. 

Ma la Field continuava a re­
stare intorno a lei, a domandar­
le della ferita, e se ricordava co­
me era la ragazza e quanti colpi 
aveva tirato. 

a Se dico di voler andare alla 
mensa questa pazza mi seguirà », 
pensò Yananà. Infine la Field 
concluse le sue manifestazioni di 
affetto invitando Yananà per la 
sera a casa di un maggiore scoz­
zese che aveva requisito un me­
raviglioso appartamento e avreb­
be dato una festa per pochi in­
timi. 

Yananà tentò di scusarsi, di 
sfuggire all'invito, ma la Field 
non mostrò di voler mollare. • 

— Allora voi siete offesa con 
me? E anche fi sergente? . 

Yananà guardò d| nuovo l'o­
rologio, ì minuti passavano In 
fretta. No. non era offesa, Per­
che avrebbe dovuto essere offe­
sa? E nemmeno il sergente. Cer­
to. la sera sarebbe andata con la 
Field. • •• • - ^ • 

•'sK? 1.M- >-MV; 
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- S C A D E IL TERMINE POSTO DAI SINDACATI À MARAZZA 

Lo sciopero degli statali 
o entro oggi? 

Altre astensioni dal lavoro effettuate nella Capitale 
Alla vigilia dell'annunciato ' in­

contro tra Marazza e i rappresen­
tanti - degli " statali •., che avrebbe 

-dovuto aver luogo, oggi, ' per la 
definizione delle questioni di fon­
do delle categorie Impiegatizie, la 
lunga» lotta degli statali' ha segna­
to ieri, a Roma, uno dei suoi mo­
menti di maggiore intensità. Con 
la * partecipazione di circa • 10.000 
Impiegati, il lavoro è stato sospe­
so in diversi uffici della Capitale, 
dove i dipendenti hanno tenuto af­
follate assemblee. Per la durata di 
oltre trenta minuti, ogni attività 
è stata interrotta al ministero del­
le Poste e Telegrafi e all'officina 
Pietralata delle Poste; interruzio­
ni della stessa durata hanno effet­
tuato 1 ferrovieri della squadra 
Rialzo di Roma Termini e Porta 
Maggiore, e i postelegrafonici dèl­
ia stazione Termini. Grandi assem­
blee di impiegati, inoltre, sono sta­
te tenute, al Ministero dei • Lavori 

Pubblici, delle Finanze e del Te­
soro. Di particolare interesse è 
stata la manifestazione di < prote­
sta. al ministero dei Trasporti, do­
ve diverse centinaia di impiegati 
sj sono riuniti nel corridoio adia­
cente all'ufficio dell'on. Cappugl, 
dirigente della CISL. \1 quale ha 
dovuto intervenire, impegnandosi, 
di fronte alla compatta sollecita­
zione dei lavoratori, ad aderire, a 
nome della Confederazione che 
rappresenta, allo sciopero naziona­
le, qualora il governo non desse una 
risposta soddisfacente alle richie­
ste dei pubblici dipendenti. > -

Alle agitazioni •'• romane di ieri, 
infine, si deve aggiungere la com­
patta manifestazione di protesta 
dei comunali della Capitale, ì qua­
li : hanno effettuato un'imponente 
assemblea con la partecipazione di 
tutte le Ripartizioni Centrali, com­
plessivamente oltre mille impiegati. 

Dal canto suo, il governo non 

NUOVA IPOTESI SUL CASO BUBGESS-MACLEAN 

Il F.B.I. si preparava 
a sopprimere i due ? 
. D A L NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — 11 caso Maclean-
Burges» risulta anche oggi in ti­
toli di testata nella maggior parte 
dei giornali britannici. Ma ì cro­
nisti e i commentatori non fanno 
altro, in realtà, che arzigogolare 
sulle poche notizie sicure, ormai 
vecchie di giorni, alle quali nulla 

- di nuovo è venuto ad aggiungersi 
Le insinuazioni che alcuni gior­

nali avevano tentato sulla vita pri­
vata di Maclean e di Birgess sono 
state di breve durata, e ormai nes­
sune dubita più elle all'origine del­
la scomparsa dei diplomatici sia 
stata una profonda crisi morale, 

. che ha messo la lor.o coscienza in 
contrasto con gli interessi politici 
al cui servizio li tenevano i loro 
Incarichi al Foreign Office. 

Ci si può chiedere tuttavia per­
chè Maclean e Burgess, invece di 
risolvere semplicemente la . loro 
crisi dimettendosi dal Foreign Of­
fice abbiano, troncato, con . i l . . loro 

• passato in modo cosi' repentino « 
"• drammatico. Una risposta a questa 

domanda può forse esserci sugge­
rita da alcuni indizi, i quali tanto 
ftiù meritano attenzione in quanto 
a stampa governativa inglese ha 

«vitato stranamente di raccoglierli. 
: Sir- Percy Sillitoe, il - capo del 
«Mi-5» è da ieri a Washington per 

. conferire col capo del Federai Btt-
teau of jnvestigation, Hoover, sul 
caso dei due diplomatici. Si sa che 
gli archivi dell'F.B.1. hanno forni­
to a Hoover due ' grossi fascicoli 
di informazioni su Maclean e Bur­
gess. Perchè i servizi segreti ame­
ricani disponevano di cosi abbon­
dante materiale sul conto dei due 
diplomatici? • ' ' " • - L 

Evidentemente ' Maclean • • Bur­
gess erano da un pezzo considerati 

; dall'F.B.I. persone da sorvegliare 
: con particolare cura. Morrison ha 
- detto ai Comuni che Burgess era 

•tato richiamato dal suo posto di 
: secondo segretario presso l'Amba­

sciata di Washington perchè «l ' in-
- carico non gli si confaceva », ed 
. è accertato che il richiamo avven­

ne • in verità su richiesta del go-
• verno americano. • 

~ Anche Maclean — apprendiamo 
. ora dà fonte attendibile — venne 
: richiamato a Londra un anno fa 

dall'Ambasciata del Cairo, dove a-
. veva l'incarico di consigliere, per-

: che la sua presenza in quel posto 
non era gradita agli americani. 

.-- Mettendo insieme questi elemen­
ti si è portati a supporre che a 
contatto con la diplomazia ameri­
cana e con i rapporti anglo-ame-

- . ricani l'educazione liberale di Ma­
clean e di Burgess e il loro senti­
mento • nazionale fossero andati 
naturando una avversione vèrso i 
metodi della politica statunitense, 

' e che questa loro evoluzione, no­
tata dai servizi segreti americani, 
— li avesse fatti prendere di mi­
ra datl'F.B.1. come persone infide 

e pericolose. E* più che probabile 
che da quando Maclean era dive­
nuto il capo del Dipartimento ame­
ricano del Foreign Office gli agenti 
di Hoover avessero preso a vigi­
lare lui e il suo collega Burgess 
ancor più da vicino. 

Gli agenti statunitensi possono 
avere appreso le intenzioni dei due 
diplomatici di dimettersi dal Fo­
reign Office, e deciso che fosse me­
glio sopprimerli per impedire che 
alle dimissioni essi facessero se­
guire rivelazioni che avrebbero a-
vuto una clamorosa eco antiameri­
cana. Informati del pericolo che li 
minacciava, Maclean e Burgess non 
avrebbero avuto altra scelta se non 
quella di abbandonare l'Inghilterra 
d'improvviso e di nascosto per cer­
care rifugio dove l'F.BJ. non po­
tesse raggiungerli. 

FRANCO CALAMANDREI 

I marittimi pronti 
a riprendere le agilatjoni 

Si profila imminente la ripresa del­
l'agitazione del marittimi. Nei giorni 
scorsi. Infatti durante una riunione 
al Ministero della Marina Mercantile, 
la proposte del governo circa le pen­
sioni per i marittimi sono state giu­
dicate Inaccettabili dal rappresentanti 
sindacali. . 

ha dato .ancora nessuna risposta cir­
ca ' l'incontro che dovrebbe aver 
luogo oggi. Ieri mattina • si sono 
incontrati De Gasperi, Pella e Ma-
razza per esaminare la questione 
degli statali. Le informazioni di 
agenzia, a questo proposito, si li­
mitano ad annunciare che lo scam­
bio di idee tra i due ministri e il 
Presidente del Consiglio non è an­
dato al di là della questione della 
ecala mobile, aggiungendo • laconi­
camente che « il ministro Marazza 
ha intenzione di convocare al più 
presto la Commissione mista ». 
• Come si vede, i ministri insisto­

no nel loro assurdo comportamen­
to e pertanto non è difficile pre­
sumere fin da questo momento che, 
oggi, importanti decisioni saranno 
prese dai sindacati dei pubblici di­
pendenti. \ . - • • • • 

Tutte le categorie dei pubblici 
dipendenti • sono già pronte ' allo 
sciopero. Il Sindacato Nazionale 
della Scuola media ha diramato 
una circolare ai suoi iscritti invi­
tandoli a partecipare, in tutta Ita­
lia, astenendosi dalle operazioni di 
scrutinio e dagli esami, alle mani­
festazioni di protesta degli statali, 
che si profilano, ormai, imminenti 
6U scala nazionale. 
- La CG.I.L. ha ieri diramato il 
seguente comunicato: • / 

«La Segreteria della CGIL ha 
esaminato questa sera (ieri sera) la 
situazione relativa alla vertenza In 
corso dei dipendenti pubblici in 
relazione al comunicato governativo 
sul colloquio di stamane (ieri mat-1 
tina) dei Ministri del Tesoro e del 
Lavoro col Presidente del Consiglio. 
• e La Segreteria della CGIL, ren­
dendosi interprete dell'impaziente 
attesa dei dipendenti pubblici di 
tutte le categorie e di tutte le cor­
renti. ha chiesto al Ministro del 
Lavoro di convocare d'urgenza la 
riunione delle parti per discutere 
le richieste avanzate dalle organiz­
zazioni 6indacali e ha deciso di 
riunirsi domani sera (questa sera) 
unitamente al Comitato di coordi­
namento dei dipendenti - pubblici 
per esaminare le proposte da avan­
zare alle altre organizzazioni sin­
dacali. sulla base - di • precedenti 
intese, nel caso che la vertenza non 
avesse una soluzione rapida e sod­
disfacente ». •••••• 

A tarda sera l'Agenzia « Italia » 
ha annunciato che l delegati del 
governo si incontrerebbero domani 
con i rappresentanti dei sindacati 
per discutere le questioni contro 
vèrse - circa la • scala mobile. La 
notizia non è stata autorevolmente 
confermata e d'altra parte ; essa 
non può che interpretarsi come un 
ulteriore tentativo del governo di 
eludere le richieste degli statali, 
sottraendosi, intanto, all'impegno di 
risolvere, entro oggi, l'insieme del­
le questioni • poste dalla lotta dei 
pubblici dipendenti. 

Fate conóscere a tutti 
i risultati Ideile elezioni 

Domenica 17 giugno « l'Unità » porterà 1 dati compara­
tivi delle ult ime e le i ionl con I dati dei 18 aprile. . 

Con questi dati viene dimostrata la grande vittoria dei 
partiti popolari, realizzata malgrado la legge ' « dell'appa-

, rentatnento», malgrado la legge dei «premi di maggioranza». 
La Democrazia Cristiana con questa legge e con la com­

plicità del Partiti « Socialdemocratico e Repubblicano », è 
riuscita a strappare alcuni comuni ai Partiti Popolari. 

E ciò è bastato al giornali governativi per gridare vittoria 
nel vano tentativo di mascherare il pauroso crollo della D.C. 

"'-••• Essi non dicono che questi comuni sono stati strappati 
malgrado l'Impressionante perdita dei voti della D. C . mal­
grado l'impetuosa avanzata dei Partiti Popolari. 

•JUon l o I d i c o n o ! • 
La Radio, la stampa governativa con giri di parole e di 

.numeri , continuano a tacere la verità. 

4s)li a m i c i de "T Unita , , 
domenica 17 giugno, sono chiamati a portare questi dati a 
conoscenza del maggior numero di italiani, organizzando e 
mobilitandosi per una grande giornata di diffusione stra­
ordinaria: . . . 

La parola d'ordine dovrà essere: 

SUPERARE GLI OBBIETTIVI 
RAGGIUNTI IL, 21 GENKAM»! 

I VERGOGNOSI TRUCCHI ELETTORALI DEI GOVERNI "ATLANTICI, 

:-ti-

ammissioni americane 
elezioni francési 

"Sembra incredibile -scrive l'INS-che il governo abbia escogitato questo si­
stema che previene i risultati/impedendo che riflettano i desideri del popolo,, 

Una sensazionale corrisponden­
za americana dell'agenzia INSt 
si occupa delle • elezioni che ? si 
svolgeranno' in Francia domeni­
ca • prossima, apertamente • a m ­
mettendo che il nuovo sistema 
elettorale d'un trucco-avente per 
obbiettivo di « impedire ai co ­
munisti di vincere le elezioni, tìl 
tenere indietro i gollisti, • e • far 
vincere la terza forza composta 
dai < gruppi socialisti e liberali, 
gruppi che hanno dominato i go­
verni recenti ». ; 
• « Sembra un paradosso — scri­
ve testualmente l'INS — che 
questo gruppo che si - considera 
tln campione dello difesa della 
democrazia abbia escogitato que­
sto sistema elettorale, che pre­
viene i risultati elettorali, impe­
dendo che i risultati delle e le ­
zioni riflettano i pieni desideri 

GLI INTRIGHI DELL'IMPERIALISMO BRITANNICO CONTRO L'IRAN 

Armi distribuite dagli 
agli sceicchi del Golfo Persico 

t ^ - U l - . 1 - « M I * . . . 

Emissari britannici sbarcati ad JAbadan - Oggi avranno inizio i \ 
coUofftii tra VAIOC e Teheran - La risposta di Mossadek a Iruman 

TEHERAN, 12. — Fucili, - carri 
armati e pezzi d'artiglieria vengo­
no distribuiti agli sceicchi e ai ca­
pi arabi nel Golfo Persico e nelle 
zone di confine con l'Iran. La stam­
pa odierna di Teheran - Informa 
che navi cariche di armi sono ap­
parse. nel Golfo Persico e un gran 
numero di elementi • inglesi dubbi 
sono sbarcati ad Abadan. • 

Domani avranno inizio a Tehe­
ran i negoziati tra il governo ira­
niano e la delegazione della com­
pagnia . petrolifera anglo-iraniana. 
Intanto è stato reso pubblico il te­
sto della nota di risposta inviata 
da Mossadeq a Truman. La rispo­
sta iraniana non ha più il.tono del­
la prima protesta formulata da 
Mossadeq contro, il tentativo di 
mediazione. americana. Teheran og­
gi sembra avere in sostanza accet­
tati i «consigli» di Truman alla 
vigilia di iniziare i negoziati con 
l'A.I.O.C. "La nota iraniana assicu­
ra difatti H Presidente Truman che 
il petrolio dell'Iran continuerà ad 
essere fornito alle «democrazie oc­
cidentali » e ha anche sottolineato 
l'amicizia dell'Iran sia per l'Inghil­

terra e sia per tutti gli altri paesi. 
«Lo scopo del Governo iraniano 

— ha soggiunto Mossadeq nella sua 
nota — è di continuare la forni­
tura di petrolio iraniano a tutti i 
paesi consumatori... 
• Poi Mossadeq ha ringraziato Tru­

man per il suo «gentile messaggio» 
facendogli rilevare che l'Iran ha 
sempre considerato gli Stati Uniti 
« un amico sincero e bene augu­
rante >» e dandogli ' assicurazioni 
che il Governo iraniano non ecce­
derà, né andrà oltre i • limiti del 
diritto e della giustizia nell'attua­
zione della lègge di nazionalizza­
zione. Mossadeq ha poi accusato 
la «Anglo Iranian Oil Company di 
avidità di guadagno, di falsità e di 
sforzi, deliberai i. .per « paralizzare » 
i movimenti riformatòrio delUIran 

la nostra intenzione di restituire alle 
rispettive famiglie le spoglie del ge­
nerale Harteniann e dei suol tre 
compagni che si trovavano a bordo 
del B26 abbattuto dalle forze popo­
lari del Vietnam 11 28 aprile 1951. 
Le condizioni alle quali ciò avverrà 
saranno rese note dopo la risposta 
della Croce Rossa francese. Firmato: 
Croce Rossa del Vietnam». 

DOPO 24 GIOKNI DI CHIUSURA FORZOSA 

Riprende alla Camera la battaglio 
contro la legge per lo "difeso civile,, 

Depressione nei banchi della sconfitta maggioranza cleri­
cale del 18 aprile - Gli ordini del giorno dell'opposizione 

Ieri, alla riapertura della Came­
ra. dopo 24 giorni di chiusura for­
zosa. perfino cui volti dei deputati 
clericali traspariva • la sensazione 
che la D.C., durante le tre consul­
tazioni elettorali, ha perduto la 
maggioranza assoluta. E la de­
pressione • che regnava sui ' banchi 
governativi ha dato un po' il tono 
a tutte e due le sedute svoltesi nel­
la giornata di ieri, sedute dedicate 
alla discussione di alcuni sintoma­
tici episodi del malgoverno demo­
cristiano e dei provvedimenti - an­
ticostituzionali escogitati dal par­
tito al potere per conservare quel­
le posizioni che il corpo elettorale 
ha profondamente scosse. 

Nella mattinata sono state svol­
te numerose interrogazioni e due 
interpellanze. La più interessante 

L'EROICA LOTTA DEI SOLDATI COREANI 

Uno sbarco di "marines 

Oftrt yn «wmedo di " w o n . raccolti per i l fronte 

FRONTE COREANO. 12. — 
Radio Fhyonflyans trasmette l 'ul-

, t imo comunicato de l Comando 
Supremo del l 'Eserci to Popolare. 
l i comunicato dice: 

«Repart i dell'Esercito Popola­
re, in stretta collaborazione coi 
volontari cinesi hanno frustrato 
gl i attacchi - nemici su tutti i 
èronti. 
- Og**i i nostri caccia hanno a b ­

battuto quattro aerei n e m i c i » . 
Fondi per l'acquisto di aerei, 

di carri armati e di pezzi d'ar­
tiglieria — ha detto ancora la 
radio — vengono raccolti in tutta 
la Repubblica coreana in seguito 
ad un appello dei soldati del 
1S. reggimento de l le guardie d e l ­
l'Esercito popolare coreano. 

Operai, contadini, impiegati, 
; aommercianti e datori d i lavoro. 

tutti partecipano con s l a n c i o - a 
questa campagna patriottica. Il 
contadino Dian D u - s e n , del d i -

' stretto di Punan, nel la provincia 
• sneridionale di Phyongyang, ha 

offerte 160.000 w o n per alutare 
TE.«erctto. 

zìo di questo movimento patriot­
tico — sono stati fino ad oggi 
offerti 1.O5S.201.640 w o n in c o n ­
tanti, 85.490 sacchi di generi a l i ­
mentari, 3.108 oggetti di valore, 
7.777 pezze di stoffa, 18567 l i b ­
bre d i cotone e un numero i m ­
precisato di capi di bestiame. 

Tutto per il fronte! Tutto per 
la vittoria! — ha proseguito ra­
dio Phyongyang — è la parola 
d'ordine degli operai e degli i m ­
piegati del le officine, delle fab­
briche, de l le miniere e di tutte 
le altre imprese della Repubbli­
ca democratica popolare di C o -

Notizie di fonte giornalistica 
riferiscono che nell'area di Chin-
nampo i soldati popolari hanno 
ricacciato con gravi perdite r e ­
parti di marines britannici sbar­
cati dall'incrociatóre « Ceylon a. 
I marines hanno compiuto una 
incursione ne i vil laggi del la e o ­
sta. incendiando alcune case di 

fi***! — data dell'Ini- civili. 

è stata illustrata dall'indipendente 
on. NASI il quale ha chiesto al 
ministro - Campllli se fosse vero 
che U Consiglio d'ammintetrazlo-
ne della Cassa del Mezzogiorno ha 
fissato per i suoi membri stipendi 
favolosi, varianti tra le 400 e • le 
300 mila lire mensili e gettoni di 
presenza oscillanti tra le 10 e le 
18 mila lire per seduta. La tra­
sformazione di questo Ente in una 
altra scandalosa greppia a spese 
dei contribuente è stata conferma­
ta in pieno da Campilli il quale 
ha aggiunto che tali emolumenti 
sarebbero giustificati dalla parti­
colare responsabilità « tecnico-am­
ministrativa » dei dirigenti della 
Cassa! .Le altre interrogazioni.; di 
interesse locale, sono state svolte 
dai compagni MICELI e CESSI.' 

La seduta mattutina si è conclu­
sa con la discussione dell'interpel­
lanza del comunista PAILLA II 
quale ha denunciato la situazione 
di crisi in cui versa l'industria 
esfaltifera di Ragusa in seguito al 
disinteresse del governo, che non 
ha fatto nulla per impedire la 
paurosa diminuzione della orodu-
cione e il continuo aumento dei 
licenziamenti. " -

Nel pomeriggio, alle ore 16. è sta­
ta riprasa la discussione degli or­
dini de! giorno sulla legge che isti­
tuisce una milizia di parte e dà 
al governo poteri illimitati e inco­
stituzionali in materia 6% requisi­
zione dj " oreatazior.i personali dei 
cittadini italiani. Come era già av­
venuto nelle altre numerose se­
dute dedicate, prima della chiusu­
ra. a questa gravissima legge. I 
deputati dell'Opposizione hanno do­
minato quasi Ininterrottamente il 
dibattito. E alla loro voce si * s g -
giunta quella dei liberale PERRO-
NE-CAPANO 11 quale ha preso la 
parola per dichiarare che voterà 
contro la legge considerandola le­
siva dei canoni fondamentali della 
Costituzione. . ' ' •.:_•,.- "'•*• 

Un argomento nuovo e partico­
larmente attuale ha dato nuovo vi­
gore all'attacco delle sinistre: la 
constatazione che i recenti risul­
tati elettorali condannano In modo 
chiaro la politica di sopraffazioni 
anticostituzionali . dei governo, di 
cui la legge sulla cosiddetta difesa 
civile è una delle più preoccupanti 
manifestazioni. Partendo da questa 
considerazione gli oratori di - Op­
posizione hanno chiesto d i e la Ca­
mera respingesse la legge Sceiba. 
Il compagno POLANO ha dimo­
strato c a n e U 

vernativo sia un nuovo strumento 
poliziesco escogitato per limitare 
la libertà dei cittadini. Successi­
vamente Il compagno BAGLIONI 
ha rilevato che invano la maggio­
ranza tenta di dare una parvenza 
democratica a un provvedimento 
che ricalca misure fasciste: la mi­
gliore difesa contro » le pubbliche 
calamita sta nell'incremento del­
le opere di rimboschimento, di ar­
ginatura del fiumi, di bonifica; 
contro le • offese belliche la mi­
gliore difesa è la lotta per difen­
dere strenuamente •• la pace. Gli 
aspetti anticostituzionali e vessa­
tori della legge sono stati succes­
sivamente individuati e denunciati 
dai compagni LOMBARDI, BO­
RIONI. NATTA. OLIVERO a dal 
•ocialista SANSONE. 

Il socialista MERLONI ha quin­
di chiesto che la Camera non pas­
si alla discussione degli articoli so­
prattutto perchè il governo, con 
questa legge, si arroga la facoltà 
di proclamare a suo piacimento lo 
stato d'assedio. Con efficace ironia 
il successivo oratore, il compagno 
socialista Riccardo LOMBARDI, ha 
proposto il rinvio della legge alla 
competente commissione perchè ne 
modifichi il testo approssimativo in 
cui attualmente è redatto s lo pre­
senti all'assemblea' in una - forma 
«che tenga conto della dignità del 
Parlamento ». H ~ compagno GIO-
LTl ' l l i ha particolarmente denun­
ciato quell'aspetto della legge che 
riguards la costituzione di una ve­
ra e propria milizia di parte da 
utilizzarsi anche per spezzare gli 
scioperi e frenare le agitazioni di 
carattere sociale, : • dopo di ini 
hanno espresso la propria opposi­
zione alla legge l'indipendente di 
sinistra ROVEOA • Il compagno 
SANNICOLO'. 

L'ultima parte della seduta ha 
registrato due notevoli Interventi. 
L'on. DE MARTINO (soeislists) ha 
messo in guardia la maggioranza 
dal varare una legge che ricalca 
le orme dei Più liberticidi prov­
vedimenti fascisti. Il compagno 
PESENTI dopo aver sottolineato il 
sintomatico silenzio della maggio­
ranza di fronte agli argomenti por­
tati dall'Opposizione contro que­
sta legge, ba denunciato con am-
oiezza ed efficacia il tentativo del 
governo di violare I] principio del­
l'eguaglianze fra tutti 1 cittadini, 
creando una milizia di 
ratiere squadrista. 

Inane ha - parlato B 
OlfBée ~ 

Grano sovietico 
giunto in India 

— — — — ; . i l ' . v 

NUOVA DELHI, 12 (Telepress) 
- Due carichi di grano per l'In­

dia sono giunti a Bombay dalla 
Unione Sovietica - sul le navi 
Krasnodar e Mendeleeo nel gior­
ni t e 4 giugno. In questo mese 
verrà spedito In India un totale 
di 50.000 tonnellate di grano. 

Un grande ricevimento è stato 
offerto a Bombay il 6 giugno in 
onore degli equipaggi del le due 
navi che hanno trasportato il 
grano. •.- . - . - - . > . 

In una conferenza stampe t e ­
nuta a bordo della Krasnodar, il 
capitano Marticov ha dichiarato 
che rutto questo grano arrivato 
in India v iene dall'Ucraina, ma 
che tutte le Repubbliche dell 'U­
nione Sovietica desiderano a iu ­
tare l'India e tutti coloro che 
hanno = fame, fornendo loro del 
cibo. 

I vietnamiti restituiscono 
le spoglie del gee. Harieintnn 
RANGOON. 12. (Telepress) — Le 

spoglie del generale francese Har-
temann e dei suoi tre. compagni la 
cui superfortezza B2S fu abbattuta I 

saranno e 

Il «bunker» dì Truman 
costerà 881.000 dollari 
NEW YORK. 12 — Anche Tru­

man, sull'esempio di Hitler, ha 
deciso di costruirsi il suo * bun­
ker»: un fondo speciale di 881.000 
dollari è, stato, apprpvato,dal Con­
gresso, per. Ja .costruzione di . .un 
rifugiò antiatomico sul lato orien-r 
tale della Casa Bianca per la pro­
tezione della persona del Pres i ­
dente. '••'•• ••• .>•:.::• -.-- - - ...••••.•.,-.1.( 

La Casa Bianca non è in que­
sto momento occupata da Truman 
essendo in corso più che restauri, 
una vera ricostruzione della m e ­
desima. - . * 

del popolo francese. Infatti è o-
TOmai scontato che con le e le­
zioni ocn il sistemo proporziona­
le, t comunisti ed i seguaci di De 
GatiUe aorebbero la nMiogioran-
2a dei ' seggi • all'Assemblea Na­
zionale Francese. - v - v,., 

-1 rappresentanti della v Terza 
Forza >dal canto loro affermano 
che una vittoria dei comunisti o 
dei ' deg-aullisti porterebbe ' la 
Francia alla dittatura. Per impe­
dire questo, dicono i > terzaforzi-
sti, è stato fatto approvare alla 
Assemblea Nazionale questa leg­
ge elettorale, che nega il' diritto 
di sedere in Parlamento a molti 
candidati eletti a maggioranza. 

Questo sistema antidemocratico 
viene messo a punto permettendo 
l'alleanza tra i partiti in alcune 
zone e vietandola in altre. V ."/ 
. Ove le alleanze prevalgono.' il 
blocco ' della terza forza riceve 
la maggioranza dei voti e avrà il 
diritto a tutti i seggi • alla A s ­
semblea Nazionale per quella zo­
na. Se ad esempio la Terza For­
za si assicura una maggioranza 
in un dipartimento della Francia, 
essi hanno diritto a tutti i seggi 
del Dipartimento per l'Assemblea 
Nazionale mentre i comunisti che 
altrimenti ne avrebbero avuti n u ­
merosi non ne vengono aò) ave­
re nessuno. .•..;..,.._;•"•. . ; . > . " • . 

Poiché i comunisti ed anche i 
gaullisti si rifiutano di allearsi 
con la Terza Forza questo siste­
ma tornerà a pieno vantaggio dei 
terzaforzisti. Ttmauia vi sono a l ­
cune zone in cui i comunisti s o ­
no talmente forti, come a Parigi 
e nelle zone industriali, che a n ­
che con questo sistema avrebbe­
ro la maggioranza malgrado le 
alleanze dei terzaforzisti. Ma allo 
scopo di evitare che i comunisti 
possano ' beneficiare ' del voto di 
maggioranza, come i terzaforzisti 
in altre zone, in queste zone vi è 
la rappresentanza proporzionale 
in mòdo che anche la Terza Fof-
za abbia t suoi deputati eletti 
Questo non significa che i fran­
cesi possano votare per un deter­
minato candidato: tutti debbono 
votare per una lista o per un par­
tito. Se la l i s ta , ha la maggio­
ranza in questa zona, tutti i can­
didati vengono - eletti anche se 
alcuni di essi sono, stati sconfitti. 
• La Terza Forza spera con que­
sto., sistema elettorale d i . mante 
nere una forza sufficiente anche 
dopo le elezioni per continuare a 
governare la Francia. Ma anche 
questa non è < una certezza. In 
genere si pensa in Francia che 
il RPF del Gen. De Gaulle g u a ­
dagnerà molti voti nelle elezio 
ni o addirittura che emerga co 
m e il partito più forte. . -

' I dirigenti della " terza forza, 
cioè socialisti, radicali socialisti, ; 
repubblicani popolari (democri­
stiani) sperano di ottenere a lme- .. 
no 310 seggi, con il loro sistema 
elettorale fatto su misura. " v1 

"' I comiinisti hanno attualmente : 
169 seggi, ed il sistema elettorale -
è diretto principalmente contro • '• 
di essi. Se il sistema, elettorale ;-
funziona, come è nelle speranze 
degli autori, ed i comunisti rice-. 
«ano circa 3 milioni e mezzo di 
voti, si spera che i seggi venga­
no ridotti a circa 140». .: 

Parla Gromiko 
a Palazzo Rosa 

PAiRlGI, 12. — Deciso a silurare 
anche l'appello lanciato ieri da •!-' 
Gromiko per una sollecita conclu- • 
sione dei lavori di Palazzo Rosa, • 
l'inglese Davies, parlando oggi a :,' 
nome dei tre occidentali, ha - ac- / 
compagnato il rifiuto di menzìo- ; 
nare sotto qualsiasi forma il Patto 
Atlantico nell'o.d.g. dei - quattro, ' 

con un violento attacco contro la 
politica sovietjca. = • - ' - • >:*;,. 

Se' un tempo si potevano avere • 
solo dei dubbi sulla volontà occl- . 
dentale di giungere ad un accordo, ' 
non ha mancato di osservare Grò- ; 
miko, - oggi quei dubbi diventano • 
certezza, n delegato sovietico ha ~.\ 
distrutto la tesi degli " occidentali: r 
anche se .il giudizio del tre a prò- .. 
posito del Patto Atlantico non s 
coincide con quello sovietico, que- '" 
sto non è un motivo sufficiente:; 
per giustificare il loro rifiuto per­
chè l'URSS non chiede loro di far 
proprio il punto di vista sovietico, { 
ma solo di deferire ai ministri il '. 
disaccordo, come si è fatto per tutti j 
gli altri punti su cui sussistevano;! 
divergenze. 11 delegato sovietico ha -' 
affrontato perù anche la sostanza ', 
dei dibattiti, che è la saguente: ; 
l'URSS vuole una conferenza seria ' 
che giunga a risultati positivi men- ' 
tre i tre vogliono sofo delle chiac- '-i 
chiere sotto cui mascherare I loro .; 
preparativi di • guerra; l'URSS ha ••; 
accettato di discutere ogni.questio-;. 
ne mentre i tre ifìutano il dibatti­
to su tutti i punti essenziali: la 1 
URSS ha fatto di tutto pe favorire 
un accordo, mentre i tre hanno 
compiuto le più strane capriale per 
imporre un fallimento. '.-.. • \. 

•L'URSS — ha concluso il dele- •' 
gato sovietico — desidera collabo- > 
rare con tutti i paesi, il suo r i - . 
fiuto di partecipare al piano Mar­
shall non è dovuto ad un deside­
rio di non - collaborare, ma alla 
consapevolezza di avere a che fare 
con l'inizio di un programma mQl- " 
tare - aggressivo, destinato a per­
mettere agli Stati Uniti di assicu­
rarsi il dominio sui paesi - aiutati ». 

U N N U O V O GRAVE PASSO DELLA POLITICA DI GUERRA f 

L'ammasso obbligatorio del grano 
votato dallo Commissione del 

Il compagno Roveda denuncia le responsabilità del governo 
e degli industriali per la smobilitazione delle aziende I. R. I. 

- i - i i < 

il 28 aprile nel Vietnam 
rimpatriate ' per essere consegnate 
alle famiglie. E ciò grazie alla cor­
tesia del Governo della Repubblica 
democratica del Vietnam erte ha di­
retto il 17 maggio il messaggio se­
guente alla Croce Rossa francese: 
«Con la debita autorizzazione del 
Governo della Repubblica democra­
tica del Vietnam vi comunichiamo 

La Commissione r di Agricoltura 
del Senato, • In 6ede referente, ha 
esaminato I] disegno di legge con 
il quale il governo propone, per la 
corrente annata agraria, l'ammasso 
obbligatorio del ' grano. I rappre­
sentanti dell'Opposizione, oremet­
tendo che simile provvedimento. 
fa parte delia : politica di ' guerra 
del governo, hanno fatto delle pro­
poste concrete e cioè: 

" 1> che l'ammasso sia volontario 
che i piccoli e medi produttori 

siano autorizzati a ' consegnare al 
l'ammasso tutta la loro produzione: 

2) che l'ammasso venga affidato 
al piccoli Consorzi agrari provin­
ciali ' subordinando cosi la Feder-
consorzi. le "cui funzioni sono del 
tutto superflue, mentre servono a 
far realizzare alla " Federconsorxl 

TERRIBILE EPISODIO DI MISERIA A CANICATTI* 

30 affamati si gettano 
sulla carogna d'un cavallo 
CANICATTI'. 12. — Viva i m ­

pressione ha suscitato a Canicat-
ti, la notizia che una trentina di 
persone, lacere ed affamate, si s o ­
no gettate sulla carogna di un ca ­
vallo morto da parecchi giorni per 
utilizzarne a scopo commestibile 
le carni in putrefazione. L'assalto 
d«gli affamati è avvenuto quando 
già la carogna era stata invasa 
da nugoli di mosche e i corvi ne 
avevano iniziato lo scempio. 

II Comune democratico non a p ­
pena venuto a conoscenza del ter­
ribile episodio di fame, ha prov­
veduto ad inviare d'urgenza sul 
posto, poco distante dall'abitato, 
alcune guardie municipali . A l lo 
ro arrivo, però, della carogna non 
rimaneva che lo scheletro. 

> BtssBmafiflssi 

t tjjifcisfwrti i wijirtm 
n lslnsstcro della Giustizia tu di­

sposto I seguenti Incarichi, promozio­
ni. nomine e trasferimenti di magi­
strati: Ratio Ermes è nominato firn-

Istanarlo istruttore 'del Tribunale di 
Tortona: Catterò Igino' è nominato 
ffudtesv destinato a aWèars»: De Crs*. 
ssuersrie ~ 

Sezione di Corts di Appello, è coman­
dato a! Ministero dell'Interno: Per-
ror.e Vincenzo, giudice, è destinato 
alla Prefettura di Sant'Angelo a Fa-
sanella; Patumbo Filippo, consigliere 
di Corte di Appello, è destinato alla 
II Sezione deità Corte di Appello di 
Roma, funzionante da Tribunale re­
gionale delle Acque Pubbliche; Pa­
tumbo Aldo, giudice, e destinato al 
Tribunale di Bari: Col Ubaldo. Sosti­
tuto Procuratore della Repubblica, è 
destinato alla Procura di Pisa; Berti 
Roberto, uditore, è destinato al Tri­
bunale di Bolzano- Amore Salvatore, 
pretore, * destinato al Tribunale di 
Parm*; Santoro Luigi, uditore, * de­
stinato al Tribunale di Salerno; Sica 
Aldo. Procuratore della Repubblica, « 
destinato al Tribunale di Firenze: 
Succi Giuseppe, pretore, è destinato 
al Tribunale di Udine; Gluttart Do­
menico. presidente di Sezione di Corte 
di Appello, è destinato alla Corte di 
Appello di Caltanisetta; Diana Iran* 
eesco, consigliere di Corte di Appello, 
è nominato consigliere di Cassazione, 
e destinato con funzioni di presidente 
di Sezione alle Corte di Appello di 
Catanzaro: D'Amarlo Nicola, consi­
gliere di Corte di Appello, è destinato 
alla Corte di Appello di Roma; Plat-
cese Antonino, .presidente di Sezione1 

del Tribunale di Torino, è trasferito 
alta Corte di Appello di Torine. con 
funzioni di presidente di Sezione: 
Corgnlsr Vittorio dal Tribunale di 
Acqui è trasferito al Tribunale sU 
Plntrolo; Mona! Ghasvpe. fluMa» de­
stinato alle funzioni di ins idiate del 
Tribunale di " 

stessa miliardi di utili al danni dei 
contadini che sono i veri organi 
ammassatori, dei produttori, e dei 
consumatori; 

3) che siano autorizzate le coo­
perative a procedere all'ammasso 
sia per spezzare il monopolio del­
la FederconsoTzi 'sia per stabilire 
la concorrenza dei costo dell'am­
masso; - ' -̂  

4) che vengano nominate delle 
commissioni popolari di controllo 
degli ammassi. - costituiti da pro­
duttori e dì consumatori. - '.-'-•.' 

La maggioranza d. e . schieran­
dosi apertamente contro ' gii inte­
ressi della maggior parte dei pro­
duttori. si e pronunciata favore­
volmente all'ammasso obbligatorio-

Fra quelche giorno II Senato sa­
rà chiamato a discutere in aula il 
provvedimento che dimostra aper­
tamente l'orientamento bellicista 
del governo. 

La legge suiriRI 
hi ahciotoiie al Sciati 

Ieri II Senato ha continuato la 
discussione del disegno di legge che 
apporta un aumento del fondo di 
dotazione dell'I.R.I. Ha parlato per 
primo il compagno socialista CA 
STAGNO il quale. I nun documen­
tato intervento, ha posto il pro­
blema ' fondamentale dell'I.R.1. in 
questi termini: occorre attuare un 
piano di riorganizzazione di quel 
le ' industrie su basi moderne, fì 
governo non ha fatto nulla di tut­
to questo preferendo invece far 
vivacchiare l'I.R.I. alla giornata e 
smobilitarne gli stabilimenti con 
grave danno per l'economia nazio­
nale- Ben diverso è stato ed è l'at­
teggiamento della classe operaia 
che si è battuta e si battè contro 
quest apolitica covemativa di sa­
botaggio. • • - • : . -i 

Sono poi intervenuti I d. e. F1-
8CTTELLI. SCHIAVONE e « com­
pagno socialista NOBILI che ha di­
scusso il iato giurìdico del disegno 
di legge sostenendo che il Parla­
mento e non li governo 
sere competente a cedere eventua­
li partecipazioni TRI. 

A questo punto ha preso la 
rola il compagno ROVTEDA che ha 
iniziato facendosi Interprete delle 
gravi - preoccupazioni della elassi 
operaia « causa dsila politica ss 
gulta dal governo nel confronti 
delle industrie TRI. Questa politi 
ea st basa sopra un determlaato 
indirizzo delle nostre Industrie e 
sopra una nuova ceacsdofM di ra­
pida liquidazione delle 

IRI? — sì è chièsto il senatore co- • 
muniste — ' il quale ha ricordato -: 
che il ministro nega - di esserlo e j 
lo stésso diniego oppongono i di­
rigenti dell'IRI. Le industrie m i 
vengono, cosi, lasciate senza con­
trollo •"-" W i -- . •••• .•.-/;•- •--,.- •.-•• 

Roveda ha qui denunciato ' 1« ' 
troppe collusioni dei dirigenti del- r 
TIRI col capitale privato per rea- '; 
lizzare la manovra di far tornare 
ad esso, per pochi soldi, quelle in­
dustrie che lo Stato ha comperato -
a ' suo tempo dal capitale privato 
con - somme enormi. Questo gioco ' 
viene attualmente tentato in alcu­
ne industrie anche se non è rìu-
scito all'Ansaldo dove, invano, è ., 
stato allontanato il prof. Saracino. • 
La riprova di questa collusione sì : 
trova nel fatto che le industrie • 
IRI fanno parte della Confedera­
zione Generale dell'Industria ' per 
lottare (come dicono i dirigenti» . 
insieme con gli industriali privati 
contro gli operai e i lavoratori. 
tutti. . • • - — — :-

L'oratore ha, poi Indicato, due 
esempi concreti di questa scanda­
losa politica. La OTO Melata, con 
ia Termomeccanica, dopo aver ri­
fiutato 177 mila ore di lavoro per 
conto delle Ferrovie dello Stato, 
ha ' pretesa ' di licenziare alcune 
centinaia di operai rifiutando ogni 
soluzione positiva offerta dai rap­
presentanti dei lavoratori. Gli ope­
rai si sono opposti agli Ingiusti l i ­
cenziamenti non avendo alcuna 
prospettiva di occuparsi altrove. ; 
Essi hanno continuato a lavorare. 
negli stabilimenti. Allora rOTO 
Melar» è stata messa - in liquida­
zione coatta dietro Istigazione del 
consigliere delegato Paceaiarini 
che è azionista pel 1 5 * del .rapi­
tale sociale mentre 115% appartie­
ne allo Stato. TI PscebJarinl è sta­
to nominato persino' Uquidatore 
della OTO-Melara. 

Trascurando le possibilità di «•-
•oro (come, ad esempio, per l a 
fabbricazione di trattori, di mate­
riale ferroviarie, di macchinarla 
pel Mezzogiorno ecc.). Io Stato aa 
speso molti miliardi per 1TJU in 
maniera organica e seasa v a plana 
di sviluppo. « Possiamo noi coati* 
nuare a dare denaro a questi d i ­
rigenti dell'Oli che si s*eoocwB*-
no onkanente di licenziare I l a ­
voratori? ». ha concluso 
tra gU applausi delle sinistre, 

£**S* V & <•:•. :- . 
< / , " • ' • , „ • : . • ;^;^yl|JlBlfe^^ 

tranciando, a necae dal nostro Par - -
tsta\ di votare a disegno «H toga* 
asa di combattala dseissssBaaai a i 
Politica governativo eae nanspearU 
aie sssnpti di pah i l aaasrt» tbjàvn. ' 

L a dia.usaiatn è r r w e t a * alto ' 

••v.: . • • . - • •;'•" :."-'V.,"Vs vyV-
/ ' . ' , >.«•-' \ l •{•".: "'-..TV. ",-; ,', •*• ;M->?\ 
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Risultati finora perrenuttci ««gli 
scrutini del 108 comuni t n o n capo­
luoghi di provincia» con popolazio­
ne superiora a 10.000 abitanti: 

: • ' . ' < 

Mercoleifl 13 giugno 1951 

'4: AREZZO . . . 
^ ASTI 
. «LUINO . . 
^ ItWDlSI . . 
^•ÌOUETI 
&' CUNEO " 

FUEMZE . . . . 
}>- fiROSSETO . . . 
E5 L'AQUILA . . . . 

«LA SPEZIA . . . 
& LATINA 
E 'LECCE . . . . . . 
fe LIVORNO 
U LUCCA . 
"MASSA . 
;; MODENA 
v PARMA . 

§ARA 
ENZA. . . . 

PISTOIA 
REGGIO E 
SIENA • • • • • • 
TARANTO . . . . 
TERAMO . . . . 
TORINO 
UDINE . 
VITERBO 

TOTALI 

26.503 
17.880 
11.627 
,4.202 

8.597 
, 2.770 
4.112 

99.114 
10.104 

8.060 
35.822 

2.712 
4.385 

44.082 
9.074 

: 7.571 
38.160 

! 37.274 
11.574 

, 20.183 
, 22.938 
' 23.739 
• 40.169 
• 14.420 
' 35.156 

7.067 
174.012 

11.727 
- 6.835 

•• 26.457 
19.513 

K 10.505 
i 5.216 
< 9.572 

4.151 
' 4.281 
107.398 

"•* 11.243 
7.917 

. 33.036 
3.711 
5.826 

• 47.554 
* 11.777 

10.550 
39.531 

!'! 39.510 
'•t 14.868 

19.743 
V 22.939 

•"i 24.532 
40.061 

l 16.428 
V 35.168 

7.331 
180.221 

11.205 
' 9.531 

739.869 779.775 

: 19.518 
ì 14.877 
;? 15.710 
* 8.072 
11,204 

, 12:898 
' 14.493 
116.394 
r 4.856 

15.110 
'• 25.403 
: 7.179 
'-14.071 

24.229 
' 35.715 
• 11.205 

>, 25.646 
; 28.951 
•; 14.622 

19.131 
. 18.655 
119.978 
; 21.044 

15.902 
33.239 

-10.525 
203.512 
' 25.386 

12.081 

14.549 
' ; 12.565 

13.698 
' 6.517 

O) 8.116 
7.160 

, 10.441 
;•'• 87.899 

• 3.707 
6.839 

19.924 
4.844 

' 7.037 
21.977 
27.469 

7.910 
22.302 
25.122 

8.528 
15.125 
15.822 
16.321 
17.323 

v'
5) 12.359 

'»)21,420 
7.938 

148.339 
18.297 

•V 8.605 

799.606 597.116 49.431 

-•' (1) A Brindisi la D.C. si è presentata in una lista unica con eocinldemocraticl, liberali 
e quanlunquistl. Vengono qui attribuiti alla D.C. i voti degli elettori di questi partiti. 
Rispetto al 18 aprile tale blocco perde complessivamente 7.949 voti. (2ì A Brindisi M.S.I. 
e,monarchici si sono presentati in una lista unica, (3) A Firenze, socialdemocratici e 
repubblicani hanno presentato Usta unica. Vengono qui attribuiti ai socialdemocratici 
anche 1 voti degli -elettori repubblicani. (4) A Viterbo repubblicani, socialdemocratici e 
liberali hanno presentato lista unica. Vendono qui attribuiti al P.R.l. anche i voti degli 
elettori liberali e socialdemocratici. Rispetto al 18 aprile questo blocco perde complessi­
vamente 2.983 voti. (5)1 A SJena la D.C. e i monarchici hanno presentato lista unica. 
Vengono qui attribuiti alla D.C. anche 1 votf degli elettori monarchici. (6) A Siena il 

P.S.fS.I.I.S.) non è apparentato con la D.C. ; (7) A Lucca., liberali, socialdemocratici e 
repubblicani hanno presentato lista unica. Vengono qui attribuiti ai socialdemocratici 
anche i voti degli elettori liberali e repubblicani. Rispetto al 18 aprile questo blocco 
perde 2.8G1 voti. (8) A Piacenza P.L.I. e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (9) A Reggio 
Emilia socialdemocratici e P.R.l. hanno presentato Usta unica. (10) Qualunquisti appa­
rentati con 1 monarchici. (11) A Taranto la D.C. raccoglie anche i voti dei repubblicani e 
dei socialdemocratici con 1 quali ha presentato lista unica. I liberali hanno presentato 
lista unica con i qualunquisti. (12) *A Chieti liberali, monarchici e U.Q. hanno presentato 
lista unica. (13) Ad Arezzo i socialdemocratici raccolgono aneti* 1 voti del liberali e dei 
repubblicani con i quali hanno presentato lista unica. • 
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SU CAPOLUOGHI SVENTOLA Là BilVDIERi DfiLLi PA€£ 

1 RISULTATI DEFINITITI DELLE ELEZ10N1 

ita nti 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Do Modena a Livorno gioiose fiaccolate 
salutano la vittoria delle forze popolari 
•Dai centri dell'Emilia vittoriosa si leva un: appello alla collaborazione e alla pace 
• : Grande entusiasmo di popolo per • la magnifica affermazione democratica a Grosseto 

?" Tutta l'Emilia è in festa per le 
s- vittorie ài Modena, Reggio e Par-
% ma. l lavoratori ed i democratici 
1 italiani guardano, ancora una voi-

-.uòlta, a questa terra generosa, che 
Ja{ ragione onorano come la punta 
-- avanzata dello schieramento in tot-
:£ tè per la pace, per la libertà, per 
:.' r«nancipozione del lavoro. Mode-
#. no dei 26 mila combattenti della 
t\- Resistenza, dei martiri del 9. gen-
lè. vàio, delle grandi realizzazioni di 
;>\; Indipendenza nazionale, ha rispo-
V; (fio ai suoi denigratori, agli inoen-
;;,tori dei « triangoli e delle, corriere 
"del la morte», alla metodica cam-
' pOgna di menzogne, iton solo con-

•'-. fermando le sue tradizioni, ma con 
(un nuovo balzo in avanti; e così 
;v Reggio Emilia, smentendo le stolte 

} illusioni covate-da chi non conosce 
v i a tempra della sua gente; e cosi 
';' Rai-ma, • dispetto delle più pessi-
,*•'• rnitficne previsioni, dimostrando 
*,ycht Vcttretorrente di Picei» e di 
?• - GorreH non è soltanto un sacrario 
l:éi memorie, ma una forza più f i ­

che qui, per merito dell'organizza­
zione . e • dell'ammirevole lavoro 
svolto, eoa Sede ed intelligenza, dal 
compagni, il piccolissimo margine 
è stato ulteriormente ridotto. — 

Gli • amministratori di Modena. 
Reggio e Parma e di decine di Co­
muni delle quattro province ricon­
fermati dalla fiducia degli elettori, 
si sono già rimessi al lavoro per 
portare a compimento le iniziati­
ve in corso di realizzazione, '• per 
studiare la possibilità di compier­
ne di - nuove, nell'interesse gene­
rale. -'• -••-.•• ' , . • . -
• Essi continueranno ad ammini­

strare,' come • hanno fatto ~- finora, 
non nel nome e per conto della 
parte vittoriosa, contro ed al dan­
ni della parte in minoranza, ma 
nel nome e nell'interesse dt tutti 
indistintamente i cittadini, com­
presi coloro che hanno' votato in 
senso contrario, ' ••: 

Il primo atto dei sindaci confer­
mati, infatti, sarà appunto «n atto 
di amicizia e distensione, un invi-

La composizione del Consigli provinciali 

ti 

I SUCCESSI POPOLARI 
nell'Abruzzo e nel Lazio 

*\i ?.. - r 

' N e l «wrttro capoluoghi dell'Abruzzo, dove si è votato d o ­
v e n t e » l t gfagno, le forze del popolo hanno compiuto un 

baia» In «vanti. •.•.-• 

A Chletf, L'Aquila, Pescara e Teramo 
i rispetto al 18 aprile le Sinistre 

guadagnano 4.796 voti ; 
La D. C. ha \ perduto 22.690 voti 

' n kala» l a •vant i del le forze della pace td il regresso 
i t i l a Ttranfr i i la Cristiana sono altrettanto sensibili io pro-
vtnefta. A Ortons aS Mare, fa provincia di Chieti. le forze 
dwOs f a c e s eno passate dai t.ZT voti del 18 aprile ai 3.733 
d i d—Kiilra seorsa con « i balzo in avanti di 1.362 voti m e n ­
tre to Democrazia Cristiana è passata dai 6.185 voti del 18 
aprile ai 1.7JS vot i di domenica scorsa con una perdita di 

,2.45* Vet i . r : . :v ,r , . >;.- .;- . .--•: > \ 

* Latina e Viterbo le Sinistre 
; guadagnano 3.688 voti 

La D.C. ha perduto 5.811 voti 
> A Fonali, in provincia di Latina, le forze della pace sono 
penante dai &£«5 voti del 18 aprile ai 3.776 con «n balzo 
i i avanti di 1.271 voti-mentre l a Democrazia Cristiana è 

dal 4.512 voti del 18 aprile a i 3.392 di domenica 
e * anta perdita di 7 H voti; a Gaeta, sempre fai pro­

di Latin», le forze della pace sono passate dai 1.255 
l v vot i del 18 aprile al 2.343 voti di o t t i con un balzo m 
d a v a n t i d i 1.888 voti mentre la Democrazia Cristiana è pas­

t a i C58S vot i del 18 aprflo ai 4.436 di domenica scorsa 
perdita di 2.148 voti . t 

l i . 

^ o a dt* mai. Soltanto « Piacenza, 
tjC • dooe pure il progr««so dei partiti 
%zd*l popolo ho T»pi«tra*o punte ri-
P marcheroti e persino insperate, la 
r ftrKffaléin* leppe elettorale degli 

10$br i i i* apparentamenti ha potuto, 
M'<Tuantunque ii misura, falsare la 
% sorraoiu ért risaltati. 
i^.r &n prima sommàrio confronto 
^'o>«é"eifr« «6n quelle espresse dai 
Mjrttffraet procedenti, conferma in 
0yhwHterm eloquente anche per le 
"B*àuaitr* province emiliane, così co* 
i ' f f ' p i r tutte le oltre regioni dove 
^-jrf é «oteto, raecresditta influenza 

Urt PCI e del PSI, VolMoarsi di 
£ M «ino apti strati i più lontani. 
Me questo fenomeno, già riscontra-
'- nei Veneto come in Sicilia ed 

hombmMim, ha gittstamente im-
Voptnitme pubblica in 

'•^nermie té ha turbmto i sonni di 
' ^ Qmsperi, mei tmoi mmki e po-

' \» fa simile proporzione 
aamma » » sifrn./lcato an«. 

pvà rOetmnU ed indicatilo, 
lWm.Jiitemm*è noto, specie in verU 
'****# avite «rbaaia^, U numero dei 

itami nei partiti della c iana 
è tata che spesso coin* 

eoi arnmare della po­

to alla collaborasione democratica, 
esteso a tutti i partiti deVa mino­
ranza, come già si è verificato a 
Bologna ed a Sesto S. Giovanni. 
"Sarà una mano tesa — come ci 
hanno detto Corettori e. Compia­
li — nel nome lìella pace, per un 
lavoro concreto, al fine di lenire 
le piaghe ancora aperte nel corpo 
delle città e dei rapporti sociali i^ 

Davanti ai nuovi amministratori 
è aperta una lunga strada; quelli 
tracciata dai precìsi programmi e 
dai formali impegni dei partiti o>l 
popolo: proaniffimi che saranno 
realizzati integralmente, impegni 
che saranno mantenuti scrupolo* 
•amante sino all'ultimo. 

Ieri sera, alle 21, a Modena, co­
tte a Reggio, a Parma ed in tutti 
i comuni granili * n»fnori, la vit­
toria è stata festeggiata con grandi 
manifestazioni. Uomini, donne, bam­
bini e vecchi si sono raccolti nelle 
piazze principali per confermare 
tn tal modo, collrttiramenfe agli 
amministratori, l'otto di fiducia in­
dividualmente espresso dai voti nel 
segrete d'Ile cabine. A Modena, 
mila aommtté della Cnfrlajidtna, 
tono «tati issati U tricolore m la 

Jmmrfe df mal a 

(ino a calorose e prolungate dimo-
stiaizoni di simpatia ed affetto, 
ìianno parlato brevemente alle po­
polazioni i sindaci Corassori a Mo­
dena, Campioli a Reggio, Batteri a 
Parma. . • « •• 

Il sindaco di Reggio Emilia, in­
tanto non appena noti i risultati 
elettorali ha fatto la seguente di­
chiarazione: . 

«71 popolo Reggiano col tuo vo­
to ha voluto confermare la fiducia 
negli amministratori democratici e 
nei partiti•<dei:•- lavoratori, 'nono­
stante gli intrighi e le ingerenze 
delta DC e purtroppo del clero. 
Anche numerosissimi cattolici han­
no votato secondo la loro coscien­
za con giusta preoccupazione di 
tutelare i loro interessi volendo, 
con questo, unirsi alla grande mag­
gioranza degli elettori nella dife­
sa. del lavoro • della pace. - -

Io sono grato al popolo reggia­
no che ha voluto continuare nella 
sita nobile tradizione assicurando 
al Comune l'amministrazione de­
mocratica. La bandiera ' tricolore 
del 2b aprile e il Gonfalone del 
Comune insignito di medaglia d'o­
ro sventolano dalla residenza mu­
nicipale e continueranno a svento­
lare perchè così vuote la tfolontd 
del popolo reggiano. . 

Dopo la vittoria non dormiremo 
sugli allori ma ci metteremo su­
bito al lavoro pieni di volontà e 
di iniziativa per soddisfare le giu­
ste esigenze del • popolo reggiano 
confidando nella collaborazione di 
ttttfi i cittadini*. -

Le manifestazioni 
. J in, Toscana • 

TI popolo di Livorno ha accolto 
con • indescrivibile entusiasmo la 
vittoria delle forze popolari. Erano 
le 8 di ieri quando sono arrivati 
i risultati dell'ultima sezione elet­
torale. vinche in questa i socialco-
munisti erano naturalmente in te­
sta. Ovunque essi avevano miglio­
rato le loro posizioni rispetto al 
IS aprile. Ovunque il blocco cleri 
cale era tn regresso. 47.790 roti 
alle forze socialcom-.miste pari al 
58 per cento e 33.608 etiti al bloc­
co di destra: questi t risultati defi­
nitivi. che hanno riconfermato la 
grande volontà di lottare contro la 
politica -.reazionària dell'attuale 
governo. Infatti le sinistre rispet­
to al 18 aprile hanno migliorato le 
loro posizioni di 3.710 voti, mentre 
la D.C. da sola dai 24.228 voti del 
18 aprile è scesa ai 21.826 di oggi. 

Dalle prime ore della sera di 
ieri fino a notte inoltrata centinaia 
di persone hanno sostato nei pressi 
della rederazione per ascoltare i 
risultati parzicìi che mano a mano 
arrirarano nella nostra città. - I 
compagni nelle sezioni £el P.C1. 
preparano grandi feste popolari che 
culmineranno in una grande fiac 
colotn in Piazza Grande dinanzi al 
Municipio, dove verrà innalzata la 
bandiera delta pace. 
- Anche Grosseto sta vìvendo gior­

nate Indimenticabili di gronde en­
tusiasmo. Per tutto - il pomeriggio 
di l imali e buona parte delia not­
te la cittadinanza grossetana, rac­
colta sulla piazza del Popolo, ha 
ascoltato senza stancarti e salutan­
do con scroscianti applausi l'an­
nuncio delle più belle vittorie po­
polari e le nofir:e sull'esito dello 
spoglio che si andava" effettuando 
nelle centinaia e centinaia di se­
zioni elettorali della provincia, che 
venivano diramate attraverso gli 
altoparlanti a cura del servilo 
elettorale dei Blocco popolare. 

La soddisfazione più rira, fi 
compiacimento più aperto erano 
dipinti sul volto degli operai, delle 
donne, del giovani. Vittoria attesa, 
TìttcTia imnu-r.cóbìle, ma non me­
no alta per questo la gioia del po­
polo. Quello che ha superato le 
più rosee speranze è stato il suc­
cesso delle forze popolari e in par­
ticolare di quelle del nostro Parti' 
te «elle elezioni comunali di Grot-
i i f a - • . . , . r - - , . r . . - -

f voti del mio P-CJ. aamimnantl 
a 9AH ina erano de eoli, fa e/ueste 
•lezioni, i voti deflfntera coaiisio» 

INSULTATI UFFICIALI K DEFINITIVI DELL'ATTRIBUZIONE DEI 

SEGGI PER I 3t CONSIGLI PROVINCIALI : 
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PROVINCIA DI BRINDISI 
MCSAONE: Sinistra B.016; DC, PCLI 
6721; M6I 217. - , > • • . . 
ORIA: ''•' Sinistre 8.338; - oorarnatlTl 
vi 2.804; M6I 349. --. -,.' . ••; 
OI8TERNINO: Sinistra 1.230; Oorar-
natlvl 4.573. 
8. PIETRO VERNOTICOt s inis tre 
3.004; Governativi 8668. • .•« 
LATIANO: Sinistre 3.630; DC 8.925. 
FRANOAVIULA FONTANA: < Sinistre 
5.173; Governativi 7.240. 
OSTUNI: Sinistre 8.660; Ina. D. 6.634; 
DO 5.078. .v ...... . , • Ì , 
ORIA: sinistre 8338; gruppo Usto col­
legate DO. ind. des., PSULI, UQ, PLI 
2804; MSI 640. 20 seggi alle s inistre; 
10 seggi alla l ista non collegata a! 
minoranza. •-•-...„..•, ' -• <,;•»•»..•;,-,.̂ ...;•+:.•--• 
FRANOAVILLA FONTANA: gruppo li­
s te collegato DC, lnd. dea., P8ULI. 
PLI, MSI. PNM, UQ 7240; sinistre 
5103. 20 seggi al gruppo di liste col­
legate DC, ID, PSULI, MSI. PNM, UQ; 
10 seggi alle liste collegate di mino­
ranza. - •.-..••.."'.•... , . • -;. 
OSTUNI: Gruppo liste collegate ID. 
ID 6034; s inistre 3680; DO 5778. 24 
6eggi alle liste collegate ID. ID; 16 
seggi alla minoranza. .„•>.•••: 

PROVINCIA DI TARANTO 
QROTTAGLIE: • sinistra 4072; MSI 
019; DC. PSULI, PNM, ID 4582. 20 
seggi alla dista DC, PSULI, PNM, ID; 
10 seggi alla lieta d i minoranza. 

PROVINCIA DI L'AQUILA 
AVEZZANO: sinistra 8169; gruppo li­
ste collegate locali, DC 6218; MSI 
2061. 20 seggi al gruppo Uste colle­
gate locali, DC; 10 seggi alla lista di 
minoranza. ,. 
PRATOLA PEDONA: ainletre 2981; 
liste collegate DC, IC 1868. 20 seggi 
alle sinistre; 10 alla lista di mino­
ranza. • 'v..... :V. . 
OELANO: gruppo liste collegata DC, 
PLI, FBI, PSLI, ind. 3291; sinistre 
3184. 20 seggi alle liete col legate DC, 
PLI, PBI, PSLI, IN; 10 seggi alle li­
ste collegate di minoranza. - . . 

PROVINCIA DI TERAMO 
OIVITELLA DEL TRONTOì gruppo 
collegato DC 2246; sinistra 1803; In­
dipendenti Ap. 910. •'•••» 
ROSETO DEGLI ABRUZZI: s inistre 
2488; • gruppo l iste collegate PSLI, 
PRI. DC 3282; MSI, PNM 617. 20 
seggi alle l iste collegate DC. PSLI, 
PRI; 10 seggi alle l iste d i minoranza. 
QIULIANOVA: Gruppo l is te collega-
te DC, PSLI, PRI, ID 2828; sinistre 
3008. 20 seggi alle s inistre; 10 seggi 
alle l i s te di minoranza. 
CAMPLI: s inistre 1910; DC 3349; ID 
623. 20 seggi alta l ista DC; 10 seggi 
alle l iste di minoranza. • • 

PROVINCIA DI CHIETI 
VASTO: gruppo PSI. .PCI. todlpeor 
dent i di s inistra voti 3324; Uste non 
colflegnte: Ind. Apol.. PNM, MSI -voti 
808; PSLI 274; DÒ 5970. 1 20 seggi 
di maggioranza sono stata consegui­
t i dalla, DC; 1 rimanenti 10 seggi 
saranno ripartiti fra 11 gruppo so-
ciaOcomunlsta o Uste di minoranza 
n o n collegate. , : . 
ATESSA: s inistre 3758; DO 2748; 
MSI 256. Venti seggi si3e e tn ls t ie ; 

PROVINCIA DI PESCARA 
PENNE: gruppo liste collegato DC. 
locali 27T; sinistre 3586. 20 seggi alle 
sinistre; 10. seggi alla list» di mino­
ranza. . - . . * . . •"..••*•>.» -•• 

PROVINCIA DI LATINA 
TERRAOINA: gruppo collegato M8T-
PNM voti 1674; gruppo coEegatoPRI 
2342; gruppo collegato PCI-PSX 4061; 
gruppo collegato DC 4197 Venti seg­
g i al gruppo collegato DC; l rima­
nent i 10 seggi al gruppi collegati di 
minoranza. . ' 
CI8TERNA: liste n o n eoSegaito PNM-
MSI voti 1054; F8I. POI. Ind. ApoL 
2332; PRI. PSULI, Ind. ApoJ. 774; 
DC 1553. Venti seggi d i maggioranza 
• i l e s in is tre; 1 rimanenti 10 alle 
Uste d i minoranza. 

s inistra 12092; DO 0694. 
Venti seggi aHe sinistre; 10 seggi 
atta Usta di minoranza. •-•-•• • 
PONTA88IEVE: ainiatre 0984; DO 
2555; PBLI 365. Venti seggi alla s i ­
nistre; 10 seggi saranno ripartiti 
alle l iste di mmoranza, 
FUOEOOHIO: s in lsw» 6189; DO/ Ind. 
centro 3326. l Venti seggi aKe sini­
stre; 10 seggi ripartiti sMe l iste di 
minoranza. . . 
OARMIQNANO: " s inistre 8350; DC 
4155; PSLI 268. Venti seggi alla Usta. 
della DC; 10 seggi a/Ue Uste di mi­
noranza. . - ! - . ' '<• 
LA8TRA A - 8IQNA: sinistre 4701 ; 
gruppo di Uste collegate DC, PSLI 
3761. Venti seggi alle s inistre; 10 
seggi a&e Uste di minoranza. 
SOANDIOCI: sinistre 5751; DC 3807. 
Venti seggi alle sinistre; 10 seggi 
a^le Uste di minoranza. , . 
MONTE8PERTOLI: s inistre 4443; 
DC 2540. Venti seggi alle s inistre; 
10 seggi alla Usta di minoranza. 
BORGO SAN LORENZO: s i n i s t r e 
5961; gruppo di liste Uste collegate 
DC, PLI, PRI 4054. 20 seggi alle si­
nistre; 10 alle liste di minoranza. 
8E8TO FIORENTINO: sinistre 8673; 
DC 3529; PSU. PRI 484. 20 seggi alle 
sinistre; 10 seggi alle l iste di mino­
ranza. •"•••••• -
OA8TELFIORENTINO: sinistre 6984; 
gruppo di liste collegate DC, PSLI, 
ind. centro 2032; MSI 290. 20 seggi 
alle sinistre; 10 seggi alla liste di 
minoranza.. ~ • ' - . . . - . 
GREVE: sinistra 5418; gruppo di li­
s te collegate DC, ind. centro 2014. 
20 seggi alle s inistre; 10 seggi alle 
Uste di minoranza. 
IMPRUNETA: sinistre 4812; gruppo 
di l iste collegate DC. i n d centro 1989. 
20 seggi alle s inistre; 10 seggi alle 
liste di minoranza. ' 
OAMFI DI BI8ENZIO: sinistre 6505; 
gruppo liste collegate DC, IC 4533. 
20 seggi alle s inistre; i o seggi alle 
l iste di minoranza. . :-:*••• 
PRATO: MSI 891; Totali PSI, PCI, 
MD, 24.440; DC, PLI, PRI, PS (SIIS) 
21.759. ."... .-..;,, •,•;.- -_,.,-... 

PROVINCIA DI LIVORNO 
PORTOFERRAIO: sinistre 2893; grup­
po liste collegate PSLI. PRT, DC 2802; 
PLI 405. 20 seggi alle sinistre; 10 
seggi alle Uste di minoranza. . -. 
PIOMBINO: sinistre 15.176; PSULI 
1584; DC. I 3292. 26 seggi alle sini­
stre; 14 seggi alle liste di mino­
ranza. 
OEOINA: sinistre 0038; PSLI 376; 
DC 1806; MSI 738. 20 seggi alle si­
nistre; 10 6eggi alle Uste non colle­
gate di minoranza. 
ROSIGNANO MARITTIMO: sinistre 
9736; ID 1002; DC. I 3387. 20 seggi 
alle sinistre; 10 alle liste di mino­
ranza. 
COLLESALVETTI: s i n i s t r e 4266; 
gruppo liete collegate IA, DC 2438 
20 seggi alle siistre; 10 seggi alle U-
ste di minoranza .. 

Tutte le JPuglie i n marcia 
da Taranto e Brindisi popolari 

Le due città in fetta per la grande vittoria - I l clamoroso 
crollo d.c. a Lecce -Monache e poliziotti arrestati per brogli 

PROVINCIA DI AREZZO 
TERRANOVA BRACCIOLINI: sinistre 
3465; liste collegate DC. PRI. PSLI 
3797. Venti seggi affla Uste coUegate 
Do, PRI, PSU; io seggi atte Uste 
di minoranza. .: 
MONTEVARCHI: sinistre 5639: Uste 
collegate DC. lnd des. 4947. 20. seg­
gi alla sinistra; 10 seggi alla mino­
ranza. . . . - ' -
SAN GIOVANNI VAL D'ARNO: el-
nlBtre 4769; gruppo di liete collega­
te DO, PSLT 3599. so seggi alle sini­
stre; 10 seggi alla minoranza. 
BIBBIENA: sinistre 3793; gruppo* di 
liste collegate DC, PSULI 2046; MSI 
188. 20 seggi alle sinistre; 10 seggi 
alla minoranza. . > y . ; ., -, 

PROVINCIA DI GROSSETO 
ROCOASTRADA: sinistre 8.020; Uste 
non CoHegaxe: PRI, DO, P6SIIS 2384. 
MASSA MARITTIMA: s inistre 6611; 
gruppo FRI, PSSIIS. DC 3139. . 
ORBETELLO: sinistre 4635; gruppo 
MSI, DC. PRI, Ind. des t i» 8446. 
GAVORRANÓ: s inistre 6402; gruppo 
FRI. PSSnS. M6L DO (Uste non 
ooKegate) 3026. 

MONTE ARGENTARIO: sinistre 801; 
ind. deetza 367; PSSUS 126; FRI, 
PLI, lnd. centro 2193; DC 1857. 

PROVINCIA DISIO!A 

Due capoluoghi ' m i tre che 
hanno votato domenica scorsa 
nelle Puglie appartengono a l p o ­
polo; l'altro ha anch'esso votato 
contro ; lo strapotere democri ­
stiano. Questo i l grande, e n t u ­
siasmante verdetto : uscito dalle 
urne lunedì scorso. -

' Taranto e Brindisi da ieri sono 
in festa: centinaia di - bandiere 
rosse e tricolori • sventolano dai 
balconi, dalle • finestre, sui tetti, 
sulle fabbriche: migliaia di fiac­
cole hanno salutato la vittoria 
popolare illuminando i vicoli e 
le st radette della città vecchia. 
troppo angusti, più angusti dei 
solito per contenere il tripudio 
del popolo tarantino. 

Sui comuni di Taranto e Br in ­
disi svetta l'insegna del lavoro: 
perchè ciò non avvenisse, l e for­
ze della polizia e del clero si 
erano mobilitate al servizio della 
democrazia cristiana, ma m a n ­
ganelli, immagini sacre e .scudi 
non sono riusciti a prevalere. -

A Taranto, particolarmente 
massiccio era stato l'intervento 
di monache e preti TÌCT tentare 
di falsare la volontà popolare: 
come ladri sono stati pescati con 
le mani nel sacco quei preti e 
quelle monache, che, dimentichi 
della loro missione spirituale, s i 
erano prestati a scendere cosi 
in basso, a trasformarsi in g a ­
loppini elettorali degli agrari, a 
commettere reato contro la legge 
e grave peccato. 

Approfittando della acaraeiaa di 
mezzi, di cui dispongono a T a ­
ranto i partiti popolari, i l comi­
tato civico aveva organizzato un 
varo e proprio autoparco per t ra - operai, i contadini, ali" inteì let-
sportare rapkUmént* da un 
*** 4ll'*ItP0. * Pto»ri slettort. Ma 
i tavontori, I daxRocraticl tatti 
hanno saputo, taf trottila e m 11 

i l loro entusiasmo a l grave p e ­
ricolo che Li. minacciava: staf­
fette d i operai e di studenti, a 
piedi o i n bicicletta, si sposta­
vano anche essi da un seggio a l ­
l'altro per riconoscere e smasche­
rare gl i eventuali truffatori; i 
dati somatici di costoro ven iva­
n o segnalati ai rappresentanti di 
l ista e agli scrutatori democra­
tici e solo in questo modo è s ta­
to possibile ridurre notevolmen 
t e l'impotenza dei brogli prepa­
rati con ogni cur ae dovizia di 
mezzi. Perfino un tenente della 
« Celere » ha dovuto far la co 
coscenza " dei suoi sottoposti in 
servizio d'ordine pubblico perchè 
sorpreso a Votare per la seconda 
volta; ancora ieri sera una m o ­
naca, del le tante fermate, per­
maneva i n camera di sicurezza! 

I ! popolo di Taranto è ora sod­
disfatto del ia propria vittoria, m a 
non riposerà sugli allori: i suoi 
amministratori, cacciati da Sce i ­
ba e tenuti lontani dal Comune 
nonostante i l parere contrario del 
Consiglio di Stato , riprenderan­
no l a loro opera per completare 
il vecchio programma e realiz­
zare i l nuovo: il s imbolo del 
« Ponte girevole e, che prima 
del le elezioni chiamava all 'unio­
n e tut te l e forze sane della c i t ­
ta, diverrà ora una realtà palpi­
tante . 

A i tarantini, oggi, dalle colon­
na de l giornale d e l popolo r u ­
llano» n o n si può che rinnovare 
quel a grazie a già avuto dal c o m ­
pagno Scappini. segretario regio­
nale delle Paglie, nel grande co­
mizio dalla vittoria. 

a7 lo stesso «grazie» che gU 

tuali d'avanguardia di tutta Ita 
Un rivolgono, anche al cittadini 
di Brindisi, ! cjoaU, con la loro 

volontà di rinascita, ban­

gi! schieramenti dei parenti d e ­
mocristiani e dei monarco-fascl-
stù Anche in quest'altro porto 
pugliese a nulla sono valse l e i n ­
timidazioni e le prepotenze dei 
maggiorenti governativi: i l d e ­
putato d.c. Caiati, che perfino 
durante le votazioni aveva con­
tinuato ad imperversare fra la 
cittadinanza per accaparrar voti 
e orefcrenzi! ai suoi uomini e al 
partito, ora è scomparso dalla 
circolazione e sta f~rse riflet 
tendo sulle tante promesse fatte 
il 18 aprile e mai mantenute. • 

Nemmeno a Lecce i l blocco go 
vernativo è riuscito ad imporsi; 
in 63 comuni della provincia, i 
d.c, sono passati dai 112 mi la voti 
del 18 aprile a 47 mila, perden­
done ben 65 mila; i l blocco po ­
polare è passato invece dai 32 
mila di tre anni fa a 53 mila, 
guadagnandone, cioè, oltre ven­
timila. 

Le due bandiere rosse che 
sventolano su Taranto e Brindi­
si, la sconfitta di Lecce sono la 
prima risposta delle Puglie in 
marcia alle menzogne di D e G a -
speri: in autunno toccherà a 
Foggia e a Bari 

Lentelb conquistata 
nel nome dei martiri 
Anche hi Abruzzo, dova fi crollo 

della D. C tocca punte impressio­
nanti, l'avanzata della forzo popo­
lari è stata accolta dalla popola­
zioni con manifestazioni oTantaaia-
amo. A Lentella, i l piccolo comune 
di campagna eoi quale nel «astato 
si e scatenata la furiosa reazione 
degli agrari a del governo d. e , 
nel nome dei martiri Cosimo Mattia 
a Nicola Mangloceo, la Usta demo­
cratiche hanno, par la prima volta, 

Vi 

OASTELNUOVO BEUAftOENOA: «ini 
atre voti 4088; lista n o n coUegata 
DC voti 3150. Venti seggi ei3% s ini­
s tre; i o sUa'DC. : 
SINAUINOA:-sinistre 4713; DC.PRJ, 
MSI, lnd. centro 1946. Venti seggi 
aiìe s inistre; 10 seggi *i:« liste di 
minoranza. • 
BtONTEPULOIANO: sinistre 7025; 
gruppo <U Hste coJìegate DC, PSULI, 
PNM. P U , MSI 3798. Venti seggi 
a £ e a&nistre; 10 seggi ripartiti tra le 
Uste oo&egate di minoranza- -
COLLE VAL D'ELSA: alnistre 5616; 
DC 1812; PSULI 292. 20 seggi alle 
sinistre: 10 seggi alla minoranza. 
•tONTAL^INO: sinistre 4607; . DC. 
PBL MSI lnd. centro 1755. 20 seggi 
el le sinistre; 10 seggi alla minoranza 
POOQIBONSI: sinistre 6809;DC2008; 
USI 535; PSULI 346. 20 seggi alle s i ­
nistre; 10 seggi alle l iste di mino­
ranza. 
SAN QIMIQNANO: sinistre 5268; DC 
1500; PSULI, PBt, LA. 332; Indipen­
denti s in . 51. 20 seggi «Ile s inistre; 
10 seggi alle liste d i minoranza. 

PROVINCIA Dì PISTOIA 
PCSCIA: sinistra 5831; gruppo di 
Uste eoZegate DC, P6UU 6061; MSI 
617. Venti seggi ai gruppo di Uste 
cOHegste DC. PSU; 10 seggi «Uà li­
st* di minoranza. 
IHONTECATINI TCItfJt: eintetre 4266; 
liste collegate DC 3519; altre Uste 
PLI, PRI, PSULI, DC 4661; USI 884. 
20 seggi alle sinistre; IO seggi ri­
partiti fra 11 gruppo alle sinistre; 
10 seggi ripartiti tra 11 gruppo a la 
lista di minoranza. 

PROVINCIA DI PISA 

• A O N ! DI LUCO A: POI, P£I voti 
665; Ind. centro 1427; DC 3188; 
lnd. destra 481. Venti seggi alla DO; 
1 rimanenti 10 «ile l iste di mino­
ranza. v;.'-- •; , ..-.=.- ••;.:. t ••-; .':.:-:,••" 
MA96AROSA: sinistre roti 3188; DO 
4475; Ind. centro 834; M6I 506; P6U 
Ind. sinistra 240. Venti seggi alle. • 
DC; 10 seggi ripartiti fra le l ist* d i 
minoranza. -: i " *,. - - : • ; . - , 
PIETRA8ANTA: sinistre 5930; grup­
po di liste collegate DO, PRI, F6LX 
8387; MSI 706. Venti seggi al grup­
po di liste collegate DC, PRI, PBLIj . 
10 sèggi tra le Uste di minoranza. •• 
8ERRAVEZZA: sinistre 3289; gruppo 
di l iste collegate DC. PRI PSLI 3301 
MSI. PNM. Ind destra 301. Venti 
seggi al gruppo di liste collegate DO, 
PRI. P S U ; 10 seggi alle liste di mi­
noranza. - ' . •. ; •<•• 
VIAREGGIO: sinistre 11.098; gruppo 
di l iste collegate DC. PRI. PSLI, 
Ind. centro 11.646; MSI 1089; Ind. 
centro 360. Ventisei seggi al gruppo 
di liste collegato DC. PRI. PSLI, Ind. 
centro; 14 seggi ripartiti fra le l is te 
di minoranza. . . ,--, >... , 

PROV.Dl MASSA CARRARA 
PONTREMOU: sinistre 2855; DC 
4230; ind. des. 515; ind. s in . 247. 20 
seggi alla DC; 10 seggi alle l iste di 
minoranza , , . , . • <• 

PROVINCIA DI LA SPEZIA 
LERICI: gruppo PCI-PSI voti 4422; 
gruppo DC, PRI. PSULI. Ind. centro 
voti 37D5; lnd. sinistra 28 Venti 
seggi al gruppo PCI-PSI; i r imanen­
t i 10 ripartiti fra DC e la lista d i 
minoranza. 
SARZANA: PSLI voti 802; s inis tra 
6525; PRI 3Ì6; DC 2601. Venti Seggi 
di maggioranza alle s inistre; t rima­
nenti i o alle Uste di minoranza n o n 
coWegate. . . ' . . . ; . 

PROVINCIA DI PIACENZA 
PIORENZUOLA D'ADDA: s i n i s t r a 
3541; liste collegate DC, PSULI 3655. 
20 seggi al gruppo collegato DO, 
PSULI; 10 seggi alle liste di mino­
ranza. -; •-•--. r V 
CASTEL 8. GIOVANNI: gruppo Usta 
collegate locali, PSULI 781; sinistra 
30B0; gruppo liste collegate DC, PLI 
2667. 20 seggi alle sinistre; 10 seggi 
al gruppi di minoranza. _., . 

PROVINCIA DI PARMA 
FIDENZA: sinistre 5.905; l iste Colle-
gate DC. PSLI. PRI, PLI 5425. Vent* 
seggi alte sinistre; 10 seggi ripar­
titi fra le Uste del gruppo di mino­
ranza. . ':'.-'•". 
BORGO ' VAL DI TARO: s in i s tre 
2115; gruppo d i ' l i s t e collegate DC, 
PLI. PSLI. PRI 3602 Venti seggi al 
gruppo di Uste collegate DC, PLL 
PSLI. PRI; 10 seggi saranno ripar­
t it i tra le liste del gruppo <U mino­
ranza. 
NOCETO: 6inletre 3429; gruppo di 
Uste collegate DC, PLI. PSLI 3227. 
Venti 6eggi alle s inistre; 10 seggi 
aa gruppo di minoranza. 
8ALSOMAGGIORE: s i n i s t r e 6155; 
gruppo di l iste collegate DC. ind, 
centro, ind. 6in. (NSC) 4403. 20 segj 
gi alle sinistre; 10 seggi alle l is ta 
di minoranza. _ .. ~* -" 

PROVINCIA DI CUNEO 
ALBA: DC 4917: PLI 1175; PSLI 1676; 
s inistre 1567. 20 seggi alla l i s ta D C ; 
10 6eggi alle l iste di minoranza. 
SAVIGLIANO: sinistre 2278; DC 6727; 
PSLI 1585; PLI 1302. 20 seggi al ia 
DC; 10 seggi alla minoranza, .-••--• 
MONDOVI': PCI 1558; PSI 1239; DO 
6754; IC 2341. 20 seggi alla DC; 10 
seggi alle Uste di minoranza. -
FOSSANO: sinistre 1971; PSLI 1100; 
DC 6343; PLI 1835. 20 seggi alla li­
sta DC; 10 seggi alla minoranza. • 
BRAf: sinistre 2871; gruppo Uste col­
legate PLI. PSLI 2588; DC 5819. 20 
6eggi alla DC; 10 seggi alle l i s te d i 
minoranza. • 
8ALUZZO: sinistre 2592; grunpo li­
ste collegate PLI, ID, IA. PSULI, P S 
(SIIS) 2817; DC 4093. 20 seggi alla 
DC; 10 seggi alla minoranza. 

PROVINCIA DI TORINO 
COLLEGNO: sinistre 4056; DC 2306. 
Venti seggi alle s inistre; 10 seggi 
alle liste di minoranza. 
VENARIA REALE: s i n i s t r e 4888; 
gruppo collegato PLI, DC, PSLI 3582. 
20 seggi alle s inistre; 10 seggi alle 
l iste d i minoranza, - -
IVREA: sinistre 3910; gruppo colle­
gato DC, PLI 5054. 20 seggi al grup­
po DC. PLi; 10 seggi alle Uste d i 
minoranza, • . . - . - • • • 
CHIERI: sinistre 2351; liste non col* 
legate ind. centro 2027; DC 5535 20 
seggi alla DC; 10 seggi ripartiti tra 
il gruppo collegato e la U6ta indi­
pendenti centro. 
CHIVASSO: sinistre 8011; gruppo li­
s te collegate DC. PLI 3935; PSU 780. 
20 seggi alle Uste collegate DC. PLI; 
10 seggi alle l i s te di minoranza. • -
SETTIMO TORINESE: sinistre 3901; 
gruppo liste collegate PLI, DC. PSLI 
292Ó. 20 seggi aUe s inistre; 10 seggi 
alle Uste di minoranza. 

VOLT1NHA: afetfeu* 8889; gruppo 
eoHegmto TJC. PBOLI. Ino. D. 8808. 
Venti seggi efie anatra; 1 ntnanantl 
18 al gruppo collegato DC. 
POtrTEOCRA: aìslatre 8393; gruppo 
eottegato DC, HW, PSU. F U 4277; 
Hata noe eoffagate UBI 964. Venti 
aaagt a«* astiatre.. 1« ripartiti tra 
• groppa DO a la Usa» non 

_ PROVINCIA DI LUCCA 
•MMMt PCX a PSI Tott 1778; PNM 
«88; POI, PST, lnd. ApoL 788; USI 
a aod. «aatra MS; DO 3888. Venti 

a DC,- 10 «Uà Usta di aotoo-

PR0VINCIA DI UDINE 
8. VITO AL TAGLlAafENTO: Sinistre 
2.4 W: PSULI. PLI, ID 509; DC &436. 
Ve .: seggi alla DC; 10 seggi alle U-
ste di minoranza. - • . "" "-'«". 
8ACILE: Sinistre 2.089; PSULI 665; 
IA 171; DC &096 Venti seggi alia 
DC; 10 seggi ripartiti fra gruppo • 
Uste non collegate di minoranza. -
AZZANO DCOIBN»: Uste coUegate DC. 
IC. 3.211; Sinistre 1.506, Vent i segg i 
alfe l iste c o l i a t e DC, IC; 10 seg­
gi alle liste collegate d i minoranza. 
TARCENTO: Sinistre 1-944; U S I 955; 
DC 3726. Venti seggi alla DC; 1» 
alle Uste d i minoranza. 
LATISAMA: Sinistre 1.926; l i s te co l -
legate DC. IA 3848; PSULI 833. Ven­
t i seggi al gruppo collegato DC, IA; 
10 alle list* non collegate d i mino­
ranza. • . - . • • ' , 

PORDENONC: s inis tre PCI, PSI, TS 
6.521; Uste collegate DC. IC. TD, 
6.822; PNM. ID. U S I 825; PSULI U R I . 
Venti seggi alle l iste coUegate D C 
I C ID; 10 seggi ripartiti tra gruppo 
e liste non collegate d i minoranza. 
QCRtONA DEL FRIULI: PSLI L6S3; 
DC 3.455; Sinistre 1030. Vénti s eg ­
gi alla D . C ; 10 alle l iste di mino» 
ranza. . ;. 

PROVINCIA M BELLUNO 
PELTREj gruppo PCI-PSI voti 1683; 
Uste non coUegate: DC tot* 4864; 
PSU 3073; Uttlpendeatt di eantro 
787. Vena seggi alla DC; 10 
•Sa mlnoranaa 
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